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Il favore con cui nel passalo anno fu ricevuto il Prospetto delle merci introdotte 
ed estratte nel 1850 per gli uffici doganali dello Stato pontilìcio dimostrò clic questa 
pubblicazione soddisfaceva al bisogno di avere una guida men fallace, perchè tratta da offi- 
ciali documenti, nell'esame di quanto Ini relazione coll'internazionale nostro commercio. 
Con piò sicuro animo pertanto ci facciamo a pubblicare in quest'anno quello relativo 
al 1851, persuasi che la natura dell' argomento saprà fare ammenda delle imperfezioni 
che altri per avventura appuntare potesse nel lavoro. Esso procede in genere nella guisa 
medesima che quello del precedente anno: poiché le merci vi si trovano disposte colla 
nomenclatura e coll' ordine della vigente tariffa; c mantenute si sonò nel loro apprezza- 
mento le norme seguite nel 1850, si perchè in genere crediamo non si allontanino di 
molto dal vero, si ancora perchè nssai malagevole sarebbesi altrimenti resa ogni com- 
parazione. 

Se non che ponendo mente alla diversità clic sovente si verifica nella condizione 
agricola, industriale e manifatturiera fra le provincia del mediterraneo e quelle dcl- 
l’adriatico, abbiamo creduto utile di notare separatamente nel Prospetto del 1851 le 
merci respellivamenlc introdotte ed estratte nelle une c nelle altre provincie, appianando 
così la via a molte importanti ricerche non meno sulla natura c sulla quantità degli 
scambi, che sulla produzione c sul consumo. Quantunque sia noto quali sieno le pro- 
vincie pertinenti a ciascuna di queste due sezioni dello Stalo; pure, a causare ogni 
equivoco, avvertiremo intendersi comprese nella sezione del mediterraneo, indipenden- 
temente da Benevento, le provincie di Perugia, Orvieto, Viterbo, Civitavecchia, Spoleto, 
Rieti, Roma, Comarea, Frosinone e Velletri; nella sezione dell’adriatico racchiudersi 
quelle di Bologna, Ferrara, Ravenna, Forlì, Urbino e Pesaro, Ancona, Macerala, Fermo, 
Aseoli e Camerino; cd avere in complesso una popolazione le prime di 1,124,400, 
le seconde di 1,871,919 anime. 

A ciascuna delle quattro grandi divisioni nelle quali è ripartito il Prospetto fan 
seguito alcune osservazioni, nelle quali ci siamo principalmente studiati di riunire, in- 
torno agli articoli clic giudicammo meritevoli di maggiore considerazione, le notizie che. 
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a parer nostro, meglio si addicevano a dimostrare le cause delle maggiori o minori im- 
portazioni ed esportazioni nelle tuie e nelle altre provincic. Confesseremo che, attesa 
la imperfezione dei dati statistici onde potevamo giovarci, non facile era cotesto as- 
sunto; nè diremo clic i risultati abbiano pienamente corrisposto alle nostre mire: pure 
nc conforta la idea che non ci si vorrà accagionare siccome di poco solleciti della 
materia che abbiamo impreso a trattare, c soprattutto elle le notizie da noi raccolte e le 
comparazioni istituite potranuo riuscire non al tutto disutili a coloro clic intendono a 
siffatte investigazioni. 

In queste comparazioni un fatto singolarmente primeggia, ed è che nella muggior 
parlc degli articoli le importazioni del 1851 sorpassarono quelle del precedente anno. 
Ma siccome non vi ha ragione di credere che di molto fra loro dissimili fossero effettiva- 
mente le quantità delle merci clic iidl'tiiio e nell'altro anno vennero introdotte nello Stato, 
e questo fatto potrebbe quindi dar luogo ad erronei giudizii, stimiamo essere nostro 
debito di farne fin da ora avvertiti elle apparente deve in genere ritenersi la differenza: 
| polendo dire, senza tenia di errare, che le maggiori introduzioni le (piali figurano 
; nel 1851 debbono principalmente, se pure non del lutto, attribuirsi alla raddoppiata 
; v igilanza in detto anno attivala sui confini, mercè la quale essendosi ottenuto ohe pro- 
fessata venisse a dazio gran parte di quelle merci clic pria solevano introdursi in con- 
trabbando, due vantaggi si ottcuuero non meno l'un dell'altro importanti: il primo, 
clic ha relazione colla ragione economica dello Stato, di aver avuto più accurata cou- 
tezza della quantità delle estere importazioni; il secondo, clic in particolar modo concer- 
ne la Finanza, di aver conseguito nel 1 851 tale un incremento nella cifra degl' introiti, 
clic essa di non poro superò quelle clic per lo addietro si ebbero negli anni più ubertosi c 
più doridi della doganale amministrazione. 

La somma importanza che hanno le operazioni commerciali, le quali cscguiseonsi 
in Ancona c in Civitavecchia, ci hanno indotto ad aggiungere la indicazione del movi- 
mento clic nel 1851 ebbe luogo nel commercio di quei porti franchi. Per maggiore 
chiarezza ed utilità, essa è stata distinta, cosi per l’«ina come per l'altra città, in quattro 
categorie: delle quali la prima riguarda il movimento dei navigli rispetto alle provenienze, 
alle direzioni c alle bandiere; la seconda il commercio marittimo d'importazione e di 
esportazione, diviso pei porti di provenienza c di direzione; la terza il commercio ge- 
nerale. marittimo d'importazione e di esportazione; la quarta infine il commercio inter- 
nazionale d’ importazione c di esportazione ]>er la via di terra. 

Le brevi note da cui sono seguili gli specchi relativi al movimento commerciale 
di ambedue le franchigie sono destinate ad agevolare le osservazioni risultanti dall'csnnie 
delle cifre; c possono far fede delle cure anche in ciò adoperale perchè il lavoro eli* 
pubblichiamo corrisponda in ogni parte al suo scopo, elle è quello di rendere ragione 
della qualità e della estensione del nostro commercio. 
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SOSTANZE 


DENOMINAZIONE DELLE MERCI 
GIUSTA LA VIGENTE TARIFFA 


INTRODUZIONE 


DALLE PROVINCIE 


Uccelli e sclvaggiume ..... Si 
Carni macellale fresche .... 

» salale 

Pollame viro o morto non no- 
minalo in tariffa 


MERIDIONALI 


■1 

\u 1 083 

■ 

0 371 

G 

33 230 

■ 

» e. 1 ! 704 

! 

6 . 


MISI' HA 
DEL DAZIO 


117 20 ulOOnettejng 1 * 

» » proibita 

8 IT» 67 iil 00 lorde 2 30 

2 762 30 id. nette ■ 01 


Anguille o morte .... Iju 


pascti 1 

rasato { p nce t |j acqua dolce 


32 OOOl • llrg 1 6001 43jj » 100 lorde^ » 73 


303 313 * u 306 631 


( Alici 

Sarde e Sardelle ..... 
Anguille marinale, cc. . 

Aringhe 

Baccalà 

Bottarghe. . 

Caviale . . 


Pesce qualunque marinalo . 
Salacche . . . 

Salamoile 

Tarantello e Tonnina. . . . 
Tonno sott'olio 


360 766 
4 911 620 
36 

IO 144 
20 

1 236 076 
07 287 
6 748 
413 208 


317 191 * ■ 
07 329 » 

3 002 » | 
330 624 » 

7 263 377 * 5 

018 » j 

13 783 |0 
1 600 » | 
32 431 > 

1 072 006 » 

91 723 » 
484 363 > 
270 331 » 


Pesce salalo non nominato in <. 
tallir* 


423 323 * , 
971 133 » ì 
3 002 • 
891 300 » 

12 208 006 > 
974 6 
32 027 10 
I 680 0 
32 431 * 

2 300 072 » 
180 010 » 
401 111 • 
083 820 » 


23 300 30 ti 400 le 

38 846 12 id. 

216 44 id. 

44 360 30 id. 

303 200 13 id. 


in 00 lorde^g 2 


136 43 
0 383 37 
168 07 


id. nette 3 
id. lorde 1 
id. nette 2 


2 622 33 id. lorde 

37 726 80 id. 

8 303 43 id. 

23 373 32 id. 

34 866 32 id. 


| * 8 230 803 3 u 10 000 749j lOjju 18 260 643 I 
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SOSTANZE 


DENOMINAZIONE DELLE MERCI 
GIUSTA LA VIGENTE TARIFFA 


INTKODUZIONE 


DALLE PROVINCIE 


SBTTEN'TB ION' Al-I 1 MERIDIONAL I 



Conchiglie- . . 
i Conili greggi 


Osco dì balena greggio . . . . 
Pelli greggie o conciate di 


434 83 ^tOOlorde^ 1 510 


Pelli greggie di animali grossi . li • 1 410 830 
• di animali pircoli. 40 909 


Pellicceria di I. 4 classe greggia [ 


di 2.«classe greggia 


di 3. 'classe greggia ■ 


.* I 309 090 1 


94 099 . j 


«2 009 2 li» 143 291 11 ^ «4 233 93' 




37 M. 


Lana greggia da lavoro . . . . 


i, Borra, cardatura, cimatura cc. 


I;* 407 862 • D» I 007 17ii 



15 9701 20(1 100 lorde,-* » ir. 
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<0 SOSTANZE 


DENOMINAZIONE DELLE MERCI 
GIUSTA LA VIGENTE TARIFFA 

INTRODUZIONE 

...... 




DALLE PROVINCIE 

: 




URI. DAZIO 


ARTICOLI 




TU! Al’ fi 


VALORE 





SETTENTRIONALI 

i 

j MERIDIONALI 






Penne a piume per ornamento 












pretine 

ù 40 

0 

Ù 07 

II 

l“ 1,4 

8 

U 1 058 


fc 100 netteFf 

80 ■ 


•"'**'* 




8119 


1 749 


2 594 


778 

20 

id. 

- 


Fiutila o peluria da letto. ■ ■ 


> 


id. lorde 

13 * 





1 930 
« 


IO 297 
24 


1 544 
<2 

85 




Bavella graniate e pettinata . 

18 

* 



id. 

2 » 


Cascami di qualunque sorta ■ 

Il 008 

■ 

, 


o con 


1 121 

00 

Id. 

• IO 



3110 407 

« 

4 HO 485 


!I7« «92 

0 

197 300 

81 

id. 

1 

Id. 

» 30 





Mele non puriQcato ...... 

4 i;ia 

. 

90 


4 240 


109 

81 

id. 

* 30 



7011 


30 


738 


44 

98 

id. 

3 • 







Butirro fresco o salato .... 

39 «72 

* 

10 485 

’ 

50 137 

" 

4 492 

50 

id 

1 ■ 


Formaggio di qualunque sorta- 
Ji pollame 

4ii noi 

«40 5110 


timi 93» 


997 7U0 

* 

1 19 730 

72 

id. nette 

5 7» 

* * 














l'ora o semi di bachi da seia . 

19 

9 

» 

‘ 

12 

9 

38 

23 

id. nette 

10 • 

PRODOTTI, 
SPOGLIE 
K MiTBRIE 

» bovino o pecorino . . 

22 170 

1 

0 

9 079 

0 

94 843 

* 

809 

50 

id. 

. 711 

ANIMALI 

Stearina in formelle 

in 

• 

. 

• 

18 


2 

23 

M. 

IO • 


Limbelli o ritagli di pelle per 













7i nm 




71 934 
15 250 


2 188 
SO 


id. 



Tacconi o cioce di pelle . . ■ 


lo 950 



30 

Id. 

• 20 


Budelli freschi o salati .... 

9 471 


8 158 


10 029 


830 

32 

id. 

1 * 


Concime per ingrasso dei ter* 












reni 

1 90 1 Glt7 

* 

• 


1 201 087 


2 323 

31 

4000 

• 01 


Lappo di lana e ritagli di cuoio 

» 

* 

• 

* 

* 



* 

M. 

» 01 


Spoglie c prodotti animali non 












nominali in tariffa ... 

9i noi 

* 

89 


21 953 


219 

33 

400 

► 30 


Spoglie e prodotti animali in 












gralloni di sevo 

CO *185 

• 

- 

. 

00 583 


484 

oc 

id. 

> 01 


Denti di elefante o avorio 
grep«'o 

0 

» 

553 


839 


223 

co 

id. nette 

• HO 


Osso e corno greggio 

902 783 

• 

3 571 


260 334 


7 990 

02 

id. 

» 13 


• segalo in tavolette . - - 

. 

• 

SCO 


200 


20 

60 

id. 

. 80 


Corno preparato o in tavolette. 

» 


840 

• 

840 


84 

• 

id. 

» 50 



h 3 108 515 

9 

>i 9 008 919 

5 

1 

i* 3 177 233 

. 

f* 401 888 

93, 

J 
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i2 RIASSUNTO delle SOSTANZE ANIMALI introdotte ed estraile 


TITOLI 

INTRODUZIONE 

DALLE P 

SETTENTRIONALI 

ROVINCIE 

MERIDIONALI 

Totale 

| 

Valore 

Quadrupedi Num. 

33 <2*1 

» 

57 114 

» 

70 505 

a 

Se. 537 792 

90 

Volatili » 

1 036 

a 

7 166 

a 

9 102 

» 

3 460 

CO 

Carni fresche e salale. Lib. 

1 306 

G 

03 704 

« 

07 271 

» 

5 093 

57 

Pesce fresco » 

s otta 

a 

593 343 

» 

396 631 

B 

8 802 

80 

Pesce salato » 

a 239 893 

3 

IO 006 740 

10 

18 260 643 

1 

668 447 

72 

Articoli diversi » 

81 283 

9 

02 009 

2 

143 201 

11 

34 233 

06 

Pelli e pelliccerie » 

1 600 626 

0 

041 862 

* 

2 461 478 

a 

284 426 

1G 

Lane a 

690 313 

1) 

497 8G2 

» 

1 097 173 

a 

03 643 

1G 

Peli . » 

80 509 

6 

23 346 

1 

103 716 

0 

44 217 

40 

Articoli diversi animali proprj della me- 









die ina e della profumeria a 

17 040 

a 

7 071 

H 

24 118 

7 

3 200 

CO 

Prodotti, spoglie e materie animali . . » 

3 108 313 

9 

2 000 919 

“1 

3 «77 233 

2 

401 668 

95 


Se. 

1 783 032 

70 


RICAPITOLAZIONE 

DEI VALORI DELLE SOSTANZE ANIMALI INTRODOTTE 


Merci introdotte Se 

» ESTRATTE » 

Superano i valori delle merci introdotte. ... Se. 
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ESTRAZIONE 


ESUBERANZA DI VALORE 


DALLE PROVINCIE 

Totale 

Valore 

' 

delle 

nierei introdotte 

delle 

nierei estraile 

SETTENTRIONALI 

MERIDIONALI 

N. 38 079 

» 

84 014 

9 

89 895 

0 

Se. 927 502 

00 

9 

9 

800 860 

70 

1 120 

» 

188 

9 

1 275 

* 

570 

00 

5 089 

U 

» 

» 

L. 881 630 

9 

0 879 

a 

800 818 

9 

41 030 

09 

9 

9 

37 030 

72 

820 877 

» 

01 200 

a 

581 857 

9 

20 088 

09 

M 

a 

IO 002 

80 

1 010 641 

0 

03 814 

9 

1 100 188 

» 

72 001 

10 

495 500 

80 

» 

M 

s 

9 

821 

9 

521 

9 

454 

70 

85 799 

17 

9 

9 

331 024 

a 

488 200 

» 

780 504 

a 

189 720 

20 

104 099 

□ 

» 

» 

21 992 

» 

890 888 

9 

912 880 

9 

180 922 

78 

9 

9 

87 279 

02 

1 285 

» 

12 590 

1) 

13 073 

a 

I 518 

82 

42 701 

58 

9 

9 

» 

» 

» 

9 

9 

9 

» 

a 

8 260 

00 

9 

» 

1 257 729 

8 

2 005 784 

j 

4 205 515 

8 

120 051 

50 

274 907 

05 | 

9 

9 

Se. 

1 840 381 

02 

«80 030 

52 

734 740 

84 


GENERALE 

ED ESTRATTE NEL 1831 A CONFRONTO DEL 1830. 


VALORI DELLE MERCI 

INTRODOTTE ED ESTRATTE 

DIFFERENZA NEL 1881 


nel ISSO 

nel 1851 

in pii! 

in menu 

1 700 020 

74 

I 708 032 

70 

IO 708 

90 

9 

M 

1 714 300 

IO 

1 540 551 

02 

a 

9 

174 000 

14 

84 800 

50 

245 281 

oa 
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I vantaggi che all’ agricoltura e al commercio derivano dalle varie 
specie di bestiame, sì pei servigi clic esso rende, si pei prodotti elle 
se ne ritraggono, si finalmente por l'alimento clic somministra, danno 
somma importanza agli articoli compresi in questo titolo soprattutto nello 
Stalo pontificio, ove nell’ abbondanza dei pascoli si hanno facili mezzi pei 
nutrimento degli animali. Fra questi meritano principalmente attenzione i 
vaccini, rispetto ai quali meglio apparisce dalle divisioni introdotte in que- 
st’anno nel Prospetto quello elio nel 1850 già notammo intorno alla di- 
versa condizione in cui, come per altri rapporti, così pur per questo Irò- 
vansi le adrialicbe c le mediterranee provincie. Rilevasi infatti dai Pro- 
spetto stesso che al di là degli apennini furono introdotti capi grossi 620 
c capi piccoli 7,471, ed estratti all' incontro 10,900 dei primi e 4,000 
dei secondi ; al di qua dei monti poi la introduzione ascese a 3,938 capi 
grossi c a 2,454 vitelli, mentre la estrazione di quelli seguì per 3,423, 
di questi per 2,977 capi. 

Due fatti principalmente emergono dall’ esame di queste cifre : il primo 
si è clic le mediterranee provincie, quantunque a causa del maggior nu- 
mero e della maggior estensione dei pascoli, di non poco vincano le adrialicbe 
nella produzione, purtutlnvia furono in complesso da esse superale nella im- 
liortazione non meno che nella esportazione. Tale risultato deesi in ispc- 
cial modo alla industria dei coltivatori di là dagli apennini, i quali par- 
ticolar eura pongono nell' allievo c nella custodia di questi animali, e che 
alla dclieienza dei pascoli naturali trovano modo di’ supplire col mezzo 
delle artificiali praterie, mercè le quali è loro dato di porgere alimento ad 
una quantità di bestiame maggiore di quella elle la condizione del suolo 
jHitrcbbc per avventura comportare. Non bene tuttavia giudicherebbe chi si 
desse a credere, le estrazioni aversi in tutto ad attribuire alla ordinaria pro- 
duzione di quelle provincie : esse per contrario debbonsi in gran parte alla 
speculazione assai connine fra que' contadini di comprare c rivendere in 
dettaglio, ove ne venga loro anche tenue guadagno, siffatti animali nelle lìcrc 
e nei mercati, clic frequentissimi sono nelle terre cosi delle nostre come 
delle provincie dei limitrofi Stati. Quanto all’ altro fatto, egli è che al di 
là degli apcniiini di assai sovrabbondano i capi piccoli nella introduzione, 
c i grossi nella estrazione: il che chiaro dimostra ciò che per altra parte è 
già nolo, molti cioè essere colà i vitelli, i quali introduconsi dal Lom- 
bardo-veneto c dagli altri Stali adiacenti nell' intendimento di essere alle- 
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vati : dopo di elle, avendo per aleuti tempo servilo ai campestri lavori, 
vengono ingrassali; e vanno quindi, molto accresciuti di valore, ad alimen- 
tare le nostre esportazioni , in ispecic per la Toscana e per lo stesso re- 
gno lombardo-veneto. A questo traffico non sono del tutto estranee le in- 
feriori provincie, ina assai piccola è la parte che esse vi prendono; e ben 
può dirsi clic il commercio di estrazione, così dei capi grossi come dei 
piccoli, è quivi quasi esclusivamente alimentato dalla esuberanza del bestia- 
me indigeno, che suole inviarsi in Toscana c nel regno delle due Sicilie. 

Questo confronto si sfavorevole alle contrade di qua dall’apeunino 
tanto è più meritevole di osservazione, in quanto che trattasi di una delle 
principali produzioni di queste provincie, e delle meglio adatte alla natura 
del loro suolo. L'ostacolo, qualunque esso sia, ebe ivi opponcsi al mag- 
giore sviluppo di tale industria, non può per certo essere insuperabile; e 
ognuno anzi vede di quanto, nelle propizie circostanze in cui esse Irovan- 
si, potrebbe la industria medesima accrescersi e migliorarsi, soprattutto ove 
si estendesse quivi l’uso dei pascoli artificiali, ove meglio si attendesse alla 
custodia del bestiame nelle stalle, ove infine e coltivatori c mandriani, non 
più abusando del favore della natura, applicassero al mantenimento e al 
governo del bestiame quelle cure elle nelle superiori provincie tanto con- 
tribuiscono a mantener florido questo ramo di commercio. 

In complesso, le introduzioni nel 1851 furono pel valore di scu- 
di 248,450, le estrazioni per quello di scudi 500,450; dando, in para- 
gone del 1850, una diminuzione di scudi 1,184 nelle prime, un incre- 
mento di scudi 27,986 nelle seconde. 

Il bestiame lanuto che nel 1850 offri una complessiva introduzione 
di 25,201, ed una estrazione di 30,162 capi, figura nel 1851 per 25,514 
capi introdotti c 27,563 estratti. Se non che qui si verifica il contrario 
appunto di ciò che vedemmo avvenire del bestiame vaccino : imperocché 
nelle provincie settentrionali le introduzioni non furono che di 7,708 capi, 
e le estrazioni di 6,359 ; nelle meridionali all’ opposto ascesero le pri- 
me a 17,806, le seconde a 21,204 capi. E ben se ne vedrò la ragione 
ove si consideri quuiito sicno estese le pianure al di qua dcU'apenniiio, c 
conte trovino in esse alimento le molte greggi che vi vanno pascolando. 
Queste, a dir vero, non tutte ci appartengono, poiché ve ne hanno non 
poche elle dai limitrofi Stati vengono temporaneamente a cercare fra noi 
il loro nutrimento , e che vanno perciò escluse dalle cifre riportate nel 
Prospetto ; ma ognun sa di «[natiti vantaggi sia pur sorgente lo stanziare 
che esse fanno nello Stato : senza parlare del consumo delle nostre erbe, 
e dell' ingrasso dei nostri terreni, i prodotti che se ne traggono, uniti a 
quelli delle pecore nostrali, servono non solo n provvedere aH'inlcrno con- 
sumo, ma ad alimentare altresì le importanti esportazioni clic si verificano 
di questi articoli, e segnatamente dei formaggi. Ad ogni modo le greggi in- 
digene sono abbastanza numerose per dare anche luogo a considerevoli 
estrazioni, elle sogliono principalmente consistere nelle pecore vecchie c da 
scarto destinate al macello, di cui i nostri commercianti Irovauo facile esito 
in ispceie nel regno delle due Sicilie. In genere, contribuirono gli agnelli 
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e i capretti all' aumento delle introduzioni, i montoni e le pecore al de- 
ereniento delle esportazioni. 

De' cavalli maggiore è la introduzione nelle provincia settentrionali, la 
estrazione nelle meridionali : quella formasi generalmente di cavalli di pre- 
gio, inviatici per la massima parte dal Polesine e dalla Normandia; que- 
sta di cavalli delle nostre razze che sogliamo mandare in Toscana, c che 
nello scorso anno furono in parte spedili pur nel regno di Napoli, donde 
se ne ebbe richiesta per la rimonta. E pel Napoletano furono egualmen- 
te, per la più parte, estratti i muli c gli asini che ligurann fra le esporta- 
zioni pel complessivo valore di scudi 55,768. 

La ricca produzione che nel 1851 si ebbe dalle mandre di porci, il 
maggior valore di questi animali verificatosi nello stesso anno net regno 
di Napoli, ed in ispecie le provvide misure prese dalla Finanza per impe- 
dire le clandestine introduzioni, non poco contribuirono ai bei risultali di 
questo articolo. La estrazione dei porci grossi clic nel 1850 non fu che 
ili 25,734 capi, si elevò nel 1851 a 33,514, de' quali due terzi circa ven- 
nero esportati dalle provincie meridionali segnatamente per la Toscana, e 
uu terzo fu dalle settentrionali egualmente inviato in Toscana e nel regno 
lombardo-veneto. La loro introduzione all' incontro, seguila quasi intiera- 
mente dal Napoletano, è di molto scemata, e si è invece accresciuta di 
ben 6,167 capi quella dei porci lattanti; poiché mentre nel 1850 1* im- 
portazione di questi ultimi fu di 22,705 capi, nel 1851 la cifra sali 
a, 28,872, di cui 17,052 si introdussero per le superiori, 11,820 per le 
inferiori provincie, provenienti nelle une e nelle altre in particolar mollo 
dalla Toscana. Che se altri investigar volesse la causa deU'aversi in quel 
Granducato un'abbondante estrazione di porcelli, ed una non meli copiosa 
introduzione di porri grossi, la troverebbe nella condizione del suolo e 
della coltivazione toscana, diversa per molti rispetti da quella dello Stato 
pontificio. La scarsezza che, comparativamente a noi, colà si verifica dei 
boschi, c quindi ilei prodotti atti al nutrimento di questi animali, renile 
utile c pressoché necessaria ai Toscani, come la vendila dei porcelli che 
essi difficilmente potrebbero alimentare, cosi l'acquisto dei porci grossi di 
cui abbisognano pel loro consumo. E poiché contrarie appunto a queste 
sono le condizioni del nostro Stato, ne sorge in favòr nostro un ramo di 
attivo c lucroso commercio. Il tenue valore clic hanno i porci lottanti, al- 
lorché sono introdotti sul nostro suolo, va naturalmente aumentando in 
proporzione del loro ingrandimento, c ridotti che sicno allo stalo di porci 
grossi, contribuiscono, dopo i capi vaccini, più di qualunque altro articolo 
ad impinguare in questo titolo le cifre delle nostre esportazioni. 

Recando in uno i valori delle importazioni c delle esportazioni dei 
varii articoli compresi sotto il generico titolo di Quadrupedi, osserveremo 
che mentre nel 1850 quelle rappresentarono un valore di scudi 329,914: 10, 
c queste di scudi 842,275, nel 1851 le prime furono di scudi 337,792: 90, 
le seconde di scudi 927,362: 60: cioè a dire che se il valore delle intro- 
duzioni aumentò nel 1851 di scudi 7,878 : 80, quel delle estrazioni crebbe 
del pari nello stesso anno di scudi 85,087 : 60 : il clic ben vale a dimo— 
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strare come questo importante rumo «li commercio vaila ottoni prospe- 
rando. 

Non ci fermeremo sul titolo Volatili, Carni fresche e salale se non |ter 
notare che dei principali articoli ond'esso compatirsi maggiore è Iti intro- 
diizionc nelle provineie meridionali, a causa del maggior consumo elle di 
essi si fa nella capitale ; e clic la estrazione delle carili salate, la quale 
segui quasi intieramente dalle provineie al di là degli apennini, in ispceie 
per Venezia, per Trieste c per la Dalmazia, ha superato nel 1851 quella 
dell'antecedente anno di libbre 190,800, pel valore di scudi 1 A, 310. 

È noto che la |icsea suole esercitarsi nel mediterraneo esclusivamente 
dai Napoletani , c nell' ndriatico dai C.hiozzolti lino alle spiagge dei Cese- 
natico; non avendovi che il tritilo da Riinini alla foce del Tronto in cui 
questa industria è lasciata ai nazionali. Fu già avvertito nelle osservazio- 
ni ehc su quest' articolo vennero falle nello scorso anno, come il pontifi- 
cio governo si fosse in ogni tempo adoperato [ter sottrarsi da questa di- 
pendenza dagli stranieri, c |icr ischiudere, soprattutto nel mediterraneo 
ove maggiore se ne provava il bisogno, un nuovo campo al ben essere di 
queste provineie. Quantunque le provvide c generose misure da esso adot- 
tate non abbiano ancora conseguito lo scopo cui miravasi, pure ei non ri- 
sii dal suo intrndimcnlo : ma egli è d'uopo clic Fazione governativa sia 
in questo, come in ogni altro ramo di commercio, coadiuvata dalla pri- 
vata industria, che pur sembra dovesse essere eccitata dal non tenue gua- 
dagno clic gli attivi marinai della bajti di Napoli ottengono ogni anno dalla 
pesca lungo le spiagge del mediterraneo. 

La esenzione da ogni dazio e da qualsivoglia vincolo doganale, onde 
nella introduzione t-omc nella estrazione è favorito il pesce di mare, non 
ha permesso di averne ragione nel Prospetto ; ma ben può dirsi essere piu 
abbondante che in quelle del mediterraneo il prodotto ohe si ha nelle 
superiori provineie ; né già perché rimarchevole sia la differenza nella 
estensione del litorale, ma lieti perchè assai piò numerosi ed importanti 
sono colà i luoghi di approdo e i centri di popolazione. 

La pesca delle anguille in Comacchio e in Mcsola sali nell’ anno di 
cui ci occupiamo alla quantità di oltre due milioni di libbre : forse la 
quarta parte ne fu consumala nello Stato, e il rimanente venne inviato 
all'estero, sia sotto il nome notalo in questo titolo di Anguille vive c morte, 
sia sotto quello compreso nel titolo seguente di Anguille marinate cc: nu- 
trendo per tal modo, in isprcic nelle settentrionali provineie, un attivo 
commercio di csporlnzioue dell'annuo valore di pressoché centomila scudi. 

Del pesce di acqua dolce al contrario, sottoposto ad un dazio varia- 
bile secondo le località, le stagioni c la specie, abbondatile fu la introdu- 
zione nelle provineie del mediterraneo, ove minore essendo, come testé ab- 
biamo osservato, la pesca del pesce marino comparativamente alle provin- 
ole dcH'adrialico, è d'uopo ricorrere a quel di acqua dolce, che ne forni- 
scono ili copia i laghi del finitimo Regno, c particolarmente il forense. 

Il pesce salato olfre in complesso nella introduzione una difirrrnza 
in meno di libbre 1,817,189 e del valore di scudi 87,287: 09, in con- 
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fronte del 1850. Ove questo decremento non fosse stalo prodotto, come 
taluni avvisano, dal ritardo die per fortune di mare soffrirono alcune spe- 
dizioni, il risultato ottenutosi nel 1851 sarebbe stalo soddisfacente; ed 
acquisterebbe anzi maggiore importanza dal riflesso elle la deficienza si è 
verificata su taluni degli articoli più comuni, mentre si è comparativamente 
aumentata la introduzione dei più pregiati. Veggiamo infatti notabilmente 
diminuite le importazioni del baccalà e delle salacche, e all'incontro quasi 
raddoppiate quelle del tonno sott'olio e delle alici, non ostante che, per 
proteggere la pesca nazionale, siasi sull'ultimo articolo aumentalo del dop- 
pio, col gennaio del 1851, il dazio d'introduzione. 

Raccoglitori dei fatti che risguardano l' internazionale nostro commer- 
cio, non dissimuleremo che alla maggiore introduzione delle alici non meno 
clic delle sardelle dovè in gran parte contribuire lo scarso prodotto, clic 
si ebbe nel 1851 nelle salagioni nazionali. Dal riassunto che anche in que- 
st'anno ne piace recare, risulta che queste salagioni non montarono che a 
libbre 1,302,487; c che il decremento perciò, comparativamente al 1850, 
non fu minore di libbre 305,216. L'importazione per lo contrario delle 
alici e delle sardelle si accrebbe nel 1851 di libbre 351,361; nè essen- 
do stata notevole nei due anni la differenza nelle esportazioni, convieu 
credere la maggiore introduzione del 1851 essere stata richiesta dal biso- 
gno dell’ intento consumo, che in perequato potrà quindi stabilirsi a circa 
libbre 2,600,000. Queste cifre mentre comprovano ciò clic pocanzi dice- 
vamo della maggiore importanza che, al paragone di altri, si hanno cotesti 
articoli, dimostrano del pari quanto provvidamente il governo tuteli con 
impeciali favori le nazionali salagioni ; e come raddoppiar debbasi di sforzi 
per progredire in una industria, i cui prodotti impromrttono a coloro che 
vi si addanno non tenue guiderdone. 



Comacchio. . Lib. 
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Ancona > 
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Porlo d' Anzio » 
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68 578 
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ARTICOLI DIVERSI 


guanto al consumo ima nuova specie di osservazioni scaturisce dalle 
cifre riportate nel Prospetto. Quel delle alici supera di qua dai monti di 
due terze parti il consumo delle settentrionali provinole, ove per contra- 
rio le sarde c le sardelle trovano un esito circa nove volte più esteso di 
quel delle meridionali. Maggiore è egualmente in quelle, c forse non pro- 
porzionato alla differenza clic vi ha nella popolazione fra le une e le al- 
tre provineie, il consumo delle aringhe, del caviale e del tonno sott'olio ; 
mentre all' incontro il tonno sotto aceto, onde formulisi le libbre 52,451 
notate sotto la denominazione di Pesce qualunque marinalo, consumasi in- 
tieramente di qua dall’ apennino. Il baccalà diminuì sulla cifra del 1850 
di libbre 746,542; poiché la introduzione clic in quell'anno fu di 12,954,548 
libbre, ascese nel 1851 a sole libbre 12,208,006, ripartita per libbre 7,263,377 
nelle provineie del mediterraneo, e per libbre 4,944,629 in quelle dcl- 
l'adriatico. Fra le cause clic render possono ragione di tale differenza , 
non ultima è forse dall’un canto l'esteso consumo di tale articolo nelle case 
religiose di cui abbondano le. inferiori provineie, e segnatamente la domi- 
nante, e dall’altro il maggior uso che si fa lungo il litorale dell’ adria- 
tico del pesce fresco. 

Questo ultimo riflesso ci riconduce naturalmente a quel che pocanzi 
dicemmo intorno alla importanza di accrescere la pesca nazionale. Raggua- 
gliando le cifre della popolazione con quelle della introduzione del baccalà, 
si vedrà essere il consumo di questo articolo di ben due terzi maggiore al 
di qua dcM'apennino : e poiché conoscesi essere nelle settentrionali più. 
clic nelle meridionali provineie abbondante la pesca, e quindi il consumo 
del pesce fresco, facile ne sorge il corollario essere cotesto consumo in 
ragione inversa di quel del baccalà. Non espanderemo molte parole sul- 
le osservazioni clic discendono da questo fatto : l’aumento della pesca 
mentre aprirebbe una nuova sorgente di ricchezza nazionale, mentre ren- 
derebbe più accessibile alle classi meno agiate l’uso del pesce fresco, ci 
sottrarrebbe , fra altri pesi , in parte almeno pur da quello dei pesci sa- 
lati, c del baccalà in particolar modo, con non lieve vaulaggio così della 
pubblica economia come della pubblica salute. 

il commercio d'introduzione del pesce salalo clic fu nel 1851 del va- 
lore di scudi 568,447 : 72, è, come ognun vede, un dei più rilevanti del 
nostro Stalo. Fra i paesi clic vi pigliano parte primeggiano l’ Inghilterra 
per il baccalà, le salacche, le aringhe, il salamonc ; la Sicilia, la Sardegna, 
la Toscana, e in parte la Dalmazia, la Spagna e la Reggenza di Tunisi 
per le alici, le sarde, il caviale, il tonno e la tonnina. 

La diminuzione che nel 1851 si osserva nella introduzione degli ar- 
ticoli diversi per libbre 79,777 : 2 c pel valore di scudi 14,545: 41 
vuole in particolar modo attribuirsi alle conchiglie c all’ olio di pesce. Delle 
prime la importazione è scemata quasi di un terzo, cd è seguita nella 
massima parte per le provineie meridionali, ad uso degl’ incisori specialmente 
della capitale; del secondo, fornitoci in gran parte dall’Inghilterra, è di- 
minuita della metà, cd lm avuto luogo per due terze parli nelle superiori, 
c per un terzo nelle inferiori provineie : il che dee in particolar modo 
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recarsi al maggior numero di conce di pellami, in comparazione delle 
provincie del mediterraneo. Quanto alla deficienza verificatasi nella in- 
troduzione di questo articolo, non n' è forse ultima causa la ognor più 
scarsa nostra lavorazione delie pelli piccole, ove in ispccial modo suole 
adoperarsi l'olio di pesce ; preferendosi nella maggior parte dei nostri 
opifici! la lavorazione delle pelli di animali grossi ad uso di suola e di 
vacchette. 

Una soia delle sostanze notate fra gli articoli diversi ha subito un 
aumento meritevole di considerazione. L'osso di balena greggio, di die 
nel 1850 non s'introdussero che libbre 31,948, è stalo importato nel 1851 
per libbre 44,971. Lo inviarono Marsiglia c in parte Livorno c Genova 
nelle provincie del mediterraneo, Trieste in quelle dcll'adrialico. 

La introduzione delle pelli di animali grossi non offre notabile diffe- 
renza in confronto del 1850 ; ma ben della metà scemò quella delle pelli di 
animali piccoli. La scarsa lavorazione teste notata di questa specie di pelli 
rende facilmente ragione di questo decremento, come il maggior numero delle 
conce al di là degli apennini spiega la maggiore importazione che delle line 
c delle altre si verificò in quelle provincie. Esse vengonci principalmente 
inviate da Trieste, c in non tenue quantità anche direttamente dal Brasile, 
dal Rio della Piata c da altre remote contrade ; c attivissimo è il traffico 
che di coleste merci suol farsi nel porto, sopra ogni altro, di Ancona. Per 
ciò che risguarda il commercio di estrazione, esso quantunque sia limitalo 
alle pelli di animali piccoli, non è meno vivo; e nel 1851 salì a lib- 
bre 781,171 pel valore di scudi 156,234: 20, di non molto inferiore a 
quel del precedente anno. Le esportazioni dal mediterraneo, le quali, at- 
tesa la maggiore quantità di bestiame lanuto in queste provincie, supera- 
rono quelle dell’ adriatico, seguirono precipuamente per la Francia; le al- 
tre furono a destino della Germania c dell' Inghilterra. Il complessivo ri- 
sultato del titolo Pelli e Pelliccerie , comparato a quello che si ebbe 
nel 1850, offre un lieve decremento cosi nelle introduzioni come nelle 
estrazioni: nel 1850 quelle montarono a scudi 272,184: 37, queste a 
scudi 170,654: 80; nel 1851 il valore delle prime fu di scudi 264,426: 16, 
quel delle seconde di scudi 159,726: 20. 

Il commercio delle lane che nel 1850 fu rappresentato dal valore di 
scudi 82,649: 12 nelle introduzioni, c di scudi 407,140: 19 nelle estra- 
zioni, figura nel 1851 per scudi 93,643: 16 nelle prime, e per soli scu- 
di 180,922: 78 nelle seconde. Lo squilibrio in queste ultime devesi alla 
considerevole diminuzione nelle esportazioni della lana greggia da lavoro, 
c vuoisi ascrivere a due principali motivi : alle minori ricerche che delle 
nostre lane si ebbero dagli esteri paesi, c in ispccic dalla Francia, ove 
esse vengono principalmente spedite, e al maggior consumo fattone nello 
Stato per un qualche aumento clic in questa specie di lavorazione si el>- 
bc nel 1851 nelle manifatture nazionali. Difettiamo di sicure notizie 
per determinare con precisione in qual proporzione agissero queste due 
cause ; ma vi è fondamento di credere che alla prima debbasi, nella 
massima parte, attribuire il decremento. Se non che havvi ragione di ri- 
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tenere che cagioni contrarie a quelle che nel 1851 influirono al ristagno 
del commercio, lo abbiano reso nel successivo anno più attivo ; e per non 
dipartirci dal soggetto di cui trattiamo, abbiam difalti già veduto fiu dai 
primi mesi del corrente anno ravvivarsi a modo la estrazione delle nostre 
lane, da indurre a sperare clic la deficienza del 1 851 possa trovare com- 
penso nelle maggiori esportazioni del 1852. 

Non istaremo qui a ripetere ciò che dicemmo nello scorso anno in- 
torno alla importanza che questo articolo ha nel nostro Stalo, e ai miglio- 
ramenti ond’esso sarebbe suscettibile per renderlo atto alla fabbricazione 
dei tessuti fini : di tanta rilevanza però è per noi tale argomento, che non 
possiamo a meno di fare nuovamente voti perche nel governo delle nostre 
pecore introducansi quelle cure che l’esperienza ha dimostrato essere in- 
dispensabili ad ottenere lane più pregiate, c perchè col perfezionamento 
dei nostri lanificj possiamo finalmente giungere a sottrarci in ciò dalla di- 
pendenza in cui tuttora siamo delle manifatture straniere. 

Rispetto alla lana da materassi, ne veggiamo alquanto aumentala la 
importazione, egualmente distribuita fra le superiori e le inferiori provin- 
cie : quelle la trassero principalmente da Trieste, dalle Smirne e dalla 
Dalmazia; queste da Malta, e dai porti di Livorno e di Genova. Aumen- 
tata del pari è la introduzione della borra, avvenuta nella massima parte 
per le settentrionali provinole, e inviata per intiero alla Pergola, ove suole 
adoperarsi nella fabbricazione dei tappeti. 

La introduzione degli articoli, i quali fan parte del titolo Peli, è ge- 
neralmente aumentata in confronto del 1850, ove se ne eccettui il pelo di 
cammello. Quella in ispecie del pelo greggio di lepre, che la Bosnia, 
le Smirne e Trieste inviano nelle provincie dell’ adriatico , e Livorno e 
Marsiglia in quelle del mediterraneo per uso principalmente delle nostre 

fabbriche di cappelli, è cresciuta di un terzo, c di oltre tre quarti quella 

del pelo di capra. Quest'ultimo articolo è stato intieramente introdotto 
nelle provincie settentrionali, mentre all’ incontro le provincie al di qua 
dcll’apennino, le quali abbondano di capre, han dato luogo alla esporta- 
zione di una quantità pressoché eguale a quella introdotta nelle altre pro- 
vincie. Il complessivo valore che nel 1850 fu di scudi 37,001: 02 per 
le introduzioni, e di scudi 1,974: 35 per le estrazioni, si verificò nel 1851 
in scudi 41,217: 40 per le prime, e in scudi 1,515: 82 per le seconde. 

I prodotti, le spoglie e le materie animali comprendono una quantità 

di articoli meritevoli di speciale attenzione, si perchè alcuni di essi sono 

in relazione con talune delle principali nostre manifatture, si perchè alcu- 

ni altri sono direttamente dipendenti dalla nostra pastorizia, e porger pos- 
sono motivo ad importanti considerazioni. 

II primo articolo sul quale crediamo doverci arrestare si è la piuma 
da letto, di cui nel 1851 non si è verificata alcuna introduzione, mentre 
per contrario la estrazione, seguita quasi per intiero da Bologna pel du- 
cato di Modena c per la Toscana, è salita a libbre 14,072 pel valore di 
altrettanti scudi, superando di scudi 8,424 quella del 1850. Essa, come è 
nolo, è la peluria delle oche che abbondantemente raccogliesi nel Ferra- 
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rese i* nel Bolognesi'' e forino non i spie gei ole orlicelo ili commercio in 
quelle provineie. 

Lo introduzione ilei bozzoli ilo scio é discesa do lildire 48,007 o lib- 
bre 1 0,297, ed è per la più parte segnila nelle provmeic dell' adrialico. 
Fu notalo nello scorso anno che la introduzione era principalmente dovu- 
ta ad uno parlilo fatta venire in via di esperimento dalla Siria : ricono- 
sciutosi però che i nostri bozzoli, superiori a quelli in bontà, li vinceva- 
no pure nel più mite prezzo al quale potevano acquistarsi, e clic inoltre 
dolio mescolanza non avrebbe pollilo che venir discredito alle nostre sete, 
si è abbandonala in quest’anno l’idea di provvederne da estranei paesi. 
La esperienza ognor meglio dimostra che questo importantissimo prodotto 
può acquistare il più allo grado di perfezione nel nostro suolo, e che ri- 
promette quindi il più lido avvenire per la industria serica dello Stato. 

La cera, così nello stato di cera gialla come in quello di cera bian- 
ca, ha superato di libbre 126,603: 6 la importazione del 1850. Essa tro- 
vasi introdotta in quantità comparativamente maggiore nelle meridionali 
provineie, ove più numerose sono le cererie c maggiore n’è il consumo. 
L' imbianchimento essendo con ottimo successo praticato fra noi, ben te- 
nue è la quantità di cera bianca clic viene introdotta; la maggior parte, 
come dimostrano le cifre non meno del 1851 che del precedente an- 
no, ci viene allo stato greggio, sia dai depositi di cera gialla levantina clic 
si hanno in Vienna c in Trieste, sia più comunemente c in maggior quan- 
tità da Genova. Ben ne recano talvolta i Francesi c gl' Inglesi dal Sene- 
gal ; ma le cere mercantili di Genova sono generalmente preferite nelle 
nostre lavorazioni, c a ragione si può dire che di esse, nella massima par- 
te, formasi la introduzione di quest'articolo. 

La estrazione del mele purificato fu pressoché eguale nel 1850 c 
nel 1851. Essa si elevò nell'ultimo anno al valore di scudi 9,519: 18, c 
segui per circa quattro quinti dalle provineie settentrionali a destino di 
Trieste, c per un quinto dalle meridionali pel regno delle due Sicilie. 

Né fu notevole la differenza nei due anni testé citati nella introdu- 
zione del butirro fresco o salato : ben é però da osservarsi come la mi- 
nore produzione di questo articolo di là daU’apennino ne ha quivi più che 
raddoppiala la importazione in confronto delle provineie del mediterraneo. 
In queste viene mandalo dalla Toscana, in quelle dalla Lombardia. 

Il formaggio di qualunque sorta figura nelle introduzioni per lib- 
bre 997,756, pel valore di scudi 119,730: 72, e nelle estrazioni per 
libbre 1,006,530, e pel valore di scudi 70,157: 10; dando, comparativa- 
mente al 1850, una differenza in più nelle prime di scudi 21.704: 04, 
in meno nelle seconde di scudi 5,304: 60. Considerale per sezioni, cosi 
la importazione come la esportazione furono maggiori nella sezione meri- 
dionale : l'ultima soprattutto è montata in queste, provineie a libbre 947,207, 
mentre nelle altre si è limitata a libbre 59,323. Nelle ossi' nazioni al pro- 
spetto dello scorso anno fu già avvertito che le introduzioni consistevano 
principalmente in formaggi di maggior pregio c segnatamente in lodigiani, c 
le estrazioni in formaggi più comuni e in ispccie ili pecorini. Giù vale a 
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spiegare eome le esportazioni sieno principalmente seguile dalie proviucie 
meridionali, ove l'abbondanza delle greggi fornisce a dovizia questi pro- 
dotti. Quanto alle importazioni, avremo in questo scritto frequenti occa- 
sioni di notare coinè in genere esse appaiano aumentate nell'anno di cui ci 
occupiamo, c conte ciò debba in buona parte attribuirsi alla maggiore ener- 
gia tlispiegala iti ogni ramo della doganale amministrazione. Fra gli artieoli 
sui quali soglionsi esercitare dolose speculazioni, non ultimo è al certo 
quel dei formaggi lodigiani ; e non crediamo perciò di andare errali ncl- 
l’ascrivere l'aumento verificatosi nelle introduzioni alla maggior sorveglianza 
posta in opera |>er impedire le frodi. 

All’estesissimo uso che in ogni parte dello Stalo si fa delle uova ili 
pollame non bastando i prodotti indigeni, è d’uopo trarne dall'estero ; né 
dee perciò recar maraviglia se ne veggiamo anche nel 1851 introdotta 
la quantità di libbre 1,385,050 pel valore di scudi 31,02(1: 25. Que- 
sta cifra è pur maggiore di quella dell’ antecedente anno ; ed appartie- 
ne per ben tre quinte parti alle provinole meridionali, a cagione del con- 
siderevole consumo elle se ne fa nella capitale. Provvedono al bisogno delle 
superiori provincia la Lombardia e la Toscana, a quel delle inferiori la 
Toscana e in partieolar modo il regno delle due Sicilie. 

L’aumento di libbre i8,998 clic si ha nella estrazione del grasso di 
ntajalc è consentaneo a quello che abbiniti veduto essersi egualmente ve- 
rificato nella esportazione delle carni salate: esso pure é seguito presso- 
ché per intiero al di là degli apennini, e fu in gran parte invialo nelle pro- 
vinole venete. 

La scarsa raccolta delle olive che si ebbe nel 1851 avendo natural- 
mente prodotto maggior consumo di sevo, ha probabilmente contribuito alla 
maggiore introduzione, e in pari tempo alla estrazione minore del grasso 
vaccino c pecorino. Cosi Tutta eome l’altra sono nella massima parte av- 
venute nelle settentrionali provineie, ove maggiore che nelle meridionali è 
il consumo di questo articolo, si perchè maggiore è quivi l'uso delle candele 
di sevo, si ancora perché viene largamente adoperato per l'ingrasso dei 
pellami, per la fabbricazione dei saponi, pel carenaggio delle navi c in al- 
tre siffatte manifatture c lavorazioni che abbondano in quelle provineie. 
Confrontate fra loro le cifre dei due anni, si ha nella introduzione un au- 
mento di libbre 18,963, nella estrazione un decremento di libbre 35i,601. 
Sogliamo trarlo dalla Toscana, e inviarlo a Trieste e in Inghilterra. 

La importazione di libbre 18,368 di stearina in formelle avvenne 
nel 1850 con esenzione di dazio per provvedere alla riattivazione della fabbri- 
ca privativa di candele steariche, grandemente danneggiata negli avvenimenti 
dell'anno antecedente. Questa introduzione non fu quindi che accidentale ; 
ed è perciò che nel 1851 la veggiamo limitata a sole poche libbre. 

Oltre della mela ha scemato la introduzione dei limbelli o ritagli di 
pelle per far colla. Egli è il vero che fra le libbre 1 18,128 notate nel Pro- 
spetto del 1850 andavano riuniti i tacconi e le eioee che se ne trovano 
separali nel 1851, perché furono in seguito assoggettati ad un aumento 
di dazio : ma la diminuzione è tuttavia rimarchevole, ove pure si addi- 
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/ionico ambedue le cifre. K da avvertirsi clic la importazione dei limbelli 
seguì quasi inticramenle per Bologna per alimentare le molte fabbriche di 
eolia che quivi si hanno ; c quella delle cioce esclusivamente per le in- 
feriori provincie, provenienti dal fìnilimo regno, ove sono in uso calzari 
di simil fatta. 

I budelli freschi o salali offrono mi aumento nella estrazione non 
meno che nell» introduzione : la prima ebbe luogo, per la più gran parte, 
dalle provincie del nord, la secunda in quelle del mezzogiorno. La fab- 
bricazione delle corde armoniche, di non lieve importanza al di qua del— 
rapenniuo, dà abbastanza ragione di tale differenza. 

La disparità nei bisogni delle une e delle altre provincie più chiara 
si manifesta nel concime per ingrasso di terreni, di cui vediamo introdotte, 
esclusivamente nelle settentrionali, libbre 1 ,21) 1 ,657, ed estratte per quasi 
tre quarte parli dalle meridionali libbre 2,576,098. Non ù qui luogo di 
considerare come in queste ultime poiria aversi in maggior conto una ma- 
teria di tanta importanza per 1' industria agricola, c come potrebbe con 
ciò facilmente migliorarsi la naturale feracità del nostro suolo : ci limite- 
remo quindi a stabilire il fatto clic al di là degli apennini, c segnata- 
mente nelle provincie di Bologna c di Ferrara, difettasi di questo arti- 
colo, ed è perciò mestieri trarne dall'estero ; mentre al di qua dei monti 
se ne abbonila, c non adoperandosi che parcamente nell' ingrasso dei ter- 
reni, viene in considerabile quantità inviato nei limitrofi Stati. -Comparando 
le introduzioni c le estrazioni del 1851 con quelle del 185A, si ha una dimi- 
nuzione nelle prime di libbre 258,410, nelle seconde di libbre 1,308,520. 

La penuria testò accennata del concime nelle settentrionali provincie 
ha consigliato di valersi a tal Une dell' osso e del corno greggio, ridotto 
in frantumi. Questo genere impiegasi anche fra noi sia nelle lavorazioni, 
sia nella formazione del nero animale, c ben ve ne ha fra le introduzioni 
di quello destinato a cotesti usi ; ma la più gran parte servì appunto al- 
l’ ingrasso dei terreni, c dal regno lombardo-veneto venne inviato in Bo- 
logna, ove si hanno appositi macchinismi per triturarlo. Questa novella in- 
dustria non ha mancato di richiamare l’attenzione del governo, che nello 
scopo di favorirla, con Notificazione del 25 aprile del corrente anno, ha 
diminuito il dazio d' introduzione su tale articolo, portandolo dal quindici 
all'imo per ogni ccntinajo di libbre. 

II complessivo risultato degli articoli compresi nel titolo Prodotti, 
Spoglie c Materie animali offre un valore nelle introduzioni di scu- 
di 401,558: 95, nelle estrazioni di scudi 126,651 : 30; e conscguentemente 
un aumento di scudi 46,865 : 75 nelle prime, c un decremento di scu- 
di 9,690: 78 nelle seconde in confronto del 1850. 

Riassumendo i parziali risultati dei varii titoli nei quali sono ripar- 
tile le sostanze animali, si vedrà che nel 1851 il valore delle merci in- 
trodotte si elevò a scudi 1,785,632 : 70, quel delle merci estratte a 
scudi 1,540,351: 02; e clic si ebbe quindi, comparativamente al prece- 
dente anno, un incremento nelle importazioni di scudi 16,705: 96, una 
deficienza nelle esportazioni di scudi 174,009: 14. 
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L — 

— 

— 

— 

TOTALE 
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SETTENTRIONALI 

| MERIDIONALI 





Grano e Farro 

Rub. 5 

» 

Ruh. Ili 

. 

Rub. IO 


H 139 

T, 

Farina di grano 

• 

■ 

» 

I ;* 

• 

Ih 

1 

60 

Fiore di farina e pania per 









minestra 


1/2 

17 


47 

f/2 

346 

73 

Biscotto 



31 

, 

SI 


330 

30 

Semola di grano 



, 

■ 

> 

• 

, 

R 

Granturco 

r, 


• 

. 

3 


13 

oo 

Farina di granturco 



» 



. 

, 

. 

Fagiuoli 


1/2 

I 

1/2 

3 


10 

J 

Ceri 


. 

» 

*/2 

. 

1/2 

4 

33 

Lenticchia 



30 


SO 

. 

389 

33, 

Cicerchia 1 


. 

» 




• 

. 

Fara grossa 




• 





Faretti 





, 


• 


Lupini 

■ 




, 



» 

Biada 

2 tuia 

. 1 

. 

* 

3 608 


SS 153 

02 

Orzo 

ss 

1/6 


1 

SS 

f/6j 
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41 


Ruh. 2 78R 

l/fi, 

_ j 

Rub. 1*23 


Rub. 2 aito 

J 

2 / 6 | 

rt SI 330 

10 

; 


IIICIA 
OKL DAZIO 


Rìso 

fu 3 SOS 

• 

li 

1 33R 

. 

e s ino 

» 

n 

81 

67 

Grani non nominati in larilTa. 

803 430 



1 103 

. 

304 631 

* 


3 887 

70 

Farine non nominate in tariffa 

144 

A 


736 

3 

000 

0 


13 

81 

Tritello «semola non di grano 

1 033 



cao 

. 

3 033 

. 


30 

32 

Palate 

• 



830 

» 

580 

■ 


8 

43 

Castagne con guscio 

378 600 

• 


131 333 


609 903 

. 


3 301 

98, 

» senza guscio 

180 C67 

* 


Il 103 


300 770 

» 


3 06» 

9» 


» 970 138 



6 

a 

130 714 

3 

tt 1 112 046 

9 


0 142 
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» 

il 

■ 
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Mi 
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«i . 

010 

* 

20 00 

95 55 


» al di sopra delle 2-1 

» 

» 

5 

• 

Il 

* 
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• 

80 » 
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■ di qualsiasi grosse*- 











za, per la sola 











provincia di Ra- 












venna 

* 


* 


• 


* 

• 

* * 

» * 


Legname quadro di once 6. - 

t; 07» 


247 


0 595 

• 

1 205 

■ 

• 00 

1 55 | 


» dalle •> alle 12. . . 

51 1170 

• 

700 


51 98» 


51 988 

* 

2 00 

0 53 


» dalle 12 alle 18. . . | 

i ani 


lai 


1 52» 


5 984 

. 

8 > 

28 • 


• dalle (S alle 24 . . . 

«0 

. 

5 


99 


1 220 

30 

55 35 

124 45 


• al di sopra delle 24 

4 

. 

. 


4 

* 

8» 

* i 

80 • 

280 • , 


Legnarne segalo di once 2. . . 

US» 117 


CI 750 

• 

009 870 

• 

105 745 

25 

» 00 

2 55 

I.K&XAMk 

» dalle 2 alte .1. . . 

6 057 


5 472 

» 

9 52» 

. 

2 858 

70 

1 20 

4 CO 


» dalle 3 alle 6. . 

085 


B75 

» 

1 598 

» 

1 278 

40 

5 20 

12 45 


> aldi sopra delle 0. . . 

20 

• 

5 


20 

• 

40 

40 

0 40 

24 88 


Doglie lino alla lunghezza di 












palmi li. 

528 .145 

* 

5 055 

• 

;fS2 1711 

» 

IO 728 

20 

* 08 

> 25 


• al di sopra di pai. 6. 

90 7«n 

, 
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01 577 

• 

3 000 

80 

» 10 

* 40 
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20 554 


117 


20 471 

■ 
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35 

• 01 

* 02 '• 


Legnante sgrossalo da rarra- 












dote 

• 2 201 


5 800 


5 881 

* ; 
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48 

• 21 

I 23 
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IO 070 
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B» 

» IMI 

• 25 
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5111 511 
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• 
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* 

IO 091 

IO 

• 08 
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! 

lo in tariffa. . . 

VI il.-.lì 
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• 
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02 

• 05 

» 50 



V 1 (MIO 107 

. 
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• 
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Robbia In radici u 

■ macinala 

Curcuma in radici 

• in polvere 

Radici rosse di alcanna .... 
Querciirone in focone .... 

» macinato > 

Scorza di pino non macinala. 

• macinala . . . ! 

Scorze diverse non nominale | 
in larifTa. I 

• macinale . . . 

| Coccole di spinocervino . . . . 


» ■ marinale. . . 

Yallonea in grana 

• macinala 

Sommaco, scotano e mortella 
non macinali . . . 

» macinali 

Oricelli ed altri licheni per 

tingere 

Zafferano 

Zaffrone o Cariamo 

Tinte e conce non nominale 
in tariffa. 
» macinale . . . 


16 314 

IDI 
IR 
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i«3 
2 Olii 430 
I «40 


200 
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II 
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30 
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IO 
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«4 
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IO 
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20 
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id. 


00 
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id. 


13 
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id. 

» 

IO 
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id. 

» 

20 

33 
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id. 

» 
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20 
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id. 


40 

4 000 OHI 
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03 
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12 

«3 Rftfi 
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OS 
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12 

41 
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30 
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2 
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id. 

13 

• 
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1 420 44 
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00 
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3 22 

id. 


IO 
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id. 

■ 

20 

jh 3 608 COC> 

ih 
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Cedri, aranci. Unioni e loro va- 
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• 
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• 

n t 38 881 

82 
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1 333 

• 

. 

• 
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■ 

3 

- 


Frutti secchi da tavola .... 

I ».K> 

■ 

130 

■ 

4 700 

. 

8 

30| 

FRITTI 

> secchi in uva parsola , 









“* 

zibibbo e fichi 

2.53 0.5» 

. 

000 3CI 

, 
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i 

17 108 

34 

TAVOLA 











• • come prugne. dal- 










Ieri , ed altri 










non nominali 










in tariffa . . . 

31 4GI 

■ 

4 042 

• 
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• 
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00 


• qualunque in conserva. 

2 ORO 

* 

4 (5.51 

» 

7 031 

0 
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37 



r 

Ù 2 «527 808 
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0 

h 4 789 708 

c 

n 87 093 

03 


Pistacchi con scorza 

* 24» 
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ù 823 

. 

Fg 30 

Tifi 


• senza scorza 
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0 

1 4 54 


1 004 

0 

45S 

21 


Pinocchi con scorza o senza. 

. 

• 

340 


340 

. 

«7 



Mandorle con scorza 

0 

» 

993 


999 

0 

<4 

99 

mi tti 

* senza scorza .... 
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» 

120 322 


133 471 

0 

9 208 

2!l 

0 >»MI 
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• 

10 
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» 

7 

44 
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• 
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• 

80 

IO 


» di lino 

3 0045 23» 

• 
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. 
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31 
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minati in tariffa 
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. 

■ 
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oj 
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6 
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33 
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Anici verdi o secchi ... 

h 1.5 93» 


h 131 902 


* 147 838 


8 013 

32 
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8 
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DEL DAZIO 



SRTTBNT RIONALI MKRIOIONALI 





Spiiii da giardino e da orto. . ||u 0 1.57 

■ da prato e da bosco . . ] 17 099 

I ■ di cardi da garzare. . . 170 

| ■ diversi non medicinali, I! 

nè per tinte o conce non | 
nominati in tariffa I » 


1 400 

* 

17 887 

• k 1 733 70 

2 «00 

■ j 

20 299 

> 10 15 


• 

170 

* 1 30 


• 57 '«*• 


24 020 • « i4 ir.7 » iì 30 ior>i 


Giunchi piccoli. 

I Canne indigene 

i > giunchi, vinchi e simili, 
non nominali in tariffa. . 


|j u 19 2‘Ulj » ||u 30 itti * 17-s I H«o| tujf i tOOlorde^ . o. 


399 540 * | 107 834 


80 40 >d. 

1 631 20 id. 





-ir- 



li™ 


h 420 817] 

L 1 


h 170 301 ' 

1 
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‘ 

H 

3 497. 

L 


Canapa greggia 

» graffiala 

Ì > pettinata 

Stoppa di canapa 

J • incatramata 

. Lino greggio 

* spatolato e pettinalo . 

Stoppa di lino 

Cotone greggio o in flocco- 
» in fogli battuti e g*>m 


89 639 1 9 
424 ,' 1 ! 


4 239 » 

13 ° » jj 

16 230 • i 

534 » ]; 

! 

50 901 j • : 
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H 2 090 » | 
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040 3 
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9 IO id. 

1 023 • id. 

10 02 id. 

018 02 id- 

156 29 id. 

831 39 id. 

» id. 

003 58 id. 
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128 05 


160 392 J 4 u 


383 833 6 {m 
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/ Agli o cipolle commestibili. . j 


40 000 - \rr 460 » ! ulOOnelte,^ . 01 


Barbatelle e piantoni . 


Bulbi e cipolle di pianto rii- | 


prodotti / CarJi da ponar,, . 

DIVERSI \ 


Fuchi o pianto alcaline. . , 


Agarico greggio . 


bianco de] larice. . . 


Funghi secchi c tartufi . . . . 


1 288 Sii <000 


IOTi 07 M. 


1 |B7 80 ! id. <00 lorde* 11 ] 


8118 43 W- 


i*7 HO «d. 


«7 «7 id. 


i io;; ar>; id. 


u 97 « BiìO «ì|h l ."7 51601 6 !» I 113 USUI » V^f 4 « 97 ] ili;' 


l Stracci bianchi e colorali. . . Ilu 834 811 7 1 » ]|« Il 3l«j - j; w 840 «02 1 . IL* 9 73l| 32'j ù UH) lordivg . 03 


i Imbratta ossia pasta oleosa gua- 


it esimi / sta 


| Pastumi, focacce di semi oleo- || 
si C residui diversi non no- j : 
minali in tariffa 7 941 411 1 


7 941 4(11 * 79 414 RI *<00 lorde » Oli 


I- 8 776 3U8 » . M II «1.; » » a 787 G8N » rf. 89 146 lò 
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RIASSUNTO delle SOSTANZE VEGETALI inlrodollc ed esimile 


I 

TITOLI 

. ^ 

INTRODUZIONE 

DALLE P 

SETTENTRIONALI 

ìtOVINCIE 

MERIDIONALI 

Totale 

Valore 

Generi annonari lini». 

<2 7211 

l/C 

122 

1/6 

<2 050 

2/0 

Se. '24 330 

46 

Generi annonari Lib. 

i>7<i I.Yi 

6 

136 714 

3 

1 112 646 

9 

6 142 

32 

Legname Num. 

I 6(JO 1(17 

» 

143 242 

» 

I 1503 409 

» 

170 504 

07 

Legname . Lib. 

64 744 

» 

17 222 

» 

ai ooo 

0 

1 998 

33 1 

Legna da fuoco in pezzi ...... Can. 

1 390 

u 

» 

» 

1 590 

» 

11 129 

K 

1 Legna da fuoco in fasci Nmn. 

854 330 

» 

» 

» 

(154 530 

» 

4 742 

13 

Carbone. Sonic 

49 370 

» 

1 777 

» 

51 547 

» 

24 521 

> i 

Legni esotici Lib. 

1 167 263 

>1 

949 366 

» 

2 HO 669 

» 

75 185 

59) 

Derrate coloniali » 

IO 646 416 

2 

IO 0411 347 

3 

20 694 763 

3 

1 913 900 

59 

Tabacco » 

1 057 lari 

» 

1 699 299 

» 

5 636 427 

» 

210 105 

<52 

Gomme e resine » 

1 315 334 

» 

443 166 

» 

! 760 732 

» 

60 609 

47 

Balsami . . » 

‘2 3 '21 

0 

fl 499 

» 

3 620 

9 

993 

59 

Oli » 

2 016 632 

IO 

50 300 

6 

2 0457 002 

* 

296 359 

59 

Sughi di specie particolare » 

36 193 

» 

66 661 

a 

124 674 

a 

0 352 

• y| 

Radici » 

36 930 

» 

13 796 

» 

50 740 

u 

12 466 

78 

Scorze » 

0 236 

• 

Il 070 

a 

20 534 

. 

7 936 

1*7 

Erbe c foglie « 

13 763 

» 

4 319 

” 

20 9152 

» 

1 004 

IO 

Fiori » 

3 111 

6 

143 

45 

3 233 

» 

393 

83 

Frutti, grani c semi » 

|34 329 

» 

144 623 

» 

299 132 

» 

53 748 

4545 1 

Licheni » 

5 003 

» 

a 700 

» 

7 769 

9 

770 

94) 

Giunchi odorosi » 

146 

» 

» 

» 

146 

9 

68 

12 

Tinte e conce » 

3 236 199 

* 

2 460 4456 

10 

3 696 666 

2 

01 027 

4*3 

Frutti da tavola « 

2 327 606 

» 

2 261 9450 

0 

4 769 7(56 

6 

37 093 

153 

Frutti o semi oleosi » 

3 34 A 763 

6 

161 706 

» 

3 306 493 

6 

43 179 

33 

Frutti da distillare c da lavoro. ...» 

13 936 

» 

132 067 

» 

116 023 

9 

3 919 

77 

Semi diversi » 

•21 0*20 

» 

14 137 

» 

36 163 

9 

1 768 

38 

Steli u 

420 617 

» 

176 304 

» 

397 121 

9 

5 497 

63 


Somma e 

SEGUE 



Se. 

2 093 128 

09 
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per gli uOici doganali dello STATO PONTIFICIO nel 1831. st 


ESTRAZIONE 

ESUBERANZA 1)1 VALORE 

DALLE P 

SETTENTRIONALI 

R0V1NC1E 

MERIDIONALI 

Totale 

Valore 

delle 

merci introdotte 

delle 

merci estratte 

». 223 332 

0 

30 706 

3/4 

270 020 

3/4 

S.l 732 160 

01 

0 

O 

1 707 823 

33 

..9 003 397 

» 

50 900 

0 

0 643 305 

0 

188 970 

31 

0 

0 

180 833 

79 

1. 304 995 

0 

5 132 075 

0 

3 007 000 

0 

235 926 

33 

0 

0 

33 542 

48 


0 


0 

130 280 

0 

2 028 

30 

» 

0 

119 

81 | 

■M 


2 358 

0 


9/10 

20 047 

20 

0 

0 

9 327 

20 


0 

3 

» 

78 474 

M 

800 

28 

3 873 

87 

» 

» 

i. 942 

0 

153 545 

0 

134 287 

0 

67 158 

30 

0 

0 

42 617 

30 

. 20 181 

0 

38 733 

0 

38 930 

0 

2 317 

93 

72 067 

37 

0 

0 

713 973 

0 

10 193 

0 

729 163 

0 

29 839 

80 

985 100 

33 

0 

» 


0 

30 312 

0 

070 040 

0 

40 352 

70 

177 632 

80 

0 

» 


0 

2 

0 

3 322 

0 

142 

63 

00 006 

82 

0 

» 


» 

» 

0 

0 

1) 

0 

» 

993 

39 

0 

» 


0 

322 431 

0 

354 158 

1) 

20 597 

37 

188 141 

82 

» 

0 

3 103 

D 

0 

0 


0 

103 

92 

9 186 

20 

0 

0 

458 

H 

200 

» 


0 

130 

73 

12 512 

03 

0 

0 

0 

B 

387 

0 

307 

0 

193 

30 

7 783 

47 

0 

» 

1 030 

» 

» 

» 

1 020 

0 

31 

0 

935 

10 

0 

» 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

393 

83 

0 

0 

25 140 

0 

970 

0 

24 HO 

0 

2 400 

23 

55 288 

41 

0 

0 

0 

» 

0 

u 

0 

0 

0 

0 

776 

90 

0 

» 

0 

0 

. 

0 

0 

0 

0 

0 

08 

12 

• 

0 

22 144 

0 

2 211 731 

0 

2 233 893 

0 

32 447 

88 

49 379 

13 

0 

0 

4 327 754 

0 

33 390 

0 

4 583 544 

0 


13 

33 127 

48 

0 

» 

440 739 

0 

18 548 

» 

439 307 

0 

19 367 

09 

23 012 

44 

0 

0 

190 031 

0 

2 004 

0 

192 033 

0 

7 081 

40 

0 

* 

1 701 

03 

30 174 

0 

2 700 

» 


0 

730 

0 

1 058 

38 

0 

* 

8 724 310 


1 202 

0 

8 723 318 

0 

20 335 

75 

1) 

» 

23 036 

IO 






Se. 

2 431 140 





00 
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TITOLI 

INTRODUZIONE 

DALLE PROVINCIE 

Totale 


Valore 

SETTENTRIONALI 

MERIDIONALI 

Riporto . 








S.2 003 120 

ov 

■ Filamenti 

. Lib. 

UJO 302 

4 

225 143 

e 

3U5 333 

6 

37 234 

1-1 

Prodotti diversi 

...» 

07o atte 

0 

137 061) 

0 

1 113 0)29 

» 

4 307 


Residui diversi 

. . . » 

8 778 300 

. 

» 

Il 31» 

» 

« 707 003 

» 

SO 140 

13 








Se. ; 

2 224 120 

«3 


RICAPITOLAZIONE 

DEI VALORI DELLE SOSTANZE VEGETALI INTRODOTTI 


Merci introdotte Se. 

* ESTRATTE I 

SrPERAXO I VALORI DELLE MERCI ESTRATTE. . . . Se. 
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ESTRAZIONE 




ESUBERANZA DI VALORE 

DALLE PROVINCIE 



Valore 

delle 

merci inlrodollc 

delle 

merci estraile 

SETTENTRIONALI 

MERIDIONALI 
- 1 





II 


S.2 431 140 

00 

1 003 000 

59 

2 021 082 

00 

.il 800 24/* 

9 

aoa a»» 

» J32 104 480 

» 

8 1)58 «88 

74 

» 

» 

2 001 407 

81 

r» uoo 30<> 

9 , 

370 li» 

« 4 173 710 

» 

15 700 

07 

* 

» 

0 185 

12 

2 002 773 

» 

1 87 1 «IO 

» 3 304 004 

II 

u 

30 107 

00 

31 058 

47 

» 

" 

• 




Se. 

3 441 700 

• 

70 | 

I 714 008 

80 

4 «51 «78 

90 


GENERALE 

ED ESTRATTE NEL 1851 A CONFRONTO DEL 185». 


VALORI DELLE MERCI 

INTRODOTTE ED ESTRATTE 

jj 

DIFFERENZA NEL I8»« 

nel ISSO 

nel ISSI 

in più 

in meno 

8 109 IH 

14 

2 224 120 

05 

113 012 

40 

. 

Il ! 

ó 105 200 

58 

il 441 700 

70 

840 494 

58 

» 

» 

3 004 098 

24 

1 3 217 374 

,5 
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Oi è tifilo a ragione l'agricoltura essere In murice ilei popoli : uni 
se ciò è vero dovunque, a miglior diritto doliliiam credere che sia nello 
Stato pontifìcio, posto e per feracità di suolo, c per benignità di clima in 
condizioni sì favorevoli alle campestri produzioni. Fra queste di somma 
rilevanza naturalmente esser dennn i generi annonarj , il cui movimen- 


to , così d'esportazione come il’ importazione , viene presso di noi rego- 
lato da tabelle mobili, che nelle dnc sezioni in cui dividesi lo Stalo so- 
gliono emettersi in ogni settimana dal Ministero del Commercio e dalla Ciati 
gregazione di Forli. Provvida istituzione si è questa, posta a tutela degl'in- 
teressi ilei commercianti non meno clic dei consumatori ; rinvenendo in 
essa i primi una norma per conoscere le fasi cui vati soggetti i valori di 
tali derrate ; gli altri una garanzia al soverchio loro iucarimenlo. Le oscil- 
lazioni nei prezzi dei cercali sono dipendenti da molte cause, ma preci- 
puamente dalla maggiore o minore abbondanza dei ricolti; e poiché su di 
essi principalissima è la influenza delle condizioni atmosferiche, impossibile 
rendesi il determinare rammentare degli annui prodotti; i risultamenti tut- 
tavia del Prospetto che pubblicammo nello scorso anno, comechc riferibili 
al solo I Hit) , fanno bastantemente manifesta la importanza che essi si 
hanno fra noi. Pur non diremo che il nostro Stato non sia capace di più 
ricca produzione : per contrario andiamo convinti che ciò saria facile a con- 
seguirsi, ove si ponesse studio a rendere mcn dispendiosa la coltura delle 
fertili pianure del mediterraneo, in ispccie merce una saggia riforma degli 
antichi metodi che tuttora sono quivi in uso; c venisse conseguentemente 
dato di estendere la coltivazione ora si limitata in queste provinole, a modo 
che i nostri grani, come in genere già superano nella qualità quegli stra- 
nieri, cosi potessero, rispetto ai prezzi, se non vincerne, sostenerne almeno 
la concorrenza negli esteri mercati. 

Ad ogni modo, anche nello stato attuale delle nostre coltivazioni, non 
furono al certo di poco momento ncH'anno di che ci occupiamo le espor- 
tazioni de’ cereali, e in particolar modo quelle dei granturchi, che oltre- 
passarono di rabbia 32,158 le estrazioni già considerevoli del 1850. Figli 
è vero che nelle esportazioni dei grani e dei risi, a cagione dei mcn fa- 
vorevoli risultati della messe del 1851, non si mantenne uegli idi imi mesi 
dell'anno eguale l'attività, elle daH'abbondauza del precedente raccolto esse 
aveano fin allora ricevuto, e clic diminuirono perciò di rabbia 20,101 nei 
primi, c di libbre 1,593,837, pari a rabbia 2,213, nei secondi; ma egli è 
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altresì indubitato clic , a malgrado di questi decrementi , il valore, delle 
estrazioni di ambedue gli anzidelti articoli pur sommò in monte a scu- 
di 1,215,036: 52, facendo fede della importanza che anche negli anni 
meno propizj suole avere per noi siffatto commercio. 

I prodotti anuonarj non sono, come è nolo, equabilmente riparliti fra 
le varie provineic; e ben può scorgersi dal Prospetto di quanto le settentrio- 
nali superino le meridionali nella estrazione di prcssocltò ogni articolo. 
Senza entrare in minute particolarità, ed occupandoci solo dei tre generi 
testò indicati, i quali più clic qualunque altro contribuiscono in questo 
titolo alla ricchezza delle esportazioni, osserveremo che le inferiori furo- 
no nel 1851 vinte dalle superiori provincia più di tre volte nella estra- 
zione dei grani, c di oltre diciassette volte in quella dei granturchi; e elle 
quanto ai risi, che sono un prodotto quasi esclusivo delle Legazioni, essi 
vennero estratti pressoché del lutto al di là degli apennini- A questa in- 
feriorità ben trovano un qualche compenso le provineic del mediterraneo 
nella moltiplicità dei pascoli, e quindi neU'abbondanza del bestiame di ogni 
specie c nei prodotti che se ne traggono : ma al paragone scarsi tuttora 
sono eotesli benefizj ; c la bilancia non potrà ristabilirsi se non quando 
cesseranno le cause clic ivi contrariano una più estesa coltivazione. Nè. 
saria da temersi che per l'ampliazione dei terreni seminativi minorali fos- 
sero i vantaggi clic in queste provincie ora si hanno dai pascolivi : che 
anzi ove venisse contemporaneamente esteso in esse l'uso delle praterie 
artificiali, ottenere facilmente si potrebbe il doppio intento, c di porgere 
alimento ad una quantità probabilmente anco maggiore di animali, c di 
aprire un più vasto ed uhertoso campo alla produzione dei cercali. 

Non è agevole il determinare con precisione i paesi ove vennero espor- 
tate le nostre granaglie : dappoiché avviene in questa , forse più che in 
ogni altra commerciale speculazione, clic l'apparente destino non è quello 
cui definitivamente intendesi abbiano le merci ad essere inviate. Ad ogni 
modo al di là degli apennini il riso fu principalmente mandato a Trieste; 
i grani ed i granturchi in Inghilterra, c in parte a Trieste, a Fiume ed a 
Zara : al di qua ilei monti le spedizioni seguirono per Livorno e per 
Genova. 

II commercio dei generi annouarj nel 1851 fu in complesso del va- 
lore di scudi 32,178: !I8 nelle introduzioni, di scudi 1,921,136: 32 nelle 
estrazioni, ((affrontando queste cifre coi risultati che si ebbero nel 1850 si 
vedrà che nel 1851 le introduzioni si accrebbero, di scudi 12,721: 32, le 
estrazioni scemarono di scudi 122,644: 83. Egli è d’uopo però fnrnc scorti 
i lettori che in queste derrate non può riuscire esatta la comparazione dei 
valori : imperocché rappresentando essi la media de’ prezzi stabiliti nel de- 
correre deH'anuo dalle tabelle annonarie, debbono naturalmente variare a 
seconda del variare di quelle. Nel 1851 infatti le estrazioni segnatamente 
dei grani, arrestate, siccome poc'anzi notammo, dal rincariincnlo avvenuto 
dopo il meli ubertoso raccolto di queU'nnno, non poco diminuirono; c do- 
vettero perciò necessariamente esser causa di una esuberanza nei valori 
del 1850: ma poiché in detto anno si ebbe una media inferiore a quella 
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dell'anno precedente, questa esuberanza si elevò ad una rifra etti non sa- 
rebbe eertnmente giunta, ove, al pari itegli altri articoli, il confronto fosse 
stato istituito sopra eguali valori. 

Ciò che dicemmo della disparità in cui trovatisi, rispetto ni generi 
annonarj, ' c d»® sezioni dello Stato, si verifica eziandio rispetto ai le- 
gnami. Il difetto o l'abbondanza che, dipendentemente dalla minore o 
maggiore estensione c qualità dei boschi, si Ita nelle superiori c nelle in- 
feriori provineie, come serve a favorire o a contrariare alcune industrie, 
spiega pure In maggiore o la minore introduzione ed estrazione dei vnrj 
artieoli, nei quali la tariffa Ita diviso questo titolo. I pini e. i roveri delle 
provineie dell’adriatico, si pregiati nelle costruzioni navali, alimentano 
colà un ragguardevole commercio colle provineie vende, colla Francia, 
e segnatamente coll' Inghilterra ; c ad essi debbono in ispecial modo at- 
tribuirsi le estrazioni del legname tondo c quadro al di là delle diciotto 
once, che nel 1851 ascesero al valore di scudi 70,8 15, c superarono per- 
ciò di scudi 9,7i0 quelle del 1850. Kgli è questo al certo un bel risul- 
talo; pur non taceremo elle queste copiose annue estrazioni van diradando 
le foreste deirapennino, e si oppongono allo sviluppo della industria, sì 
importante sulla spiaggia dell'adrialico, della costruzione dei navigli, che 
vedremo in seguilo di quanto sia andata già progredendo, a malgrado de- 
gli ostacoli eoi quali ha finora dovuto lottare, a causa principalmente del- 
l'ognor crescente prezzo del legname. 

Del legname segato di onec due, consistente pressoché per intiero 
in legname di abete, la introduzione fu del valore di scudi 105.7 15: 25, 
di poco dissimile da quello del precedente anno. Ci venne in partieolar 
modo recalo , in iscambio dei nostri vini , c di altri articoli sovrabbon- 
danti ai nostri bisogni dal porto di Fiume ; e la introduzione segui 
por oltre cinque sesti nelle adriatiche provineie , nelle quali, attesa la 
scarsezza dei legnami da lavoro , viene adoperato ben più che in quelle 
ilei mediterraneo. Non ò tuttavia tenue la cifra delle importazioni anche 
in queste provineie, ove per la facilità con cui l'abete prestasi ai lavori 
di pialla e di sega , se ne è pur reso in molte lavorazioni assai comune 
l'uso. 

La somma importanza che per molti rapporti hanno nel nostro Stalo 
i legnami da fabbrica c da costruzione navale , sì inegualmente riparliti 
fra le superiori c le inferiori provineie, tennero in ogni tempo desta, non 
meno sulla loro produzione che sul loro consumo, l'attenzione del (Gover- 
no. Oliando le difficoltà c le spese dei trasporti non vi si opponessero, 
queste naturali ricchezze potrebbero reciprocamente scambiarsi fra le ime 
e le altre provineie, e supplire in gran parte al bisogno di ricorrere alle 
importazioni straniere ; ma poiché nello stalo attuale delle comunicazioni 
ciò non potrebbe agevolmente ottenersi, venne saviamente prescritto clic 
diverso dovesse essere il trattamento daziario nelle varie provineie, gra- 
vando di un tributo comparativamente assai maggiore l' introduzione del 
legname nelle provineie del mediterraneo, e altrettanto facendo per la estra- 
zione da quelle dcll’ndrialico , con intendimento di favorire nelle prime il 
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consumo dei legnami indigeni, e in parlieolar modo dei castagni sparsi in 
tanta copia al di qua degli apennini , e di por freno nelle seconde alla 
smodata esportazione dei bei nostri legnami da costruzione navale. Prov- 
vide furono si fatte disposizioni ; ma la esperienza di molti anni avendo- 
ne mostrala la insufficienza, si é di recente creduto necessario di portare 
in ciò un cangiamento alla vigente tariffi), aumentando del doppio l'uno e 
l'altro dazio. E da sperare che queste nuove misure ben corrisponderanno 
all'iulcnto; ad ogni modo egli è certo che la Finanza siegue con vigile sguar- 
do i movimenti di cotesto commercio; e che essa non indictrcggcrà, ove fin 
d'uopo, da provvedimenti ancor più energici per conseguire uno scopo, cui 
vanno congiunti tanti e si gravi interessi. 

Fra gli articoli compresi sotto la generica denominazione di legname, 
non ve ne ha alcuno il cui commercio possa esser paragonato a quel delle 
doghe. Le esportazioni di quelle cosi dette di Spagna, la cui dimensione 
non oltrepassa i palmi sei, salirono nel 1831 al valore di scudi 150,123: 18, 
e superarono di scudi 58,558: 11 le estrazioni verificatesi nel 1850. F’orsc 
i depositi che se nc aveano nei porti della Spagna non poeo contribuirono 
a rallentare nel 1850 le nostre esportazioni, c dar possono ragione di si 
notevole differenza: egli è però indubitato essere in ogni anno assai rile- 
vante la uscita di tale articolo, c costituire esso per noi un ramo di at- 
tivissimo commercio. Maggiori egualmente, benché pel solo valore di scu- 
di 300, furono le importazioui ; ma é ben da notarsi queste, pei motivi 
sovraesposti , essere per la massima parte seguile nelle superiori , quelle 
nelle inferiori provincic. Al di là dei monti infatti, ove si eccettuino i ter- 
ritori di Fano c di Fermo, si penuria di legname atto a cotesto uso, men- 
tre l'abbondanza clic se nc ha di qua dagli apennini mantiene vivo in 
queste provincic un lucroso traffico colla Spagna in ispccic c colla Fran- 
cia, ove di tali doghe suol farsi esteso consumo. 

Quanto finora discorremmo rende agevolmente ragione dei risultati clic 
olire il prospetto relativamente alle legna da fuoco e ai carboni. La intro- 
duzione di questi articoli, che nel 1850 fu in complesso del valore di 
scudi 36,288: 03, ascese nel 1851 a scudi 10,383: 15; ed ebbe quasi 
intieramente luogo da Fiume e dalla Dalmazia per le proviueie dell’adria- 
tico; la estrazione all'incontro venne principalmente eseguita pel regno di 
Napoli dalle provincic del mediterraneo, ove in tutta la lunghezza del lido, 
dalle Graticciare a Tcrracina, si hanno boschi a dovizia alti a fornire siffatti 
generi; c rappresentò nel 1851 un complessivo valore di scudi 88,651: 98, 
superiore di scudi 7,272: 31 a quello che dalla esportazione di eguali ar- 
ticoli si eòlie nell’antecedente anno. 

La importanza di questo commercio di estrazione, favorito nelle inferiori 
provincic da esenzione da qualsivoglia dazio, va crescendo nella proporzione 
in cui aumentano i valori dei carboni esteri di cui vedemmo essere notevolis- 
sima la immissione al di là degli npcnniui. Den ne viene dai porti del medi- 
terraneo invialo pur colà qualche carico per la via di mare ; ma le spese 
dei trasporti nc rendono il prezzo di poco dissimile dai prodotti stranieri: 
siffattamente che in parecchie officine veggianm darsi quivi non di rado la 
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I»ror**r«Mizi* al carbou fossile. Ognuno scorge perciò ili <|iianlo interesse, 
anche soli» questo rapporto, sarebbe per le ime e per le altre provincia 
il vedere esaudito il volo ormai universale di avere stabilita fra loro una 
più facile e rapida comunicazione, che permetterebbe alle prime di più age- 
volmente smaltire, e alle altre di ottenere a più modico prezzo un pro- 
dotto indispensabile agli usi del viver civile. 

Se raccogliere si vogliano in uno i risultati generali delle importa- 
zioni non meno che delle esportazioni dei legnami, delle legna da fuoco, 
c dei carboni, si vedrà che le prime ammontarono a scudi 220,875: 77, 
le seconde a scudi 321,006: 89; e che ponendo queste cifre a confronto 
con quelle del 1850, si ebbe nel 1851 un aumento di valore nelle in- 
troduzioni di scudi 5,337: 34, nelle estrazioni di scudi 71,722: 75. 

Fra i legni esotici, a cagione probabilmente della maggiore o minore 
quantità dei depositi preesistenti, è scemala pressoché della quarta parte la 
introduzione dei legni da tinta, e di sei volle quasi è aumentata quella dei 
legni destinati ai lavori da ebanista. Le tintorie ben più numerose al di 
là che al di qua dei monti spiegano la maggiore importazione dei primi 
nelle provincic dcll'udriatico ; come l'uso ognor crescente clic dei lavori 
di mangano si fa nella città capitale dà ragione della introduzione dei se- 
condi per la massima parte in quelle del mediterraneo. Presi in comples- 
so, i valori di questo titolo presentano nella introduzione una differenza 
in meno di scudi 2,487: 13 in paragone del 1850. 

Le derrate coloniali figurano nelle introduzioni pel valore di scu- 
di 1,015,000: 39, nelle estrazioni per quello di scudi 29,839: 86. 
Nel 1850 il valore delle prime fu di scudi 990,263: 99, quel delle se- 
conde di scudi 37,073: 01: per modo clic ncll'aim» di clic ci occupiamo 
si ebbe un aumento nelle importazioni di scudi 24,736: 40, un decre- 
mento nelle esportazioni di scudi 7,233: 15. Il consumo è in genere mag- 
giore al di là degli apennini, sebbene non proporzionato alla differenza 
che fra le superiori e le inferiori provincic si ha nella popolazione. V'hanno 
tuttavia alcuni articoli, la cui importazione è di ordinaria non poco ecce- 
dente nelle provincic del mediterraneo : sono questi principalmente il te, 
il cacao, la cannella ; il primo a cagione dell'esteso consumo che se ne fa 
in Roma, in particolar modo dagli stranieri, gli altri che furono destinali 
alla fabbricazione della cioccolata, si florida nella rapitale, c di cui è in 

essa pur considerevole non che il consumo, il eommcrcio colle limitrofe 

provincie. 

Non parleremo degli articoli di minore importanza, nei quali la ta- 
riffa divide queste derrate ; ma si ci soffermeremo sopra i tre più rile- 
vanti, vogliam dire lo zucchero, il caffè ed il pepe, il cui valore riunito 
formò oltre i nove decimi di quello notato nelle introduzioni di questo 
titola. Primeggia su di essi , c a dir vero su quanti articoli introduconsi 
nello Stalo pontificio, lo zucchero, la cui importazione, quantunque minore 
nel 1851 di libbre 318,761 ili quella del precedente anno, pur fu di lib- 
bre 16,190,917, pel valore di scudi 647,651: 45. Questa cifra, comechè 

assai riguardevole, e, ragguagliatamenic alla popolazione del nostro Stalo, 

»• 
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di nuli poco inferiori' u lineila elle gli economisti sogliono accordare a co- 
lesto consumo ; c vale a dimostrare ciò che d'altronde è già noto, non 
tenue essere la quantità che, in ispceie nelle adriatiche provincic, sfugge 
tuttora alla vigilanza doganale. Su questo importante articolo si è perciò 
lieti a ragione tenuta desta in ogni tempo l’attenzione del Governo, sia 
per impedirne le clandestine introduzioni, sia per incoraggiarne il ralfiiia- 
mcnto, c migliorare sotto tale rapporto la condizione economica dello Sta- 
to. Del quale intendimento è prova lo stabilimento di Groltannnarc, elle 
tanto Ita prosperalo in grazia della protezione governativa, e i cui pro- 
dotti vengono in parte pure inviati all'estero, essendo di essi principalmente 
formata la cifra che figura nelle esportazioni. Quanto al contrabbando, molli 
furono gli espedienti che in varj tempi vennero messi in opera per pori i 
riparo : ma esso è siffattamente agevolalo dalla conformazione (lei nostri 
confini, ehc non si è perituro potuto ottenere pienamente l'intento; e solo 
ne resta a sperare clic mercè gli ulteriori miglioramenti clic sono per in- 
trodursi nella doganale amministrazione , giungere si possa a mettere i un 
freno più efficace c più valido. 

Se lievemente diminuita fu nel 1851 la introduzione dello zucchero, 
aumentò per contrario di oltre mezzo milione di libbre quella del caffè, 
essendosi essa elevala a libbre 3,211,793, di cui libbre 1,089,808 ven- 
nero importale nelle settentrionali, libbre 1,521,985 nelle meridionali pro- 
vincic. Fu per la maggior parte della qualità detta di Ilio, per la minore 
di quella conosciuta sotto il nome di San Domingo; c sommò in complesso 
al valore di scudi 256,913: li, superiore di scudi 41,421: 88 a quello 
del 1850. A questo risultalo non poco contribuirono gli accordi interceduti 
fra il pontificio c il toscano Governo , in virtù de’ quali venne prescritto 
l'obbligo delle revcrsali , che provassero l'arrivo delle merci transitanti 
dall'uno nell'altro Stato , alfine ili meglio infrenare il contrabbando elle 
suole esercitarsi sulla linea di confine. 

La introduzione del pepe fit di libbre 1 ,069,017, pel valore di scu- 
di 53,152: 35 ; c venne ripartila per tre quinte parli nelle provincic 
dcll'adrintico, e (ter due quinti in quelle del mediterraneo : essa scemò 
alquanto, comparativamente al 1850; ma il decremento è sì tenue da non 
doversi avere in considerazione. Cosi il pepe coinè gli altri articoli com- 
presi in questo titolo ci giungono talvolta direttamente dall' Inghilterra, e 
dall’ Olanda ; ma più comunemente vengono tratti dai depositi clic se ne 
hanno in Trieste, in Marsiglia, in Livorno ed in Genova. 

Per ciò che risguarda le esportazioni delle derrate coloniali, esse limino 
in genere diminuito, e quasi per intiero seguirono dalle superiori provincie. 

I mclazzi di Grottammare, inviali nel Veneto, contribuirono in questo come 
nell'antecedente anno più di ogni altro genere alle estrazioni di questo titolo. 

La esperienza ha dimostralo elle le foglie di tabacco prodotte dalle 
coltivazioni del nostro Stalo sono attissime a fornire buon tabacco da 
liuto, non cosi però di quel da fumo e segnatamente da gigari, per modo 
che a tale uopo è forza trarne dall'estero. La quantità di foglia introdotta 
nel 1851 fu di libbre 3,636,127, di cui libbre 1,937,128 andarono nelle 
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provincic dell'adriatico ad alimciilarL 1 le fabbriche di Bologna e di Oliar, aval- 
lo, c libbre 1,699,299 in quelle del uiedilerraueo per uso della fabbrica di 
Roma. Comparativamente al 18.50, si ebbe un decremento di lib. 1,086,158, 
elle, al pari del tenue aumento nella introduzione dei tabacchi preparati, 
compresi nella categoria delle manifatture, non è meritevole di alcun ri- 
lievo: dovendo ritenersi che un'avveduta amministrazione, soglia opportu- 
namente fare le sue provviste, c profittare dei vantaggi che talora olTrir 
possono i mercati stranieri. 

Dalle coltivazioni indigene si raccolsero nel 1851 libbre 758,601, delle 
quali libbre 625,626 furono il prodotto del circondario di Chiaravalle, e 
libbre 132,975 quel dei territori di Cospaja, di Viterbo c di Cori. Forse 
una sesta parte venne convertila nelle nostre fabbriche in polvere o in 
trinciato: il rimanente fu estratto, c costimi quasi per intiero le lib. 675,546 
clic figurano fra le esportazioni ; non essendo comprese in questa cifra clic 
libbre 42,000 di foglie estere riestratte dalla dogana di Ripagrande. Cole- 
ste esportazioni superarono di libbre 250,472 quelle dell'antecedente anno; 
ed ebbero nella massima parte luogo dalle settentrionali provinole pei regno 
lombardo-veneto, ove trovano qualche smaltimento i prodotti in ispccie del 
territorio delle Marche. 

(IONIE E RESILE Fra le gomme e le resine meritar può qualche attenzione la (lece di 

ogni sorta, non tanto .per il lieve aumento nelle introduzioni, che nel 1851 
montarono a libbre 1,540,656, pel valore di scudi 30,813: 12, quanto pel 
motto in cui questa quantità venne distribuita, rilevandosi dal Prospetto 
essersi per ben più di tre quarte parti introdotta al di là deH'apennino. 
La costruzione delle barche, di non tenue importanza nelle adrialiehe pro- 
vincie, c la fabbricazione colà si estesa dei saponi, nella quale suole im- 
piegarsi la colofonia clic in questo articolo viene compresa dalla vigente 
lari!Ta, dimostrano la causa di siffatta differenza, 
gl j Lo scarso raccolto che si ebbe nel 1850 delle olive ne obbligò nel 1851 

ad iin'abboiiilantc introduzione di olio, siffattamente che la veggiamo salire 
alla cifra di libbre 1,953,939, pel valore di scudi 119,604: 97. Cosi al 
di qua come al di là dei monti, esso ci venne principalmente recato dal 
regno delle due Sicilie: solendo gli olj di Monopoli e di Brindisi provve- 
dere le Marche, quei dell'Aquila e di Sulmona la città capitale. L'impor- 
tazione segui per libbre 1,931,059 nelle provinole dell'adriatico, ove scarsa 
è la produzione; e per sole libbre 19,880 in quelle del mediterraneo: 
superando di libbre 1,059,349 le introduzioni del 1850. Questo fatto ci 
riconduce naturalmente a ciò che notammo nello scorso anno intorno alla 
importanza di vedere oguor più secondali gl' incoraggiamenti del Governo 
perchè venga aumentata la coltura degli olivi, alla quale sono oltremodo 
acconci i terreni in ispecie del clivo meridionale degli apennini, e i cui 
prodotti ripromettono largo compenso alle cure dell'agricoltore. 

Aumentò del pari di libbre 51,989 la importazione degli olj di cocco 
c di palma nelle provineie dell'adriatico. Essi vennero colà adoperati nelle 
fabbriche di saponi, c ben addimostrano qual sia lo sviluppo e la perfe- 
zione che vanno acquistando quelle manifatture. 
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Cli olj di noce, di lino e rii canapa, dei quali nel 1 H50 furono in- 
trodolle libbre 94,830, non figurano nel 1851 che per libbre 30,875, im- 
portate pei la maggior parte nelle provincic meridionali. Questa diminu- 
zione densi principalmente attribuire al maggior prodotto fornitone dal tor- 
chio idraulico di Coprano, in seguito dcH’auinenlo di dazio elle con noti- 
ficazione del 26 deeembre 1850 fu decretato nella esportazione dei semi 
di lino. Le produzioni indigene han somministrato più abbondanti mate- 
riali a quella manifattura ; c i consumatori in particolar modo della capi- 
tale non si sono veduti più astretti di ricorrere, come per lo innanzi, alle 
estere fabbriche per rapprovigionnmento di tale articolo. 

TINTE E CONCE Sotto il titolo di tinte c conce vengono compresi parecchi prodotti 

impiegali nelle tintorie e nelle conce di pellami , la più parte dei quali 
alligna a dir vero nello Stalo , ma è. in genere insudiciente ai bisogni 
dei nostri opificii. Servono alle tinte la rohbia, la curcuma, l'alcanna, le 
coccole di spineervino, gli oriceli)', il zafferano, il cartamo; alle conce la 
vallonea, la mortella e le cortecce di alcuni alberi, quelle in ispecie delle 
querce e dei sugheri; promiscuamente alle une e alle altre il sommaco, 
io scotano, le galle, il qucrcitronc, le scorze di pino. Il valore complessivo 
delle introduzioni che in questo titolo si verificarono nel 1851 fu di scu- 
di 81,827: 03, quel delle estrazioni di scudi 32,447: 88: le prime ven- 
nero precipuamente alimentate dalla vallonea, dalle scorze di pino, dal 
sommaco , dallo scotano e dalla mortella ; le seconde dalle galle e dalle 
scorze non nominale in tariffa : ma diminuirono in generale le une e le 
altre ; e il commercio dei varj articoli onde coinponcsi questo titolo offri, 
in confronto del 1850, una deficienza di scudi 32,489: 11. 

La rohbia, che anche spontanea cresce in molte parti dello Stato, non 
è finora che parcamente coltivata : le principali piantagioni si hanno nelle 
provinole di Viterbo e di Civitavecchia, c da alcuni anni anche ne' din- 
torni di Roma ; né mancano in Roma stessa ed in altre città appositi 
ordigni per macinarla : la produzione indigena però è ben lungi dal poter 
soddisfare all'esteso consumo che di questa radice suoi farsi in ispecie 
nelle nostre tintorie. La introduzione è proporzionata al numero e alla 
importanza di tali manifatture ; cd è perciò maggiore nelle settentrionali 
che nelle meridionali provincia. 

Scemò di libbre 23,016 la introduzione della scorza non macinala di 
pino; aumentò di libbre 19,976 quella della macinata. La prima venne 
intieramente importata nelle superiori provincia, ove pur sembrerebbe che 
in copia fornir ne potessero le pinete del Ravennate: venne però provalo 
da ripetuti esperimenti quelle non essere pienamente atte né alla concia 
dei pellami, nè alla colorazione delle reti, e più proficuo perciò si rico- 
nobbe di trarne per cotesti usi dai limitrofi Stali. 

La esportazione delle scorze diverse non nominate in tariffa, che 
nel 1850 sali a libbre 4,084,784, si limitò nel 1851 a libbre 2,081,271 . 
Furono esse nella massima parte le cortecce delle querce e dei sugheri 
sparsi a dovizia al di qua degli apennini , e che mantengono in queste 
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contrade un vivissimo Iraflico in partieolar modo colla Francia c col 
rettilo delle due Sicilie. I.a notabile differenza avutasi nei due anni testé 
indicati deesi in qualche parte attribuire al maggiore scortecciamento se- 
guito nel 1850; ma causa principale si fu la concorrenza in Napoli delle 
scorze provenienti dal Regno sardo, che per la modicità del prezzo al quale 
vennero esibite fecero naturalmente scemare le richieste delle cortecce 
nostrali. 

Importante è egualmente nelle inferiori provincia il commercio delle 
galle clic largamente ne forniscono le loro foreste. Nel 1850 esso fu rap- 
presentalo nella esportazione da lih. 160,555, pel valore di se. 12,844: 10; 
ma nel 1851 discese a libbre 136,989 pel valore di scudi 10,959: 12. 
In genere la diminuzione avutasi nel 1851 nelle estrazioni cosi di que- 
sto come dcU'anteccdcntc articolo non fu minore di scudi 21,941: 21 ; 
ed è perciò meritevole di considerazione. 

L'articolo clic sopra ogni altro spieca nelle introduzioni è la vallonea, 
adoperala nelle conce di pellami che si numerose si hanno nel nostro 
Stato: ben si è introdotto anche fra noi l'uso in questi opificj delle scorze 
nazionali ; ma la quantità clic tuttora inlroducesi di vallonea è conside- 
revolissima, rappresentando essa sola per circa tre quarte parli il valore 
delle importazioni di questo titola. Sogliamo trarla o direttamente dalla 
Grecia, o più comunemente dai depositi di Trieste; e il consumo è equa- 
bilmente distribuito fra le mediterranee e le adriatiehe provincic. 

Questa proporzione non vedesi osservata nelle mortelle, nei sommatili 
e negli scotani cosi macinati come non macinati, la cui introduzione fu 
di oltre il doppio maggiore al di qua degli npennini ; in complesso però 
essa è scemala, in comparazione del 1850, di libbre 233,647, a cagione 
probabilmente del maggior consumo clic poc’anzi avvertivamo si va facendo 
nelle nostre conce delle cortecce in ispccic di sughero. 

FRITTI Bl TIVOLI Poiria forse recar meraviglia che in uno Stato qual'ò il nostro, ric- 

chissimo di ogni maniera di vegetali prodotti, verifichisi in ogni anno una 
assai notevole introduzione di frutti; e non già, per la massima parte, di 
quegli esotici che allignar non potrebbero ne' nostri eampi, ma si di quei 
elle la mano di un attento agricoltore facilmente potrebbe propagare, o dei 
quali potrebbe non meno facilmente vantaggiarsi la nazionale industria, 
curandone il disseccamento. Sono infatti gli aranci, i limoni, i fichi secchi, 
il zibibbo, inviatici per la maggior parte dal vicino regno delle due Sici- 
lie, che costituiscono quasi interamente il valore delle introduzioni ; e, o 
forte noi e’ inganniamo, o non vi ha valida ragione che avversar possa, 
scmprechò siegua in acconci terreni, una più estesa coltivazione degli uni, 
e mollo meno un più abbondante disseccaincuto degli altri. 

La importazione dei cedri, degli aranci, dei limoni crebbe nel 1851 
di libbre 1,420,356, e fu ripartita per circa due terzi nelle settentriona- 
li, e per un terzo nelle meridionali provincic. Di libbre 144,490 si aumentò 
del [tari quella delle uve passole, degli zibibbi, dei fichi ; ma venne di- 
stribuita in senso inverso oppunto dell'antecedente: la comparativa scar- 
sezza di agrumi al di là degli apeunini, e il largo consumo che suol farsi 
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«Ielle frulla secche nella eillà capilale remiomi facile ragione di coleste 
differenze. 

Il valore delle introduzioni di <|ueslo titolo fu nel 1851 di scu- 
di 57,095: 63, e superi') quindi di scudi 17, ‘2 12: 05 quel «lei 1850. Ne 
piace tuttavia di contrapporre a queste cifre la bella esportazione cui il 
copioso raccolto del 1851 diede luogo dei frutti freschi da tavola, mag- 
giore di libbre 1,198,5-22 di quella del precedente anno. Essa seguì per la 
più gran parte dalle settentrionali provinole, e venne diretta a Fiume, a 
Trieste, a Venezia e in varj luoghi della Dalmazia, traendone in concam- 
bio legname, noccioli «li ulive ed altri generi di cui difettasi in quelle 
contraile. A malgrado peri) di questo parzial risultato, il complessivo am- 
montare delle esportazioni, seliben supcriore di scudi 5,731: 81 a quel 
del 1850, non sommò che a scudi 21,968: 15, e fu perciò lungi dal poter 
bilanciare il valore delle introduzioni. 

FRITTI 0 SENI OLEOSI Primeggiano in questo titolo fra le importazioni i semi di lino c le 
mandorle senza scorza, fra le estrazioni i pinocchi. I semi di lino figu- 
rano per libbre 3,082,051, e pel valore ili scudi 30,820: 51 dando in 
confronto del 1850 una differenza in meno di libbre 858,095, pel valore 
di scudi 8,580: 9-5. Essi, ove se ne detragga una piccola parte destinala 
al miglioramento delle sementi, servirono alla estrazione dell'olio, e s' in- 
trodussero pressoché intieramente nelle provincie settentrionali, perchè mag- 
giore è in quelle l'uso di olj si fatti, c numerosi son quivi i piccoli mu- 
lini per macinarli. Al ili qua ilei munti al contrario, quando si eccettui lo 
stabilimento di Coprano ili cui pocanzi favellammo , scarse sono le maci- 
ne, e siamo invece astretti di trarre colesti olj dall'estero pei bisogni ilei— 
l’ interno consumo. La importazione di questi semi mantiene vivo un traf- 
fico fra i porli ilell'adrialico e quel ili Citilianova nel regno di Napoli , 
che suole in particolar modo provvederne di tale articolo. 

Scemata è pure, a riscontro deU'anteccdente anno, di libbre 37,170: 6 
la introduzione delle mandorle senza scorza. Di esse non si penuria fra 
noi ; ma il largo consumo clic, al pari di altre fruita scrchc, se uc fa 
soprattutto nella dominante , ne obbliga a provvederne dai limitrofi Stali. 
Lincile introdotti' nel 1851 salirono a libbre 153,571: 6; e per la ragione 
testò accennata andarono per quattro quinti nelle inferiori, c per un solo 
quinto nelle superiori provincie. 

I pinocchi senza guscio contribuirono, siccome avvertimmo, piti che 
qualsivoglia altro articolo, e per |voco potremmo dire esclusivamente, sii ri- 
sultati delle esportazioni. Essi furono estratti pel valore ili scudi 16,21 5: 80 
intieramente dalle provinole dell’ailrialieo, avanzando ili scudi 5,995: 90 
le esportazioni del 1850. Questi fruiti clic si largamente ne forniscono i 
boschi del Ravennate, erano altre volle sorgente di ben più rilevanti lu- 
cri ; ina dappoiché i prodotti toscani sono entrati in concorrenza coi nostri 
nei mercati del regno lombardo-veneto, essi hanno in parte perduto della 
importanza che prima avevano: pur tuttavia la quantità di pinocchi ninnili 
ottenutasi dalle pinete di S. Vitale, Classe e S. (Giovanni presso Ravenna 
non fu minore nel 1851 di libbre 322,290; e aggiungendovi quella avutasi 
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«lai boschi di Cervia c di Mesola, e da altri piccoli pincti di quella provin- 
cia, può calcolarsi essere ascesa a circa quattrocento mila libbre, di cui una 
quarti! parte forse consumossi nello Stato , ed il rimanente servì ad ali- 
mentare l’ internazionale nostro commercio. Sul quale argomento ne giova 
notare essersi da alcuni anni introdotta anche in Ravenna l' ingegnosa 
macchina inventata in Toscana, merce In quale è dato di sgusciare e 
sbucciare ben cinquantacinquc libbre di pinocchi in ogni ora. Agevolatosi 
in tal modo il tedioso lavoro dell'acciaccamento e della mondatura, e di- 
minuitasi conseguentemente la spesa di queste opere che pria solevuu farsi 
a mano, è da sperare che il commercio di questo articolo possa racqui- 
starc fra non inolio la primiera importanza. 

I generali risultati dei frutti o semi oleosi offrirono, comparativamente 
al 1850, una diminuzione nel valore delle introduzioni di se. 11,167: 42, 
un incremento in quello delle esportazioni di scudi 4,218: 99. 

All' infuori di una tenuissima quantità di noci di cocco, non figurano 
in questo titolo che. gli anici , de' quali si ha un'ahbondante introduzione 
nelle provincie meridionali, ed unti estrazione ancor più copiosa nelle set- 
tentrionali. Selle prime, ove scarsa è la coltivazione di questa pianta, è 
d’uopo trarne dal regno delle due Sicilie ; nelle seconde, dove per contra- 
rio estesa n i’ la coltura, in ispecial modo nella provincia di Fori), se ne 
ha esuberanza, e viene spedita il più delle volte in Trieste e in Dalmazia. 

Dei semi da giardino e da orto crebbero nel 1851 di libbre 7,216 
le importazioni, diminuirono per l'opposto di libbre 5,526 le esportazioni. 
Alle unc c alle altre contribuirono in gran parte le piante da fiori, che 
comprese appunto vengono in questo titolo, e di cui il gusto sì universal- 
mente sparso per la coltura dei fiori va abbellendo ogni di i nostri giardini. 

I semi da prato e da bosco, dei quali aumento del pari la introdu- 
zione, andarono per la maggior parte nelle adriatichc provincie, e servi- 
rono alle praterie artificiali che di tanto vanno estendendosi in quelle con- 
trade. 

Dei pochi articoli onde formasi questo titolo, quello sulo stimiamo 
meritarsi alcun rimarco che si riferisce ai giunchi, vinchi e simili non 
nominali in tariffa, i quali ebbero nel 1851 un aumento nelle introdu- 
zioni di libbre 128,858, nelle estrazioni di libbre 2,450,131. Le prime con- 
sisterono principalmente nella così detta garza o brulla, destinata ad im- 
pagliare le seggiole, c seguirono per circa due terzi nelle provincie del- 
l'adriatico, ove, a differenza delle altre, se ne difetta ; le seconde nei 
\ imini e nelle canne di cui abbondano le paludi del Ferrarese, ed ebbero 
intieramente luogo dalle provincie medesime. 

Le canape, i lini, i cotoni sono gli articoli che la tariffa annovera 
fra i filamenti. Del lino greggio tenuissimo è il commercio cosi d’ im- 
portazione come di esportazione, ma di qualche importanza è la introdu- 
zione di quello spatolato e pettinato. Essa fu nel 1851 di libbre 82,096, 
c superò di libbre. 10,701 le introduzioni del 1850: avvenne per circa 
due terze parli nelle provincie dell'adrialico , proveniente in ispccic dalle 
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I»‘ III! piantagioni del Cremonese; e servi a supplire alla scarsa produzione 
del nostro Sialo nella fabbricazione ilei filali di canapa e di lino, di non 
poco rilievo in partieolar modo nelle superiori provinole, a malgrado del 
mite costo dei filali inglesi di simil genere. Il cotone greggio o in fiocco 
fu aneh'csso introdotto in quantità ben maggiore deU’anlei-cdcntc anno; ma 
la importazione seguì per contrario per solo una quarta parte nelle setten- 
trionali, e per tre quarti nelle meridionali provinole, c segnatamente nella 
città capitale, ove il cotone in fiocco viene largamente impiegato nelle opere 
d’ imbottitura. Venne inviato nei porli dcll'adriatico da Trieste e dall' Im- 
gliilterra, in quei del mediterraneo da Livorno e da Genova. 

Il piti ricco prodotto del nostro suolo si è al cerio In canapa, non 
meno per la estesa coltivazimic elle tic vieti fatta elle per la qualità sita. 
Quelle elle in tanta abbondanza crescono nelle pianure di Bologna distin- 
guonsi per la morbidezza delle loro libre, come per la loro tenacità vanno 
sopra ogni altra pregiale quelle di Ferrara, di Cesena e della bassa (ta- 
magna. Esportatisi, per la maggior parte alio stato greggio, per 1’ Inghil- 
terra, per la Francia e pel Piemonte, ove sono principalmente adoperate 
nella fabbricazione dei cordami e di altri oggetti in uso della marina. Que- 
sto commercio, che quasi per intiero ha luogo nelle settentrionali provin- 
cic, va acquistando oguor maggiore, incremento, e ben possiamo dire es- 
sersi da venti anni pressoché raddoppiate le esportazioni. Vedemmo già 
nello scorso anno clic riunendo alla canapa greggia, In graffiata, la petti- 
nata, e la stoppa di canapa, le estrazioni si elevarono nel 1850 a lib- 

bre 45,831,077, pel valore di scudi 2,647,586: 67: ma queste cifre furono 
di non poco oltrepassate nel 1851, risultando dal Prospetto essere in detto 
anno salite a libbre. 52,181,608, pel valore di scudi 2,037,809: 01, ed 
avere perciò ecceduto le prime di libbre 6,347,531, c del valore di scu- 
di 290,222: 34. Cosi splendidi risultati dimostrano meglio che qualsivo- 

glia ragionamento di quanta rilevanza sia rotealo articolo pel nostro Stato; 
pure ne duole di dover osservare elle in mezzo a lauta abbondanza e a tanta 
perfezione, più non estendasi la industria del pettinare le canape. I garzuoli 
non figurano clic per poco più di un sesto nelle estrazioni in confronto delle 
canape gregge, c diminuirono anzi di libbre 505,912 a riscontro dei 1850: 
eppure il loro valore, che del doppio supera quel delle canape semplice- 
mente macerate e battute, sembrerebbe dover essere di sprone a dilatare 
questa facile industria, la ([itale non clic ripromettere più largo guider- 
done ai proprictarii, ne. fornirebbe pure il mezzo di utilmente impiegare 
tante braccia. Forse avremo occasione di tornar di ciò a ragionare allor- 
ché parleremo dei libili, dei tessuti c dei cordami di canapa : siaci però 
permesso d' insistere (in da ora su questo importante argomento, e di no- 
tare, sieeotne or or dicevamo, clic hello cnm'è ii prodotto di questo (arti- 
colo, esso divenir poiria fonte ben più copiosa di ricchezza e ili prospe- 
rità, ove diminuendosi le esportazioni della materia greggia, quelle si 
aumentassero nelle quali la materiu stessa avesse già subito preparazioni 
alte ad accrescerne il valore. Il pubblico si rongiunge in ciò, come avviene 
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di molle altre cose, eoi privalo interesse; c ne giova perciò sperare elle 
siffatti desiderii non rimarranno vuoti di effetto. 

I risultati generali di questo titolo furono ollremodo favorevoli. Il 
complessivo valore delle estrazioni fu nel 1851 di scudi 2,938,662: 74, e 
superò conseguentemente quel del precedente anno di scudi 289,397: 41 
PRODOTTI DIVERSI Poco rilevanti furano le importazioni e le esportazioni di questo ti- 

tolo, e alquanto anche inferiori a quelle del 1850. Gli agli c le cipolle 
commestibili, che in detto anno vennero introdotti per lih. 64,000, ed estrat- 
ti per libbre 1,009,800, non figurano nel 1851 clic per libbre 46,000 
nelle introduzioni, c libbre 802,154 nelle estrazioni. Queste ultime segui- 
rono principalmente dalle superiori provinole per la Dalmazia ove se ne 
ha penuria; e furono la esuberanza del prodotto sì abbondante in quelle 
contrade. 

Le barbatelle e i piantoni aumentarono così nelle introduzioni come 
nelle estrazioni; ma egli è da notarsi che venne compresa nelle une e 
nelle altre la quantità di libbre 56,910, elio da Livorno andava diretta a 
Trieste ; e per la quale, anziché il dazio di transito in ragione di hajor- 
chi cinque, si preferì pagare i dazii d' introduzione e di estrazione, clic 
riuniti furono di soli bajocchi due per ogni mille libbre. 

Scemarono egualmente le importazioni dei bulbi c delle cipolle ili 
piante per uso di orti c giardini, dei funghi secchi c dei tartufi, c in pnr- 
tieolar modo le importazioni non meno che le esportazioni degli agarici 
greggi e preparali. Il consumo di questi ultimi è andato notabilmente di- 
minuendo, dacché all'esca si sono così universalmente sostituiti i fuscelli 
fiammiferi, la cui fabbricazione, estesa in parecchie città dello Stato, non 
che provvedere all' interno consumo, dà annualmente luogo a non Spre- 
gevoli esportazioni. 

I foraggi offrono neU'rnlratn non meno clic nell'uscita un considere- 
vole aumento; c il loro commercio fu incomparabilmente più attivo nelle 
provincia dcll'adrialico clic in quelle del mediterraneo. La maggiore esten- 
sione dei pascoli al di qua deU'apcnuino ne indurrebbe forse non irra- 
gionevolmente ti credere il contrario ; ma dall'un dei lati é da avere a 
calcolo l' immensa quantità di bestiame che vien nutrito in queste pro- 
vincic, e si dee notare dall'altro che nelle provincic settentrionali, oltre 
all’uso assai comune delle foglie degli alberi per cibo degli animali, vanno 
ogni dì ricevendo maggiore sviluppo, come si é altrove notato, le artifi- 
ciali praterie, le quali aumentando e migliorando il prodotto, ben suppli- 
scono alla deficienza dei pascoli naturali, ed al pari di quella del bestia- 
me, la esportazione favoriscono pur de'foraggi per la Toscana c pel Regno 
lombardo-veneto. 

RESIDl'l DIVERSI Il commercio degli stracci é stato in ogni tempo un ilei più difficili 

argomenti per la legislazione doganale dello Stato pontificio ; e ben può 
dirsi che niuna via è rimasta intentata per conciliare gli avversi inte- 
ressi dei fabbricatori di carta, che ne vorrebbero vietala o almeno vinco- 
latissima la estrazione per impedire cosi il rincarimrnto dei prezzi, e dei 
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proprictarii, dei raccoglitori c degl' incettatori di stracci , i quali stimolati 
dal guadagno che loro ofTre questo trattilo, desidererebbero al contrario 
che essa fosse o del tutto libera, o assoggettata al più a mitissimo tributo: 
ma secondo clic fu favorita l'una o l'altra di queste pretese, o ne vennero 
querele e reclami dal lato dei fabbricatori per l’ inceppamento clic ne 
andava a soffrire la loro industria, o ne sorse vivo un contrabbando, 
che, per la facilità in ispeeie che ne prestano i nostri confini, mal vale- 
vano a frenare la vigilanza della forza armata c le rigide discipline do- 
ganali. La legislazione vigente nel 1851 gravava di un forte dazio le 
estrazioni di ogni specie di stracci, e per meglio impedire le frodi pre- 
scriveva alcune provvide misure intorno agli ammassi c al movimento di 
questo genere in prossimità del confine: né è da dubitare che queste mi- 
sure non producessero favorevoli risultati, poiché le estrazioni nel 1850 
salirono a libbre 3,189,312, c nel 1851, sebbene alquanto diminuite, pur 
giunsero a libbre 2,998,009, a destino in gran parte dell' Inghilterra c 
degli Stali uniti di America, ('.ausa non improbabile di questo decremento 
è forse la maggiore attività clic vanno sviluppando le nostre cartiere; ma 
vi ha ragione di credere che le clandestine esportazioni abbiano continuato 
ad essere di qualche rilevanza : tanto più che le quantità testé indicato non 
furono tulle prodotto nostrale, ma vi andarono commiste non poche par- 
tite clic dal regno di Napoli e dalla Lombardia vennero prima introdotte 
nel nostro Stalo, e ne furono quindi riestruttc pel granducato di Toscana c 
per P Inghilterra. Queste dolose estrazioni di tanto riescono più nocive, in 
quanto che vengono per la massima parte formate di straccio bianco o bru- 
netto, c in assai lieve proporzione di straccio colorato, quella qualità ap- 
punto togliendone onde maggiormente abbisognano i nostri opificj. Fu per- 
tanto con saggio consiglio che venne di recente introdotta una differenza nel 
trattamento daziario fra gli stracci bianchi c brunclli, c i colorati, aumen- 
tando il dazio di estrazione sui primi dai 60 ni 70 bajocclii, e diminuendo 
all’ incontro quel sui secondi dai 60 ai 30 bajocclii per ogni centinaio di lil>— 
bre; c che furono inoltre prescritte più severe discipline cosi sugli ammassi, 
come sul modo di eseguire le estrazioni degli stracci colorati. Si é con ciò 
avuto in mira di tutelare gl'interessi non meno della Finanza clic degli onesti 
commercianti, e di provvedere in pari tempo in modo equo c ragionevole 
ai bisogni delle cartiere nazionali. Se, come si spera, meglio che le antece- 
denti riusciranno efficaci queste nuove disposizioni, si avrà di che congra- 
tularsi di essere giunti ad una soluzione, stata fin qui nei desiderii di quanti 
bau presieduto alPamministraziouc delle Finanze. 

I pastumi, le focacce di semi oleosi c i residui diversi non nominali 
in tariffa si accrebbero di libbre 1,849,281 nelle introduzioni, c di lib- 
bre 85,037 nelle estrazioni, in comparazione del 1850. Le prime intie- 
ramente, le seconde per la maggior parte seguirono nelle settentrionali 
provincic ; e poiché cotesti articoli vengono principalmente adoperati nel- 
T ingrasso dei terreni, si ha in ciò una novella prova della cura clic ge- 
neralmente poiicsi in quelle contrade ai lavori deU’agricollura. 
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I valori di questo titolo, paragonati con quei dell'unleeedcntc anno, 
diedero nelle importazioni un aumento di scudi 20,861: 51, nelle espor- 
tazioni un decremento di scudi 1,800: 66. 

Che se riassumere si vogliano ad epilogo i valori cui nel 1851 si 
elevarono le importazioni e le esportazioni delle sostanze vegetali, si os- 
serverà esser giunte le prime a scudi 2,221,126: 63, le seconde a scu- 
di 5,111,700: 76 ; ed essersi conseguentemente verificato , in confronto 
del 1850, un aumento nelle introduzioni di scudi 115,012: 19, nelle, 
estrazioni di scudi 218,191: 38. 
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PIETRE CALCAREE 


PIETRE E IATERLALI 
DA FABBRICA 


La introduzione delle pietre, dei marmi e degli alabastri grezzi, che 
nel 1851 fu minore di eirea un quarto di quella del precedente anno, venne 
quasi intieramente formata dai marmi statuari! di Carrara, per uso prin- 
cipalmente degli scultori della dominante, e dalle pietre d’ Istria, che ven- 
gono largamente adoperate nei lavori di ornato in ispccic nelle Legazioni : 
alle prime appartengono per la massima parte le libbre 2,676,286 impor- 
tale nelle provincie del mediterraneo, alle seconde le libbre 897,656 in- 
trodotte in quelle dell'adriatieo. 

Le pietre da arrotino si accrebbero di quasi il doppio nelle importa- 
zioni : andarono per circa un terzo nelle superiori provincie, provenienti 
dall' Inghilterra e dalla Germania ; e nel rimanente furono quelle che d'or- 
dinario traggonsi dai monti di Provenza e di Liguria, e che da Marsiglia 
e da Genova recate vengono nei porti di Ripagrande c di Civitavecchia. 

Le pietre grezze da gesso c da calce diminuirono di libbre 7,716,075 
nelle introduzioni, aumentarono di libbre 262,709 nelle estrazioni. Le une 
c le altre seguirono nella maggior parte per le provincie settentrionali, ove 
furono pure adoperate nelle palizzate dei porti dell' adrintico, e segnata- 
mente di quel di Ravenna. Questa circostanza, c in genere la minor dif- 
fusione di silTatti materiali al di là dei monti, e soprattutto la maggiore 
loro distanza da alcuni centri di popolazione, bastantemente spiegano la 
notabile differenza che si osserva fra le superiori e le inferiori provincie. 
Sogliamo riceverli dall’ Istria, c inviarli in Trieste e in Dalmazia. 

Di poco diminuì, comparativamente al 1850, la introduzione della calce; 
aumentò all' incontro quella del gesso : di molto però si accrebbero le estra- 
zioni dcll'una e dell'altro, avendo superato il gesso di libbre 90,124, la 
calce di libbre 78,990 le esportazioni del precedente anno. La ricorrenza 
delle rocce calcaree in tutta la lunghezza dello Stato pontificio, c le ab- 
bondanti stratificazioni di gesso che rinvengonsi nelle formazioni apennine 
forniscono, a vero dire, ovunque tali prodotti : pure è da osservarsi che 
la introduzione della calce, che è la sola di qualche importanza, ebbe luo- 
go per tre quarte parti, e che la estrazione di ambedue gli articoli segui 
per intiero per le provincie dell’ adrialico. Questi risultali sono consentanei 
a quanto poco anzi dicemmo: chiaro essendo che la diversa condizione in 
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mi, per gli anzidelli molivi, trovansi le varie provinole rispclto alle pie- 
tre da calce e du gesso, dee naturalmente anche influire sul commercio 
della calce e del gesso colto. 

L’uso che va ognor più estendendosi in ispccial modo in Roma delle 
lavagne in molli lavori, nei quali solevano adoperarsi in addietro altri ma- 
teriali, dà ben ragione non che dciraumcnto nella introduzione delle ardesie 
grezze o semigrezze, della maggiore loro immissione nelle proviucie del me- 
diterraneo. Nel 1850 non ne furono introdotte che libbre 194,150; nel 1851 
le importazioni salirono a libbre 805,276 a destino nella massima parte 
della dominante. Esse ci vennero inviate dal Genovcsato ; e furono recate 
ila bastimenti sardi col favore del ribasso di un terzo del dazio, in forza 
ilei trattato esistente con quel Regno. 

Di ben due terzi scemarono le introduzioni della terra cotta per fab- 
brica : le estrazioni all' incontro, le quali nel 1850 non furono clic di lib- 
bre 1,207,280, si elevarono nel 1851 a libbre 7,826,662, superando di lib- 
bre 6,529,382, pel valore di scudi 26,117: 52 quelle dell" antecedente 
anno, furono esse i mattoni, le tegole, gli embrici, i canali, spediti a 
Trieste, a Fiume, in Dalmazia dalle fabbriche esistenti nelle settentrionali 
proviucie, cui porsero copioso alimento le argille tratte dai letti di mar- 
na che soggiacciono alle ghiajc e sabbie subapennine, c che abbondanti rin- 
vengonsi in ambedue i clivi, ma in particohtr modo in quel dclTadrialico. 

Ultimo, ma più importante di ogni altro fra gli articoli onde formasi 
questo titolo, si è quello delle pietre e dei materiali da fabbrica non no- 
minati in tariffa, nei quali vengono compresi i tufi, le pietre argillose, le 
crete, le sabbie, le ghiaje, le pozzolane cd altri materiali di simil fatta. 
La cifra delle introduzioni, che nel 1850 sali n libbre 10,206,680 pel va- 
lore di scudi 20,413 : 35, si limitò nel 1851 a libbre 7,197,903 pel va- 
lore di 14,995 : 80 ; e fu per la più gran parte formata da libbre 5,539,656 
di ciottoli, introdotti con diminuzione di dazio dalle cave di Verona e di Mon- 
seliee per uso delle strade del Bolognese c del Ferrarese. Mal tuttavia si 
apporrebbe chi da questo fatto volesse dedurre difettarsi di ghiajc nel no- 
stro Stalo: che anzi vi sono ovunque copiosissime, poiché di esse appunto 
sono costituite le rocce predominanti dei monti suhapennini ; e dchhesi uni- 
camente alle solile cause della lontananza dalle cave e della difficoltà dei 
trasporli la preferenza che in questo, come in taluni altri articoli di molto 
peso e di tenue valore, suole talvolta darsi agli esteri prodotti. 

Le esportazioni furono di lib. 46,531,933 pel valore di scudi 93,063: 86. 
Esse superarono di libbre 2,070, 301, pel valore di scudi 4,140: 60 quelle 
del 1 850 ; cd ebbero luogo per oltre due terzi dalle proviucie del medi- 
terraneo : vi contribuirono per la massima parte le pozzolane, e in ispc- 
cic quelle dei contorni di Roma, così riccrcntc anche in remote contrade 
per le impareggiabili malte che ottengonsi dalla loro mescolanza. 

Epilogando le risultanze di questo titolo, si vedrà che i valori delle 
introduzioni montarono a scudi 35,815: 16, quei delle estrazioni a scu- 
di 127,274: 78; c che per conseguente i primi furono inferiori a quei 
del 1850 di scudi 10,632 : 46, i secondi gli avanzarouo di scudi 30,863: 94. 
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PIETRE E TERRE Aumentarono in questo titolo le introduzioni delle pietre da affilare, 

PER ARTI 1 MESTIERI delle pomici, delle sostanze ferruginose ; scemarono quelle delle terre e 

' pietre per majoliea e porcellana, del tripolo grezzo, dei boli, dei vetri 

rotti, delle pietre e terre non nominale in tariffa. All' infuori delle pomici 
c delle sostanze ferruginose, maggiore si fu di questi articoli la importa- 
zione nelle provincie settentrionali. Che se investigar se ne voglia la causa, 
si rinverrà nella più fiorirla agricoltura al di là degli apennini per le 
pietre da affilare, destinate in gran parte ad assottigliare il taglio degli 
■'strumenti rurali; e nel maggior numero colà delle fabbriche di stoviglie, 
di vetri, di saponi, per le terre c pietre per majoliea e porcellana, pei 
vetri rotti, c in principal modo per le terre di Vicenza c per le arene 
quarzose della Sicilia, comprese le unc e le altre nel generico titolo di 
pietre c terre non nominate in tariffa. 

Fra le estrazioni le sole di qualche rilevanza furono quelle del tri- 
polo e di poteste pietre appunto e terre non nominate in tariffa, nelle quali 
è però da notarsi andarono comprese eirea libbre 30,000 di terra di Vi- 
cenza rinviate all'estero dal Bolognese. Quanto al tripolo, ne vennero spe- 
dile libbre 11,883 a Venezia, provenienti dalle cave che si hanno in pros- 
simità di San Leo, le quali annualmente forniscono ben ventimila libbre di 
questo minerale. 

Non lasceremo questo titolo senza far parola delle |>oniici, delle quali 
si ebbe una introduzione di libbre 70,972, pressoché egualmente riparlila 
fra le superiori e le inferiori provincie, ma maggiore di libbre 19,254 di 
quella verificatasi nel 1850. Queste abbondanti importazioni non possono 
a meno di non ricondurci alla memoria essere le pomici una di quelle so- 
stanze sparse a dovizia in va rii luoghi dello Stato, e non destare quindi 
la nastra sorpresa per la non curanza di un prodotto che andiamo a ri- 
chiedere alle provincie del vicino Regno, mentre altro da noi non vorreb- 
besi che una mano per raccoglierlo. 

ZOLFO R prodotto che fra le sostanze minerali vince ogni altro nella espor- 

tazione è certamente lo zolfo. Frequentissimo esso scontrasi fra i gessi 
miocenici dei nostri apennini ; e tanta in particolar modo ne é l'abbondanza 
nel clivo orientale di questi monti, che la cscavazione fu in ogni tempo 
fonte di ricchezza per quelle provincie. Vero è che il diminuito valore ve- 
nale degli zolli molto in addietro avea fatto perdere a questa industria 
della sua antica importanza : ci é però grato di poter notare esso aver di 
recente ricevuto nuovo impulso dalla Società delle miniere solfuree di Roma- 
gna, per cura della quale si sono posti in opera migliori c men dispendiosi 
metodi si per la escavazione del minerale, si ancora pel suo raffiuamentu 
neU’opilìcio di Rimini : a modo clic questo commercio, risorto dallo stato 
comparativamente di languore in cui giaceva, trovasi ora attivo c fioren- 
te, e improntane il più lieto avvenire. Dal sottoposto prospetto po- 
trà infatti rilevarsi clic delle libbre 10,346,910 di zolfi grezzi e raffinati 
estratti nel 1851, libbre 8,343,000 vennero esportate per opera di que- 
sta Società : cioè a dire che i suoi soli prodotti oltrepassarono le comples- 
sive estrazioni del 1850, clic pur vedemmo essere ascese a libbre 8,052,375. 
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Possano si bei risultali servire altrui ili sprone, e viemmeglio convincer- 
ne essere l'associazione dei capitali un dei più potenti fattori della buona 
riuscita delle industriali intraprese. 


PROSPETTO DEGLI ZOLFI ESPORTATI NELL'AGO 18làl 
DALLA SOCIETÀ DELLE SUMERE SOLFARLE DI ROMAGNA. 
RESIDENTE IN BOLOGNA. 


(.conili 

d’imbarco 

QUANTITÀ’ 

DEGLI 

ZOLFI 

LI OG HI MI QCALI (TRONO DIRETTI 

— 

TOTALE 

TRIESTE 

VENEZIA 

MILANO 

ANCONA 

MODENA 

Rimini 

O»i*naliro... 

j areni...., 
| raffinati... 
«»■«** 

5 MB OOO 
1 O7o 000 
240 000 

«89 000 
59 000 
520 000 

500 000 
01 000 

001 OOO 
80 OOO 
I 884 OOO 

15 OOO 

4 COI OOO 

1 24B OOO 

1 

2 444 OOO 

Llb. 

4 405 000 

941 OOO 

501 OOO 

2 JSGIS OOO 

15 OOO 

8 545 OOO 


Le libbre 2,003,910 che mancano a compiere la cifra delle esporta- 
zioni furono i prodotti grezzi di altre piccole cave nei circondarli di Ce- 
sena c di Pesaro; e. andarono parte a Trieste e parte ad Ancona, donde 
vennero principalmente esportati per l' Inghilterra. Il loro valore comples- 
sivo si elevò nel 1851 a scudi 107,223: 10, e oltrepassò quindi quel del 
precedente anno di scudi 7,875: 70. 

I tre articoli componenti questo titolo avanzarono di scudi 9,080: Ol- 
le introduzioni del 1850, a causa principalmente del carbone fossile, la 
cui importazione fu nel 1851 maggiore di libbre 3,461,459 pel valore 
di scudi 9,172: 87. Questo combustibile, che, a malgrado dei tentativi con 
non lieve dispendio finora fatti, sembra, siccome accennavamo nel Prospetto 
ilei passato anno, non potersi rinvenire perfetto nel nostro Stato, e l’uso 
del quale va dilatandosi nella proporzione in cui cstendonsi presso di noi 
gli opilicii clic richieggono un intenso grado di calore nelle loro lavorazio- 
ni, ne venne recalo dall' Inghilterra per circa due terze parti nei porti del- 
l'adriatico, c pel rimanente in quei del mediterraneo. In queste provincic 
fu quasi esclusivamente destinato ai piroscafi del Tevere, all’armeria va- 
ticana, c alla più rinomata fra le fabbriche di carrozze della dominante ; 
in quelle, oltre alla illuminazione a gas della città di Hologna, esso servi 
agli usi della raffineria degli zuccheri in Grotlamtnure, di quella degli zolfi 
in Kimini, e di non pochi opilicii nei quali si è introdotta la forza mo- 
trice del vapore. 

La diversa condizione in cui rispetto alla fusione del ferro trovasi il 
nostro Stalo ha giustamente consiglialo di assoggettare a un diverso tratta- 
mento daziario le introduzioni del ferro grezzo e semigrezzo nelle supe- 
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riuri e nelle inferiori proviucie : in queste, nelle quali si hanno alti for- 
iti, il dazio sul ferro grezzo fu stabilito a bajocclii 5 e sul semigrezzo a 
scudi 2 per ogni cento libbre ; in quelle al contrario in cui non esistono 
forni fusorj , la imposizione venne ristretta a bajocchi 2 e mezzo pel pri- 
mo, a bajocchi 75 pel secondo : che anzi per meglio favorire le lavora- 
zioni delle ferriere del Bolognese, fu per ispeciale concessione ridotto a 
soli bajocchi 12 e mezzo per ugni migliajo il dazio sul ferro grezzo che 
introduccsi per uso degli opificj di quella provincia. Il modo col quale 
fu riparlila la importazione di questo articolo è naturalmente proporzio- 
nato al maggiore o minore sviluppo che la industria siderorgica ha rice- 
vuto nelle une e nelle altre provincie. Infatti delle libbre 11,479,080 di 
ferro grezzo, introdotte nel 1851, andarono libbre 9,816,043 nelle pro- 
vineie del mediterraneo, dove estesa ò cotesta industria e sole lib- 
bre 1 ,663,037 in quelle dell’ adriatico, nelle quali essa è tuttora ben 
limitala, e dove perciò veggiamo all' incontro essere seguita quasi per 
intiero la introduzione delle libbre 8,379,333: 6 di ferro semigrczzo. 
Mettendo queste cifre a confronto con quelle del 1850, si scorgerà che 
le introduzioni del ferro grezzo si accrebbero di libbre 1,665,251, quelle 
del semigrezzo diminuirono di libbre 8,068: 6 : il clic se dimostra la 
maggiore attività che nel 1851 ebbero le nostre ferriere, prova del pari che 
ben tenue è ancora la parte che i ferri indigeni hanno nelle nostre lavora- 
zioni. Il complessivo risultato degli articoli compresi in questo titolo fu per 
le importazioni, formate dai ferri inglesi e tedeschi, di libbre 21,560,122: 9 
del valore di scudi 329,727: 69, minori di libbre 250,596 : 3 e di 
scudi 2,333 : 35 di quelle del 1850; c per le esportazioni, consistenti 
per la più parte in ferro semigrczzo inviato nel Napoletano e nel Regno 
lombardo-veneto, di libbre 94,768 del valore di scudi 3,197 : 72, infe- 
riori di libbre 16,664 c di scudi 894: 89 a quelle del precedente anno. 

Le miniere di Ungheria e di Toscana, c meglio ancora quelle più 
ricche di Tokat e d' Inghilterra sogliono fornirne di questo metallo, cosi 
estesamente adoperato nelle arti, sia nello stalo naturale, sia unito allo 
zinco, allo stagno cd al piombo coi quali forma il bronzo, sia in lega col 
solo zinco per produrre, giusta le proporzioni in cui viene impiegato, 
gli ottoni, i similori cd altri metalli composti. Si ha ragione di credere 
che pur nei nostri monti ascondasi cotesto utile metallo, c forse un dì po- 
tremo, sottrarci in ciò dalla estera dipendenza ; ma finora esso ci viene lar- 
gamente importato, molte essendo le nostre manifatture che ne abbisogna- 
no. Nel 1851 diminuì di libbre 216,897, pel valore di scudi 30,799: 38, 
la introduzione del rame calalo in masse grezze; aumentò per contrario, 
ma di sole libbre 15,763: 10, pel valore di scudi 3,152: 77, quella 
del rame inglese battuto, laminato o colato in lastre. Dell' uno e dell' al- 
tro maggiore fu la importazione nei porti dell’adriatico, dai quali però fu 
in non tenue quantità trasportato in seguito anche al di qua dei monti : 
noto essendo che le fabbriche delle circostanti provincie, e quelle in ispe- 
ric di Foligno e di Terni, sogliono trarre da Ancona il rame occorrente 
alle loro lavorazioni. 
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Paragonata col precedente anno la complessiva introduzione offre un 
decremento di libbre 200,543: 02, pel valore di scudi 27,270: 43. Esso 
devesi, come testé accennavamo, al rame grezzo, la cui importazione sali 
nel 1850 alla ragguardevole cifra di 2,129,381 libbre. 

Gli ottoni colati in masse grezze compongonsi nei nostri opifìcii, c te- 
nuissima è quindi la quantità introdottane; quelli al contrario filali c in 
lastre ei vengono copiosamente inviali dalla Germania e dalla Francia. Essi 
tuttavia, quantunque in parte manifattura!!, servono ad alimentare le no- 
stre industrie che se ne giovano per formare molli utili lavori, fra i quali 
ne piace citare le spille della fabbrica camerale di Urbino, cui a tal fine 
andò diretta, con esenzione di dazio, pressoché la metà delle libbre 27,320: 2 
che figurano nelle introduzioni degli ottoni filati naturali. 

Il piombo, al pari degli altri metalli, ei viene recalo dall'estero, c se- 
gnatamente dalla Spagna, che più di ogni altra contrada abbonda di que- 
sto metallo. La somma sua arrendevolezza al martello, c la facilità con cui 
fondesi il rendono allo a variatissimi usi ; né lia quindi meraviglia se con- 
siderevole ne sia stata la quantità jnlrodolla anche nel 1851. Molto nc con- 
sumarono le fabbriche di litargirio esistenti in Ancona, in Pesaro, in Bimini 
e in altre città dello Stato ; e assai più i condotti per le copiose acque 
potabili della capitale: al che vuoisi probabilmente attribuire la maggiore 
cifra che vedesi riportata nel Prospetto per le provineie del mezzogiorno. 

Quantunque diminuita di libbre G1,17G: G, pur la introduzione dello 
stagno grezzo pervenne nel 1851 a libbre 201, 442: 6. La Olanda c l’In- 
ghilterra lo inviarono nei porti di ambedue i mari; ma in ben maggior co- 
pia in quei del meditrrraneo, ove, oltre agli usi ordinarli, servì insieme 
con altri metalli a preparare il bronzo occorrente alle fonderie della ca- 
pitale. 

L'uso dello zinco, limitato per lo innanzi alla sola formazione dell'ol- 
tone, si é da circa quaranta anni si fattamente aggrandito in Europa, che 
noti di rado ora adoperasi questo metallo non solo nei lavori nc' quali 
soleva impiegarsi la latta, ma e per la maggiore leggerezza, c pel più mo- 
dico prezzo, in molli altresì di quelli che cseguivansi d’ordinario col ra- 
me c col piombo. Ci venne fornito dalle miniere della Slesia c delia Po- 
lonia ; c sia nello stalo di zinco colato in massa e in verghe, sia in quello 
di zinco laminato, andò in copia maggiore nelle settentrionali provineie, ove 
più che nelle inferiori ne è esteso il consumo. 

Raccogliendo ili uno i generali risultainenti delle sostanze minerali, 
noteremo aver sommato nel 1851 i valori delle introduzioni a scu- 
di 995,883: 17, quei delle estrazioni a scudi 244,713: 89: dando, in pa- 
ragone del precedente anno, una diminuzione nelle prime di scudi 39,891: 51, 
un incremento nelle seconde di scudi 32,774: 8G. 
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SALI Uella maggior parie degli articoli compresi entro il titolo - Sali - assai 

scarsa è la interna produzione; e sia elle servano agli usi della medicina, 
sia che adopcrinsi in quei delle arti, sogliamo in gran palle trarli da estra- 
nei paesi. Ve ne hanno però alcuni, il cui commercio è di molla rilevan- 
za, c su questi principalmente ci soffermeremo. 

L'abbondante quantità di sale marino che viene d'ordinario fornita dalle 
saline dello Stato non solo provvede in genere all'Interno consumo, che desun- 
to dagli ultimi bilanci di otto anni,' rappresenta una media di libi). 51 ,529,077 
ma nc concede altresì d‘ inviarne all'estero. Di queste esportazioni talune sono 
' ordinarie c dipendenti dalle convenzioni esistenti eoi ducato di Modena e col- 
la repubblica di S. Marino, c ad esse appartennero esclusivamente nel 1851 
quelle indicale nel Prospetto; talune altre sono straordinarie, e provengono 
da vendite che talvolta si fanno all'estero. Che se a malgrado di ciò veggia- 
mo introdotte pur nel 1851 libbre 3,829,800 di sale di Francia, ciò deve 
principalmente attribuirsi al bisogno che anche in detto anno si veriQcò nel- 
le meridionali provincie , ove per le vigenti disposizioni suole smaltirsi il 
sale di Ostia c di Corneto, come nelle settentrionali quel di Cervia c di 
Comacchio. Colesto bisogno però non sarà per riprodursi, ora ehc le saline 
di Corneto hanno di tanto migliorato, nella quantità non meno che nella qua- 
lità, i loro prodotti, e che sono conseguentemente in grado non ehc di ben 
provvedere al consumo delle provincie del mediterraneo, ma di fornirne di 
sì perfetti, che più ormai non temono verun confronto: a modo che possia- 
mo francamente asserire esserci in questo necessarissimo articolo non solo 
del tutto emancipati dall'estera dipendenza, ina avere altresì fondato motivo 
di credere che le nostre esportazioni potranno quindi innanzi acquistare 
maggiore sviluppo, ed accrescere perciò le fonti della nazionale nostra ric- 
chezza, fuvorila sotto questo rapporto dalla geografica condizione dello Sta- 
to, e dalla decisa protezione del Governo. 

La esportazione del salnitro, pressoché egualmente divisa nelle due 
sezioni dello Stato, fu di libbre 25,320, e inferiore perciò di libbre 1 1 ,698 
a quella del 1850. La raccolta di questa sostanza, di cui soleva occuparsi 
in particolar modo la classe dei villici, è venuta meno col diminuito con- 
sumo della polvere da caccia, c dar può forse ragione dcH'anzidclla de- 
ficienza. 


Digitized by Google 


■.'allume , pel quale sì famigerate sono le nostre miniere della Tol- 
fa, e In cui introduzione è vietata perchè privativa ne è la fabbricazione, 
sembra che incominci a racquistarc presso gli esteri quel favore cui esso 
ha incontrastabile diritto. Le richieste che se ne ebbero nel 1851 men- 
tre ne aumentarono, comccltè lievemente, il valore, ne fecero salire le espor- 
tazioni da libbre 114,820, cui esse ammontarono nel 1850, a lib. 256,548; 
avendone abbondantemente fornito le cseavazioni che , mercè i cottimi no- 
vellamente stabiliti, riuscirono più ubertose nell'anno di cui favelliamo. Egli 
è tuttavia da sperare che i miglioramenti che il Governo intende intro- 
durre nelle allumiere, sia per una più accurata esplorazione di que'mon- 
ti, sia per una ntcn dispendiosa preparazione del minerale , infonderanno 
nuova vita in quello stabilimento : per modo clic il nostro allume potrà 
ben presto tornare ad ottenere lo smercio clic prima avea, e che le ar- 
tificiali preparazioni di questa sostanza bau da qualche tempo contribuito 
a minorare. 

Principalissimi fra gli articoli che in questo titolo alimentarono le no- 
stre esportazioni sono i tartrati di potassa, di cui è attiva la fabbricazio- 
ne in ispecie nelle provincie dell’ adrialico , donde nella massima parte 
seguirono le estrazioni. Questo commercili però, convien confessarlo, va gra- 
datamente scemando d'importanza , dappoiché in Inghilterra c negli Stati 
uniti di America, ove in addietro solevano si largamente importarsi i no- 
stri tartari raffinati, di tanto è di questi scemato il consumo; c soprattutto 
dacché nella più parte degli usi nei quali essi adoperavansi per l' innanzi 
vennero impiegati i tartari scmigrczzi, clic a tenue prezzo ne forniscono 
il regno di Napoli e la Francia, c di cui i nostri cremori di tartaro, che 
tanto maggiore lavorazione richieggono, non possono sostenere la concorren- 
za. Scorgiamo difatli che mentre al paragone del 1850 dei tartari impuris- 
simi crebbe nel 1851 la estrazione pel valore di scudi 869: 39 , e degl’im- 
puri non isccmò clic di scudi 4,701; 24, i tartari raffinali vennero espor- 
tali pel valore di scudi 52,238: 80, dando essi soli una deficienza di 
scudi 11,904: 72. 

Del carbonato di piombo è minorata la introduzione : il che compro- 
va ciò clic notavamo nello scorso anno intorno alla diminuzione che, sic- 
come altrove così pure fra noi , va verificandosi nel consumo della biac- 
ca, dopoché in tutti gli usi nei quali in addietro impiegavasi questa pe- 
ricolosa sostanza si è sostituito il bianco di zinco. La introduzione ha 
avuto luogo per la più gran parte nelle provincie del mediterraneo pro- 
veniente dal Genovesalo col favore del ribasso del 25 per 100 sul rela- 
tivo dazio, in forza del trattato esistente col regno Sardo. 

Kaffrontato col 1850, il titolo -Sali - offre in monte un decremento 
di valore nelle introduzioni di scudi 10,277: 57 , nelle estrazioni di scu- 
di 13,398: 46. 

L’acido solforico, c dopo di esso il nitrico c il muriatico, sono gli arti- 
coli di questo titolo di cui maggiore suol essere l'uso in parecchie ma- 
nifatture; e beo riguardevole jter fermo ne figurerebbe la introduzione, se 
all' interno consumo non venisse uclla massima parte provveduto dalle fab- 
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b nelle ili It ini i ni e di Bologna. Limitaiidoei a parlare della prima, ette più 
dell’altra estende le sue preparazioni, noteremo clic, indipendentemente da 
altri prodotti, essa spedì nel 1851 in varie città dello Stato circa novan- 
taseimila libbre di arido solforico , e al di là di tredicimila di arido ni- 
trico, c di quattromila di acido muriatico. Dell'acido solforico anzi , clic 
è la principale produzione di quello stabilimento, la quantità fabbricata fu 
anche in detto anno esuberante al bisogno; c da esso uscirono, a destino 
di Trieste, le libbre 201,105 indicate fra le esportazioni. 

L'abbondanza dei boschi nelle provincic del mediterraneo mantiene qui- 
vi assai viva la industria della fabbricazione della potassa. Considerevole è la 
quantità che ne viene consumata nelle manifatture indigene le quali han 
d’uopo di questa sostanza; ma nou meli ragguardevole è quella rhc viene 
esportala , in particolar modo pel granducato di Toscana ed in Marsiglia. 
Le estrazioni del 1851 salirono a libbre 1,815,015 pel valore di sru- 
di 51,151: 35, c avanzarono perciò di libbre 210,705 pel valore di scu- 
di 7,101: 15 quelle del 1850. 

Al pari delle potasse fnhhrieansi le sode nelle provincie meridionali, 
ove alligna spontaneo c viene pure coltivalo il riscolo. Ter questa ragio- 
ne non meno che pel maggior numero delle fabbriche di vetri c di sapo- 
ni nelle superiori provincic, reggiamo essere state ben più rilevanti le in- 
troduzioni delle sode di Spagna c di Sicilia al di là deU’apennino , ed esclu- 
sivamente seguite da lloma le estrazioni. Poste le une e le altre al con- 
fronto dell'antecedente nnno , ne risulta un aumento nelle prime di lib- 
bre 280,516: 6 pel valore di scudi 5,610: 33, una delìcicnza nelle se- 
conde di libbre 19,113 pel valore di scudi 382: 86. 

Il natronc, che l’Egitto fornisce alle nostre fabbriche di cristalli, ven- 
ne anch’csso più scarsamente introdotto nel 1851 , e andò per la più gran 
parte al di là dei monti per uso della fabbrica di cristalli in Ravenna, c 
delle altre manifatture clic abbiamo indicato aversi in quelle provincic. 

I valori degli alcali offrono in genere un aumento su quei del 1850 
di scudi 1,313: 93 nelle introduzioni , formate pressoché esclusivamente 
dalle sode e dai nntroni; e di scudi 6,259: 92 nelle estrazioni , dovute 
per la massima parte alle potasse. 

L'ossido di piombo scmivclroso , conosciuto in commercio sotto il no- 
me di litargirio , c di cui si hanno parecchie fabbriche al di là degli apeu- 
nini, non solo provvede ai bisogni delle manifatture in ispccie. di stoviglie, 
le quali più che altrove abbondano in quelle provincie, ma dà pur luogo 
ad un'annua esportazione. Essa diminuì in paragone del 1850 di lib- 
bre 15,108 pel valore di scudi 601: 32, forse a cagione dcH'aumentalo 
consumo interno, e fu l’esuberante prodotto delle fabbriche nazionali. 

Quanto all’ossido di zinco bianco, di cui testé accennavamo andarsi 
oguor più propagando l'uso in sostituzione della biacca , n‘ è cresciuta di 
libbre 1,115: 11 la introduzione, che quasi intieramente segui nelle pro- 
vincie del mediterraneo, principalmente per adoperarsi nella preparazione 
dei colori ad uso dei pittori che numerosissimi, come a tutti è nolo, so- 
no nella dominante. 

■> 
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Dei medicamenti composti è in genere proibita la importazione. Sa- 
ria perciò imitile il parlarne ove non ne apparisse introdotta la quantità 
di libbre 4,859: 9, di non mollo dissimile da quella dell'antecedente anno. 
Essa fu quasi egualmente distribuita fra le superiori e le inferiori provin- 
eie; e venne principalmente formata dal solfato di chinino , eccettuato dal 
divieto ed esente anzi dal dazio , c da poche altre preparazioni chimiche 
commesse da particolari, di cui, previo il permesso delle competenti au- 
torità mediche, venne concessa la immissione nello Stato, col pagamento 
a titolo di dazio del venticinque per cento sul relativo valore. 

Dei molti articoli compresi nel titolo - Colori - siamo pressoché del 
tutto dipendenti dall'estero; e la loro importazione sali in complesso al va- 
lore di scudi 212,819: 33, superiore di scudi 14,696: li a quella dcU'an- 
lecedcntc anno. Essa venne in gran parte costituita dalle lacche c in ispc- 
cie dagl’indachi fornitici dall’Inghilterra, di cui a malgrado dcU'aumcu- 
talo prezzo furono introdotte nel 1851 , in gran parte nelle settentrio- 
nali provineic , libbre 96,133: 8 pel valore di scudi 81,713: 60 ad ali- 
mento delle nostre tintorie. 

Le esportazioni di questo titolo furono nel 1851 del valore di scu- 
di 5,780: 05, e superarono perciò, benché di poco, quelle del 1850; ma 
di esse non è d’uopo parlare, se pur non è per fare menzione della fab- 
brica di nero da stampatore c di negrofumo esistente in Bologna , i cui 
prodotti, oltre al provvedere all'interno consumo segnatamente nelle su- 
periori provineic, sono, attesa la mitezza dei prezzi, ricercali anche all'este- 
ro, e vengono in parlicolar modo inviati in Toscana e nel Uegno lombardo- 
veneto. 

Fra le preparazioni diverse vati compresi parecchi articoli, nella fab- 
bricazione de’quali notevole é il progresso clic hai) fatto le nazionali ma- 
nifatture; e tali sono, per tacer di altri, i saponi, le candele di cera, l’ami- 
do , la colla caravella. Troppo tuttavia ci dilungheremmo dallo scopo di 
questo scritto se entrar volessimo nelle particolarità di siffatte industrie ; 
limitandoci però ad osservare in genere che esse dan vita all'interno, cd 
in parte pure all'estero, ad un commercio di non poca rilevanza , ci ter- 
reni paghi di quelle notizie che meglio si affanno al nostro proponimento. 

La tenue quantità di sapone clic suole d'ordinario introdursi nello 
Stato , dimostra ad evidenza quanto estesa debba esserne fra noi la fab- 
bricazione. Principali però, c meritevoli quindi di speciale menzione, sono 
gli opifici! di Jesi, di Pontclagnscuro, e di Logo, i cui prodotti riuniti, c 
quasi esclusivamente smerciati nel nostro Stato , per poco forse giungono 
alle libbre 1,500,000 in ogni anno. Consistono essi per la più gran par- 
te nei saponi comuni; ma ve ne hanno pure dei lini imitanti i saponi di 
Francia c d’Inghilterra, che da alcuni anni non poco hanno contribuito a 
minorare di questi le importazioni. Quei profumali in ispccie che ne for- 
nisce la privilegiata fabbrica di Iesi, fatti a base di resina, di olio di roc- 
co e di palma, han raggiunto tale lina perfezione che poco o nulla lasciano 
a desiderare. Nè per questo solo vuoisi commendare il suddetto opifìcio ; 
ma pei migliorunieuli altresì introdotti nella fabbricazione dei saponi ordi- 
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narii , ili cui escono da quello stiibilimeiilo Torse i due terzi della quan- 
tità sovraindicala. Che se a malgrado di si ahlioudanle produzione re- 
dolisi nel 1851 aumentate di libbre 89,814: 3 le introduzioni dei saponi 
comuni di Napoli c di Marsiglia, ciò fu principalmente conseguenza della 
notificazione del febbrajo 1 850 , in forza della quale essendo stati com- 
presi i saponi fra gli articoli esclusi dalla franchigia di cui godevano nel- 
le città di Ancona e. di Civitavecchia, vennero sottoposti a dazio quei che 
si aveano depositati segnatamente in Ancona ; c attese le dilazioni accor- 
dale al pagamento, non figurarono introdotti clic nel seguente anno. 

I, 'umido è anch'esso una di quelle sostanze che fahbricansi pressoché 
in tutto lo Stalo, ed in tanta abbondanza clic, oltre al sopperire agl'inter- 
ni bisogni, dà annualmente pur luogo a non Spregevole esportazione, se- 
gnatamente per le provincic estensi. Quella verificatasi nel 1851, solo di po- 
che libbre inferiore al 1850, fu anche in detto anno quasi per intiero 
l’esuberante prodotto della fabbrica di Ravenna. 

Rilevantissima è egualmente fra noi la fabbricazione della colla caravel- 
la , siffattamente che ci ha intieramente sottratto dalla dipendenza in cui 
per tale articolo eravamo in addietro dalla Germania, dalla Olanda c dal- 
la Francia. Fiorenti sopra ogni altro sono gli opificii di Roma c di Ro- 
logna, clic largamente provvedono ni bisogni, quei delle inferiori, questi 
delle superiori provincic. 

L'esteso consumo che, indipendentemente anche dagli usi privati, suol 
farsi fra noi delle candele di cera per decoro del cullo e delle pompe 
religiose, ha fatto sorgere nelle principali città dello Stalo parecchie ma- 
nifatture clic gareggian fra loro nella bontà dei prodotti. Roma, Fuligno, 
Bologna, Ancona, Porli, Città di Castello, Sinignglia, Perugia, Cesena han- 
no, ove in maggiore ove in minor numero , cererie , le quali in ogni an- 
no producono oltre un milione di libbre di candele. Solo in Roma si no- 
verano sci opificii, che ne forniscono circa libbre 350,000 por uso prin- 
cipalmente della capitale. Ben ne duole il dire che la cera indigena non 
entra forse clic per una decima parte in questa ricca produzione , come 
può scorgersi dalle cifre della introduzione della cera grezza riportate nel 
Prospetto: cotcstn sproporzione però dchbcsi in gran parte al difetto clic 
è comune nelle cere nostrali di non essere ben alle al biancheggio; difet- 
to che l’ esperienza sembra aver dimostrato essere principalmente dipen- 
dente dalla qualità dell’ alimento onde uutronsi le api nel nostro Stato. 
Ninno negherà tuttavia che ove meglio si attendesse alla loro educazione, 
ove venissero ampliali gli alveari, ove in somma maggior cura fosse posta 
in tutto ciò clic ha relazione col governo di questi insetti , non poco po- 
trebbero migliorarne i prodotti. Le tenui quantità che, così in questo co- 
me nello antecedente anno, figurano nelle introduzioni e nelle estrazioni del- 
le candele di cera, chiaro dimostrano essere la interna produzione bastevole 
ai bisogni dello Stalo. 

[li non lieve momento è pure il consumo delle candele steariche, la 
cui fabbricazione, favorita dal privilegio accordatole dal Governo, si é da 
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alcuni anni introdotto anche fra noi. l.c importazioni dall’estero, gravate 
ilei dazio di se. 20 pur ogni ccntinajo di libbre, raramente se pur mai si 
verificano , e non provennero difatti clic da contestazioni di frodi le lib- 
bre 1,864: 6 notate nel Prospetto. 

In complesso gli articoli di questo titolo presentano, a fronte del 1 850, 
un aumento nelle introduzioni di scudi 5,919: 82 principalmente dovuto 
alla straordinaria importazione che, per le cause sovraindicalc, ebbe luogo 
nel 1851 dei saponi comuni; un decremento all'opposto nelle estrazioni, 
limitatamente alla somma di scudi 149: 22. 

Il commercio dei vini, e conseguentemente quello degli aceti, soffri, a 
causa di mcn copioso raccolto delle uve, un decremento nelle esportazio- 
ni, che fu pei primi, cosi in fusti come iu altri recipienti, di se. 2,063: G2, 
per gli altri di scudi 539: 05. Le cifre tuttavia riportate nel Prospetto 
appalesano di quanto rilievo sia colesto commercio per le provincic su- 
periori dello Staio , dalle quali segui per intiero la estrazione degli ace- 
ti , e nella massima parte quella dei vini. Furono essi i prodotti del- 
le Uomague e delle Marche esuberanti all'inlerno consumo, che inviati ven- 
nero a Trieste, a Fiume, in Dalmazia; e quanto ai vini in piccola parte 
anche in Toscana e nel regno delle due Sicilie. 

Dei vini comuni è in genere vietata la introduzione in fusti , e la 
tenue quantità che in quest'anno figura nel Prospetto dee unicamente at- 
tribuirsi ai vini che, per ispcciale concessione, vennero introdotti con esen- 
zione di dazio per uso delle truppe straniere che occupano lo Stato; de- 
gli aceti al contrario £ permessa mediante il pagamento di un tributo ; 
ma la ricchezza del nostro prodotto assai di rado ci (torrebbe nella ne- 
cessitò di ricorrere alle estere importazioni , quando non fosse il bisogno 
clic si ha di quel del Vasto per le preparazioni delle anguille di Comacchio, 
ove andarono dirette le libbre 284,369: .6 notate fra le introduzioni di que- 
sto articolo. 

I vini nobili furono importati pel valore di scudi 52,077: 28, e su- 
perarono perciò ili scudi 19,596: 80 le introduzioni del 1850. Il maggior 
consumo nella città capitale è evidentemente causa della maggior immissio- 
ne di essi nelle provincic del mediterraneo. 

Proibita è al pari di quella del vino comune la importazione dcll’ncqua- 
vite e dello spirito di vino in fusti, essendo (l'ordinario pur di siffatti arti- 
coli abbondante la fabbricazione nello Stato. Nel 1851 però questi prodot- 
ti vennero meno ai bisogni del consumo, per modo che fu permessa l'en- 
trata dall'estero della non tenue quantità di spirito di vino indicala nel 
Prospetto, col pagamento del dazio di scudi tre. 

II rum, l'arac, il kirsehwasser ed altrettali liquori, de’quali nel 1850 
non furono introdotti, sia in fusti sia in altri recipienti, che libbre 99,749 
pel valore di scudi 5,699: 38, salirono nel 1851 a libbre 870,805 pel 
valore di scudi 47,891: 27. tosi considerevole aumento prende capo in 
parte dalla già citala notificazione del febbrajo 1850; in gran parte è do- 
vuto all'altra disposizione emessa nel decembre dello stesso anno: colla pri- 
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ma essendo sialo tolto anche a questi articoli il iliritto di franchigia nelle 
città ili Ancona c ili Civitavecchia, i depositi che quivi se ne avenno ven- 
nero sottoposti a dazio, c per le stesse ragioni da noi accennate nel par- 
lar dei saponi non lìgurarono effettivamente introdotti elle nel 1851 ; colla 
seconda essendosi indistintamente portato a scudi 2: 50 per ccntinajo il 
dazio cui gli articoli stessi andavano prima soggetti di scudi 0 in fusti , 
e di scudi 4 in altri recipienti , furono notevolmente diminuite le clande- 
stine introduzioni che solevano farsi in frode della Finanza. 

La prima delle anzidetto cause contribuì egualmente alla maggiore im- 
portazione dei rosoli e liquori di ogni sorta, clic superò nel 1851 di lib- 
bre 4,345: 8, pel valore di scudi 521: 48, quella del precedente anno. 
Essa segui però per la più gran parte nelle mediterranee provincic, e fu- 
rono i rosoli di Napoli c di Livorno esistenti nella franchigia di Civita- 
vecchia; mentre poche o ninne importazioni ebbero luogo da Ancona, ove 
a differenza dell’altra città franca si hanno di rosoli fabbriche riputatissimc. 

Itiinpcllo al 1850 i valori di questo titolo aumentarono nelle intro- 
duzioni di se. 62,668: 26; diminuirono nelle estrazioni di se. 3,469:80: 
airincremento delle prime contribuirono principalmente i rum e i rosoli , 
al decremento delle altre i vini c gli aceti. 

La industria serica va dilatandosi non solo ma perfezionandosi oguor 
più nel nostro Stalo. Al di là degli apcnuini in ispccie estesissima è la col- 
tura dei bachi da seta, c proporzionato a questa estensione c alla bontà dei 
prodotti che se ne hanno è il numero delle Claude, in molle delle quali 
sono stati introdotti i miglioramenti clic la scienza lui indicati come più alti 
ad agevolare e perfezionare il lavoro. Non è nostro intendimento di allargarci 
su tale oggetto, che troppo ne distrarrebbe dal principale nostro assunto: 
non ristaremo però dal dire che i filali i quali escono dai nostri opiCcii non 
temono forse il paragone dei più pregiati prodotti del Piemonte e della Lom- 
bardia, c che al pari di quelli vengono ricercati dagli esteri fabbricanti. Le 
estrazioni del 1851, seguite per la massima parte dalle settentrionali pro- 
vinole, a destino principalmente dell’ Inghilterra e della Francia, ascesero a 
libbre 31 1 ,631 : Il pel valore di scudi 934,895: 75, superando di libbre 
30,930: 5 pel valore di scudi 92,791: 25 quelle già sì rilevanti dell'an- 
tecedente anno. L cifra questa di grande considerazione, soprattutto ove si 
ponga incute che i bozzoli provennero dalle bigattiere dello Stato, e che la 
esportazione ebbe luogo dopo aver provveduto ai bisogni delle nostre ma- 
nifatture. 

Sarebbe tuttavia da desiderarsi che al puri della lilatura della seta pro- 
gredisse fra noi la manifattura degli organzini, rispetto ai quali non solo non 
apparisce nel 1851 veruna esportazione, ina ne vegginmn al contrario al- 
quanto uumenlalu la introduzione ; e soprattutto quella dei fili colorati o 
torli, la cui importazione salì nel suddetto anno a libbre 9.859: 2 pel va- 
lore di scudi 39,436: 66, ed eccedette perciò di libbre 699 : 2 pel valore 
di scudi 2796 : 66 quella del 1850. Essi ci vennero inviati dal regno di 
Napoli, dalla Lombardia e dal Piemonte per supplire ai bisogni dell’ interno 
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onnsiiiii», ai quali parvamente v, vonvicn pur dirlo, non bene ancora prov- 
vedono i nazionali opificii. 

Il valore volleltivo di questo titolo è per le importazioni di scudi 
il ,599 : 99, per le esportazioni di senili 934,895: 75; ed olTre perciò 
in confronto del 1851 un incremento in quelle di scudi 4,027 : 74, in queste 
di scudi 91 ,595 : 25. 

I fili di canapa e di lino greggi furono introdotti nel 1851 per libbre 
44,735: 11 del valore di scudi 13,420 : 77, ed estratti per libbre 40,585 
del valore di scudi 4,058: 50. Le introduzioni per la massima parte, le estra- 
zioni per intiero seguirono per le provincic dell’adriatico, e furono le prime 
i fili principalmente di lino che l'Inghilterra suole inviare in Ancona ed in 
Sinigallia, donile vengono poi diramati per tutto lo Stato ; le seconde i Ali 
di eanapa prodotti dalle nostre manifatture. Comparando queste quantità 
roH'antecedcnle anno, si vedrà che esse diminuirono nella introduzione di 
libbre 1 4,340: 01 pel valore di scudi 4,302 : 03, e nella estrazione di libbre 
24,072 pel valore di scudi 2,407 : 20. Due considerazioni principalmente 
emergono dall'esame di queste cifre : la prima si è clic le nostre canape filate 
a mano sono in tanta abbondanza che non solo bastano alla estesa nostra fab- 
bricazione di tele ordinarie, ma permettono altresì che ne venga in ogni anno 
eseguila una ragguardevole esportazione ; l'altra che i filati a macchina, e se- 
gnatamente quei di lino, sono tuttora largamente fra noi adoperali nella tessi- 
tura delle tele più line. Egli é tuttavia da sperare che la filatura meccanica, di 
recente stabilita nelle vicinanze di Bologna, potrà fra non molto esimerei dal 
bisogno di ricorrere per questi articoli aU'Inghillcrra, soprattutto pei fili di 
canapa, de' quali è già abbondante la produzione, e tale clic, a detta degl' in- 
telligenti, gareggiar può coi più bei filati stranieri. 

La copiosa introduzione del filo di cotone che nel 1851 ascese a libbre 
5,587,942: 10 pel valore di se. 670,553: 14, avanzando di libbre815,989: 10 
e del valore di se. 97,918: 78 quella del precedente anno, dimostra lo sviluppo 
che van prendendo le manifatture dei tessuti di questa materia : il che di tanto 
e maggiormente meritevole di considerazione, in (pianto che difettandosi, 
come ognun sa, nel nostro Stalo di filali di simil genere, i nostri fabbricanti 
sono astretti di trarlo intieramente dall'estero, e trovatisi perciò, anche per 
questo riguardo, in condizioni ben sfavorevoli rimpctto agli esteri manifattori. 
Questo articolo ci venne aneh'esso in gran parte invialo dall'Inghilterra, e fu 
principalmente introdotto nelle settentrionali provincic, specialmente pel porto 
di Ancona, ove, a preferenza di ogni altra città dello Stato, è attivissimo il com- 
mercio dei cotoni. 

In comparazione del 1850 i valori di questo titolo aumentarono di scu- 
di 77,786 : 80 nelle importazioni, diminuirono di scudi 5,869 : 56 nelle 
esportazioni. 

La industria del filar la lana e comune fra noi, e tenuissima perciò è la 
importazione dei fili grezzi. Alquanto maggiore, e di poco superiore a quella 
del 1850, fu la introduzione dei fili di lana tinta, poiché giunse nel 1851 a 
libbre 21,045 : 9 pel valore di se. 9,512: 68. Essi servirono quasi per intiero 
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ili lavori ili ricamo a mano, clic soprattutto nelle grandi città fonnano una 
delle predilette occupazioni del l>el sesso. 

La introduzione dei tessuti di seta fu in complesso nel 1851 di libbre 
10.>,282 : 6 pel valore di scudi 729,824 : 64, e oltrepassò quindi di libbre 
12,747: 7 pel valore di scudi 94,317 : 24 quella del 1850. Non difettasi 
di fabbriche di simili tessuti nel nostro Stato, e i loro prodotti vanno ogni 
di acquistando maggior pregio ; ma in genere sia nella perfezione del lavo- 
ro, sia nella mitezza del costo, essi non ben sostengono ancora la concorrenza 
dei prodotti stranieri. Le principali importazioni consistono nei tessuti lisci 
od operati anche misti con bavella, e segnatamente in quei misti col cotone: 
si elevarono i primi a libbre 34,277 : 4 pel valore di scudi 257,080, i se- 
condi a libbre 61,672: 2 pel valore di scudi 370,033; e andarono gli uni c 
gli altri in ben maggior quantità nelle inferiori provincic, dove più facile 
smercio viene ad essi procurato dal lusso della capitale. 

Le estrazioni che figurano in questo titolo sono esclusivamente dovute 
ai veli crespi di Bologna, c a una piccola quantità di fettucce, passamani c 
cordoni, di cui pur si hanno alcune fabbriche nello Stato ; ma esse sono sì 
tenui da non meritare vermi rilievo. 

Le fabbriche di tessuti di lana, mercè la protezione e gl’ incoraggiamenti 
ond’ è loro largo il governo, vanno sempre più estendendosi nelle superiori 
non meno che nelle inferiori provincic, e pochi forse sono gli articoli che esse 
non valgano a produrre : ma la inferiorità delle nostre lane, in confronto di 
quelle adoperate negli esteri opifici!., sono, per tacere di altre cause, di non 
lieve ostacolo alla perfezione dei nostri lavori; ed c perciò mestieri ricorrere 
alla Germania, al Belgio, alla Francia, all'Inghilterra per la più parte dei fini 
tessuti. Le introduzioni del 1851 ascesero a libbre 707,224: 6 pel valore 
di scudi 866,337 : 68, c superarono quelle del 1850 di libbre 38,167: 2 
pel valore di scudi 60,718: 60. Furono principalmente formate per scudi 
365,777: 30 dai panni, e dai caslnrini, easimiri e circassi, e per se. 478,51 1: 46 
dai merinos, baresi, sajc, flanelle, felpe, lanette miste c simili tessuti ; mentre 
nell’ antecedente anno i primi non figurarono che per scudi 319,767 : 20, 
c i secondi per scudi 474,036:20. Per molto che sieuo ragguardevoli co- 
ceste cifre, pure chiunque si faccia a considerare i bisogni dell’interno con- 
sumo non potrà disconoscere la importanza delle fabbriche indigene : Roma, 
Matetica, Bologna, Alalri, Norcia, Spoleto, Perugia abbondantemente forni- 
scono pressoché ogni sorta di tessuti di lana; c per non parlar che dei panni 
( dei quali, a dir vero, formasi la principale loro produzione ), non crede- 
remmo andare di mollo errali facendo ascendere a circa ottantamila canne 
quei che annualmente escono dai loro opifìci!. 

AH' infuori di una tenuissima quantità di tessuti ne’ quali al cotone van 
commisti i fili di lino o di canapa, le introduzioni di questo titolo vengono for- 
mate dai tessuti di solo cotone. Esse furono generalmente maggiori nelle pro- 
vincic del mediterraneo ; ma oltre al riflesso che ivi comprcndcsi la capitale, 
è pure da considerarsi clic di questo, conte in genere di lutti gli articoli sui 
quali suole esercitarsi il contrabhaudo, maggiori sono le fraudolenti importa- 
zioni nelle settentrionali provincic, in ispecie lungo la linea cosi scabrosa e 
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si dinkile ad essere ben guardala del confine toscano. Ciò non pertanto 
non può in gran parte non attribuirsi aU'accrcscitila vigilanza l'aumento veri- 
ficatosi iti confronto del 1850 nelle importazioni pure di questo titolo, che 
complessivamente si elevò a libbre 362,819 : 4 pel valore di se. 192,991: 12. 
Questo aumento fu proporzionatamente maggiore pressoché in tutti gli arti- 
coli; ma rimarchevole in particolar modo si rese nei tessuti bianchi c co- 
lorati cosi operati come lisci, c nei velluti : i primi insieme riuniti giunsero 
a libbre 1,968,899 : 6 per scudi 830,993: 15, isccondi a libbre 396,767:3 
per scudi 158,706 : 90 ; c superarono in valore quelli di scudi 93,150: 63, 
questi di scudi 30,437 : 30 le eguali importazioni del 1850. limite prezzo 
al quale l’Inghilterra, la Francia, la Svizzera ne forniscono siffatti generi, non 
permette ancora a queste manifatture di mollo estendersi fra noi : pure le 
fabbriche indigene, come accennavamo parlando dei filali di cotone, sono 
già, a malgrado della potente concorrenza straniera, di qualche rilevanza; 
e le cotonine, le tele operale, i bordati, le frange, i lavori a maglia, che 
escono dagli opifici! di Homa, di Bologna, di Faenza, di Forlì e di molte 
altre città, fan fede dell’ attività anche ili questo ramo della nazionale in- 
dustria. 

Assai più rilevante della fabbricazione dei tessuti di cotone è senza 
contraddizione quella dei tessuti di canapa o di lino : le tele bianche co- 
muni o grezze, le tele da vele, quelle cosi dette di Cento, e in genere tutti 
i tessuti ordinarli di canapa si fabbricano non solo nelle private famiglie, 
ma in parecchi stabilimenti, segnatamente nella Marca di Ancona c nelle 
provincic di Bologna e Ferrara. Di tessuti fini più scarsa é la produzione; 
c sono questi perciò, c in ispccic quei di lino, che alimentano, principal- 
mente nelle provincic del mediterraneo, le introduzioni. In confronto del 
1850, esse aumentarono in complesso pel valore di scudi 20,827: 40, e 
vi contribuirono più d’ ogni altro articolo i tessuti bianchi o grezzi alla 
piana, i tessuti stampali, colorati c operati, le tele pagliari. Dei primi ven- 
nero introdotte libbre 234,431 pel valore di scudi 117,215: 50 ; dei se- 
condi libbre 106,941 pel valore di scudi 53,470: 50; delle terze infine 
libbre 15,431 pel valore di scudi 3,086: 20: eccedendo insieme di scudi 
17,222: 70 il valore delle importazioni degli articoli stessi nel 1850. Le 
esportazioni all'Incontro diminuirono al paragone di scudi 11,876: 68: pu- 
re niuno dirà che non fossero considerabili, poiché ammontarono a lib- 
bre 1,510,575, pel valore di scudi 312,985 16; c furono per la massima 
parte forniate da quei tessuti appunto di cui qui innanzi accennammo es- 
sere florida la fabbricazione nazionale. La uscita segui a poco presso in- 
tieramente dalle settentrionali provincie a destino di Trieste , del Ducato 
estense, e in parte pure della Dalmazia per ciò clic riguarda le tele da vela, 
comprese nel generico articolo di tessuti da nominarsi. 

La piccola quantità di rappclli c di trecce, non meno che di tessuti 
di paglia che suole annualmente introdursi dalla Toscana c dalla Lombar- 
dia, e la esportazione comparativamente assai maggiore di questi articoli, 
provano ad evidenza quanta sia la importanza delle manifatture nazionali. 
Nelle superiori provincie, iu ispecie in Bologna c nella Marca anconitana 
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mollissime braccia sono utilmente impiegate in questi lavori, i quali, dopo 
aver provveduto al consumo interno, trovano Tacile esito in Trieste, in 
Fiume, in Grecia, e in parecchi luoghi della Dalmazia. La concorrenza toscana 
nuoce tuttavia non poco ai tessuti lini del Bolognese; e già dal valore as- 
segnato alle esportazioni potrà rilevarsi che esse in gran parte consistono 
in cappelli e in altri tessuti ordinarli, clic i prodotti principalmente for- 
mano delle nostre manifatture, (.'nella dei cappelli nuli nel 1851 a dozzine 
2 A, 522. 10 pel valore di scudi 29,427: 40, e minorò conseguentemente di doz- 
zine 6,646. 6 pel valore di scudi 7, 975 : 80 in confronto di quella del 1850. 
Maggiore anche fu la diminuzione che si ebbe nella estrazione delle trecce 
c strisce: essa ammontò a libbre 30,195, né potè trovare compenso dalle 
libbre 72,775 che vennero estratte in più di canestre, sporte c stuojc; 
poiché mentre quelle rappresentarono un valore di scudi 12,078, queste si 
elevarono appena a scudi 2,911. In genere i complessivi valori di questo 
titolo figurarono nel 1851 per scudi 4,825: 98 nelle importazioni, e per 
scudi 57,211: 68 nelle esportazioni; ed ebbero quindi, a fronte del pre- 
cedente anno, una diminuzione nelle prime di scudi 1,140: 22, nelle se- 
conde di scudi 17,395: 65. 

La lavorazione delle corde, segnatamente per gli usi navali pei quali 
si ben riescono le nostre canape, è una industria estesissima nelle Lega- 
zioni in ispecic e nelle Marche, e dà luogo in quelle provincie ad un attivo 
commercio principalmente con Trieste, con Venezia e colla Dalmazia. Nel 
1851 ne furono estratte, in gran parte per queste destinazioni, non meno 
di libbre 2,209,073 pel valore di scudi 141,380: 67. A fronte del 1850, 
queste cifre soffrirono tuttavia un decremento di libbre 455,047 pel valore 
di scudi 29,1 23: 01 : il che può forse venire in comprova di quanto asse- 
rivamo nello scorso anno sullo scapito che va gradatnmcnte ricevendo la 
nazionale industria, dacché la fabbricazione dei cordami si é introdotta in 
taluni di quei luoghi nei quali in addietro solevamo inviarli, c dove ri 
limitiamo ora a spedire i nostri prodotti grezzi ; c soprattutto dacché cotesta 
fabbricazione suole eseguirsi all’estero per mezzo di macchine, merci le 
quali non solo i cordami vantaggiano nella esteriore apparenza, ma riescono 
eziandio più maneggevoli e più solidi. Scemò egualmente, benché di poco, 
la esportazione delle reti, delle quali è pure di non lieve momento la lavo- 
razione particolarmente al di là degli apennini ; e in genere si ebbe nelle 
estrazioni di questo titolo una complessiva diminuzione di scudi 29,169: 51. 

Una delle più estese nostre industrie si é quella dei lavori di terra 
cotta. Ovunque possono aversi con facilità crete c combustibili, veggonsi 
fabbriche di stoviglie : si fattamente che , a malgrado dell'esteso consunto 
che si fa di questi fragili oggetti, ha di essi luogo in ogni anno un’ abbon- 
dante estrazione. Quella dei lavori ordinari!, che è la più ragguardevole , 
fu nel 1851 di libbre 1,674, 934, che dalle provincie settentrionali , ove 
anco più numerosi sono colesti opilicii, andarono in Istria e in Dalmazia. 
Comparata col 1850 essa minorò tuttavia di libbre 631,366, mentre al con- 
trario crebbe di libbre 40,460 quella dei lavori fini. Vero è che sotto tale 
denominazione vengono compresi dalla vigente tariffa anche i lavori di terra 
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cotto ordinarti intieramente verniciati, dai quali venner formate anche queste 
esportazioni ; per modo che a propriamente dire esse consisterono tutte in 
vasellami ordinarie Pur non diremo che difettisi fra noi di fabbriche di 
fine stoviglie: che anzi ve ne sono non poche in Roma, in Bologna, in Pesaro, 
in Faenza ed in altre città meritevoli di ogni considerazione, i cui prodotti 
provvedono in gran parte ai bisogni dello Stato. Infatti ben vi hanno tut- 
tavia importazioni di lavori di terra colla cosi ordinarli come fini in ispe- 
eic nelle provincia del mediterraneo ; ma esse quantunque superiori di 
scudi 2,369: 24 a (incile del precedente anno, pure non furono anche nel 
1851 di mollo rilievo; e vennero in gran parte formate le prime dalle olle 
c vettine del Genovcsnto, di cui men perfetta è la nostra lavorazione, e 
le seconde dalle stoviglie inglesi a destino principalmente della città ca- 
pitale. 

Recando in uno i risultati di questo titolo, si ha in confronto del 1850 
un valore maggiore nelle introduzioni di scudi 8,79): 19, minore nelle 
estrazioni di scudi 1,533: 20. A queste contribuirono i vasellami ordina- 
rli, a quelle, oltre i vasellami fini ed nrdinarii, le porcellane che la Francia 
c la Toscana mandarono in parlicolnr modo nella dominante, e soprattutto 
i crogiuoli di terra refrattaria per uso dei fonditori di metallo, introdotti 
più clic altrove nelle superiori provinole : lavori ambedue che non valgono 
ancora a produrre le nazionali nostre manifatture. 

Le bottiglie nere vennero importale, per circa tre quarte parti nelle 
provincic meridionali, c montarono nel 1851 a libbre 73,266, maggiore di 
libbre 21,836 della cifra del 1850. La causa della maggiore importazione 
di qua dall’ apennino è bastantemente dimostrala dal maggior consumo che 
di vini nobili si fa nella capitale, e dalla esistenza nelle superiori provincic, 
c segnatamente in Pesaro, di manifatture di questo genere che più facil- 
mente provvedono ai bisogni di quelle contrade. 

Delle lastre da finestra c delle campane floridissima è la fabbrica- 
zione nei due privativi opifici! di Ravenna e di Poggio Mirteto. Il primo 
soprattutto gareggia colle più riputate fabbriche del Regno lombardo-veneto 
e del Piemonte nella bontà dei prodotti, e in ispccic in quella delle cam- 
pane cilindriche ed ovali spedite per la massima parte a Trieste, a Venezia c 
a Alitano, c che nel 1851 figurano fra le estrazioni per libbre 1,037, mag- 
giore di libbre 350 di quelle del precedente anno. La lavorazione delle 
lastre è attivissima in ambedue gli stabilimenti, c suole annualmente dar 
luogo ad una abbondante estrazione, che sebbene in comparazione del 1850 
sia minore di libbre 26,845, pure salì nel 1851 a libbre 13,22 1 pel valore 
di scudi 4,322: 10: furono anch'essi per intiero i prodotti della fabbrica 
di Ravenna, i quali non trovando esito nello Stato, attesa la esuberante 
produzione di Poggio Mirteto, vennero diretti a Modena, a Reggio, a Par- 
ma, a Piacenza, a Venezia. A malgrado però di si prosperi risultati ve- 
desi tuttora, specialmente nelle superiori provincic , introdotta una certa 
quantità di lastre c di campane provenienti dalla Francia e dalla Ger- 
mania , che quanto alle lastre venne esclusivamente formata da quelle 
la cui altezza congiunta alla larghezza oltrepassa le once 34, essendo proi- 
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bila la entrala ili lastre ili minor dimensione, nello scopo di proteggere la 
industria dei piccoli vetri da finestra di cui si hanno fabbriche nello Stato. 

Queste fabbriche sogliono estendere la loro lavorazione anche ad altre 
manifatture di vetro, ed i loro prodotti danno egualmente luogo nd una 
esportazione, che nel 1851 fu di libbre 9, G8I, minore alquanto di quella 
del 1850. Essa usci quasi intieramente dalle fabbriche di Rimini e di Pe- 
saro a destino dei vicini Stati. 

La tenuità del prezzo al quale in genere acquistar si possonole ma- 
nifatture di cristallo, clic con tanta facilità vengono ora prodotte dagli opi- 
licii ili Francia e di Germania, ne va rendendo ognor più comune l' uso ; 
uè è perciò meraviglia che le introduzioni di questi articoli, di cui non si 
hanno peranco fabbriche nel nostro Stalo, sommino annualmente a cifre di 
molta rilevanza. Riunendo le manifatture lisce e le arrotate, esse si ele- 
varono in fatto nel 1851 alibbre 224,287: 10, pel valore di seudi36,743: 34, 
ili poco inferiori alle importazioni degli stessi articoli nel 1850. Ci vennero 
recale dai testé citati opilìcii, e servirono in maggior copia le lisce agli usi 
delle adriatichc provinole, le arrotate a quelli delle provincic del mediter- 
raneo. 

Le luci di cristallo cosi grandi come piccole diminuirono egualmente 
nelle introduzioni, quelle per libbre 1878: 0, queste per libbre 2,879: i- 
Quanto alle prime è da considerare che mentre nel 1850 tutte indistintamente 
erano comprese in una categoria, nel 1851 trovansi distintele fogliate dalle 
non fogliate, essendosi colla già citala notificazione del 27 dcceinbre 1850 
assoggettale ad un maggior dazio le luci fogliate per favorire la industria 
del dar la foglia agli specchi introdottasi da qualche tempo segnatamente 
nella capitale, ove conseguentemente segui quasi per intiero la importazione 
delle luci non fogliate. 

Nella generica denominazione ili vetrificazioni diverse racchiudonsi tutti 
i lavori di vetro o di smalto che non hanno parlicolar sede nella no- 
menclatura di tariffa. Le introduzioni tuttavia clic di questo articolo si ve- 
rificarono nel 1851 furono quasi esclusivamente formale dai cannelli di vetro 
provenienti dal Veneto per uso delle fabbriche di spille con lesta di vetro esi- 
stenti in Bologna. Esse furono di libbre 6875: 9 inferiori a quelle del 1850, 
c per poco seguirono tutte nelle settentrionali provincie ove collocali trovatisi 
gli anzidetti stabilimenti. 

Il risultato dei parziali valori di questo titolo è un complessivo decre- 
mento di scudi 4,808: 39 nelle introduzioni, di scudi 2882: 12 nelle 
esportazioni. 

ORO Gli ori c gli argenti ben si lavorano in molte officine, specialmente 

nella dominante, foggiati in sacri arredi, in utensili domestici, in orna- 
menti di ogni genere. Perfetta soprattutto è fra noi In fabbricazione delle 
trine e de' galloni , c ben limitata perciò saggiamo essere la introdu- 
zione di tali articoli. Nel 1851 le complessive importazioni ascesero al va- 
lore di scudi 90,035: 21 , di cui 67,433: 33 vennero assorbiti dagli ori 
manifatturati , c furono per la più parte quei lini ed eleganti lavori pei 
quali sono si pregiate le fabbriche di Francia e di Svizzera. A confronto del 
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1850 si ebbe un aumento così nelle introduzioni conte nelle estrazioni, il 
quale fu di scudi 12,751: 82 perle prime, di scudi 1,326 per le seconde. 

La introduzione dei latori di (dii sa fu nel 1850 di libbre 78,233 pel 
valore di scudi 4,693: 98; e nel 1851 s’innalzò a libbre 183,838: 2 pel 
valore di scudi 1 1 ,030: 29. La differenza fra i due anni sarebbe assai ri- 
marchevole, ove non si fossero verificate nel 1851 due straordinarie impor- 
tazioni : F una di libbre 50,000, eoi pagamento del solo ventesimo del dazio, 
consistenti in vasi di ferro fuso a destino • della raffineria degli zolli in Ri- 
mini; l’altra di libbre 30,140, con esenzione da qualunque dazio, forma- 
te dal peso di una caldaja e dei relativi attrezzi pei battelli a vapore na- 
tanti sul Tevere. Indipendentemente da questi due articoli, le iutroduzioni 
consisterono in utensili da cucina, in stufe c in una varietà di altri og- 
getti nella fabbricazione de’ quali adoperasi il ferro fuso, c che sono ora 
utilmente sostituiti a quelli die per ('innanzi solevano farsi con altri ma- 
teriali. 

1 lavori di lamiera furono aneli' essi introdotti in maggior quantità, 
poiché mentre nel 1850 non sommarono che a libbre 9,635 pel valore di 
scudi 3,854, ascesero nel 1851 a libbre 12,400: 11 pel valore di seudi 
4,960: 34. Questa cifra tuttavia non sembrerà soverchia, ove si consideri 
che vanno in essa compresi anche i lavori di latta così naturali coinè ver- 
niciati ; c ponendo anzi mente al molto consumo di silfalti articoli, servirà 
a dimostrare come sieno estese fra noi coleste manifatture. 

Le complessive introduzioni di questo titolo, provenienti daH’Inghillcrrn, 
dal Regno lombardo-veneto e dalla Germania, salirono nel 1851 a libbre 
196,239: 1, ed ebbero luogo per libbre 128,235: 10 nelle settentrionali, 
per libbre 68,003: 3 nelle meridionali provincic. Tale risultato dccsi princi- 
palmente attribuire al maggior numero ed alla attività maggiore delle fon- 
derie al di qua dcll’apcnnino, ed in parlicolar modo a quelle di Roma c 
di Terni , dalle quali escono, coinè notavamo nello scorso anno, molti e 
pregiati lavori, che in parte provvedono al bisogno di queste provincic. In 
genere la industria della lavorazione del ferro Ita da alcuni anni fatto no- 
tevolissimi progressi fra noi, c ben a ragione può orinai noverarsi fra le più 
floride dello Stato. 

I lavori da calderaio sono ovunque di tanta rilevanza, e si grande è 
io smercio che trovano in ogni parte dello Stato, che per viemmeglio pro- 
teggere cotesta industria si e fatto divieto alla introduzione delle manifat- 
ture straniere di simil genere. Che se anche nel 1851 essi appajono fra 
le importazioni, ciò devesi, come nel precedente anno, alle bilance a bi- 
lico comprese dalla tariffa in questo articolo, delle quali va ognor più esten- 
dendosi l’uso, e che ( limitata essendone ancora presso di noi la fabbrica- 
zione ) sogliamo trarre in gran parte dall’ Inghilterra. 

L’articolo clic più d’ogni altro spicea fra le introduzioni di queste ma- 
nifatture si è quello dei lavóri di ottone formati nella massima parte da 
quegli svariatissimi guarnimcitti d' ordinario inverniciati o indorali, elle si 
largamente adoperatisi nelle interne decorazioni, c che non meli largamente 
ei vengono inviali dalla Francia, dalla Germania e dall'Inghilterra. Nel 1851 
ne furono introdotte libbre 48,175: 6 pel valore di scudi 28,905: 30, e 
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contribuirono essi soli per quasi cinque sesti all' aumento clic, in paragone 
«lei 1850, si ebbe nei valori di questo titolo. 

Le estrazioni del titolo stesso, quantunque diminuite al confronto di 
scudi 2,324: 35, pure giunsero nel 1851 al valore di scudi 6,399 : 20 ; 
e furono i prodotti delle manifatture indigene sia in utensili di rame, sia 
in lavori di ottone e segnatamente in lucerne, sin Analmente in oggetti di 
bronzo clic si eleganti ne forniscono le ofllcine in ispeeie di Roma e di Bo- 
logna. 

Le introduzioni delle manifatture comprese in questo titolo, che som- 
marono riunite a libbre 13,456: 10 pel valore di scudi 1,647: 51, fu- 
rono principalmente formale da quelle di zinco, i cui lavori già avvertim- 
mo si rendono ognor più comuni, a scapito anche di quelli clic pria so- 
levano farsi con altri metalli. Poste tuttavia a confronto le cifre di coleste 
manifatture con quelle che figurano nella introduzione dei rcspcllivi me- 
talli non manifallurati, si scorgerà di leggieri che limitata è tuttora fra noi 
la lavorazione dello zinco in comparazione di quelle dello stagno e del 
piombo, delle quali attiva è la industria ed estesissimo il consumo in ogni 
parte dello Stato. 

Fra le estrazioni non appajono che libbre 2,130 di lavori di piombo, 
e furono il litargirio e la munizione clic dalle fabbriche al di là dell’ apenninn 
inviate vennero nei limitrofi Stati. 

Paragonati all'antecedente anno i valori di questo titolo aumentarono, 
benché lievemente, cosi nelle importazioni come nelle esportazioni; es- 
sendosi verificato un incremento in quelle di scudi 443 : 60, in queste di 
scudi 238: 80. 

Le falci, i vomeri, le vanghe, e gli altri utensili che la tariffa com- 
prende in questo articolo vennero introdotti per la quantità di libbre 775,228 
del valore di scudi 38,761: 40, di poco inferiore alla cifra del 1850. Essi 
provennero in gran parte dalle ferriere del Bresciano, ed andarono quasi per 
intiero di la dagli apennini, sì perchè più florida è l'agricoltura in quelle 
provincic, e quindi maggiore il bisogno dei rurali islrumculi; $1 ancora per- 
che taluni degli anzidelli utensili, e in ispeeie i vomeri, le zappe e le scuri, 
vengono abbondantemente forniti dalle ferriere esistenti al di qua dei monti. 

Se si eccettuino le viti a mordente, le lime e le raspe ordinarie, e i 
chiodi e le bullette, degli articoli compresi in questo titolo o non si hanno ma- 
nifatture nello Stato, o limitatissima ne è la fabbricazione. Non fìa quindi 
meraviglia se rilevanti sieno d'ordinario le introduzioni, trattandosi soprat- 
tutto di oggetti indispensabili all' esercizio di tante arti. Esse difatti ascesero 
nel 1851 al complessivo valore di scudi72, 437: A3, superando di se. 2,544: 30 
quel delle eguali importazioni dell'antecedente anno. 

Fra gli articoli che più vi contribuirono noteremo gl' istrumcnti sin 
di solo ferro, sia di ferro sopraccaricato di acciajo, che la Germania e l’ In- 
ghilterra inviarono pressoché in cgual quantità ncilc due sezioni dello Stalo 
pel valore di scudi 26,461: 14; le padelle e palette di ferro senza ma- 
nico, provenienti in gran parte da Brescia, la cui introduzione, seguila in 
maggior copia di là daH'apcnnino, si elevò al valore di scudi 21 ,305: 50; 
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finalmente le bullette, importate aneli' esse in quantità maggiore nelle pro- 
vinole dell’ adrialico, che figurano pel valore di scudi 11,705:81. Osser- 
veremo tuttavia, per ciò che risguarda quest'ultimo articolo, che la fabbri- 
cazione delle bullette, in ispecic ordinarie, è, se non al puri di quella dei 
chiodi, pure di molto estesa in particolar modo nelle superiori provincia; 
c che le introduzioni notale nel Prospetto attribuire principalmente si deb- 
bono alle fine bullette che, attesa la scarsezza dei nostri prodotti, recate 
ancora ci vengono dalla Francia e dalla Germania. 

La tenuissima introduzione delle viti di ferro a mordente evidentemente 
dimostra quanto sia in questo articolo la operosità dello stabilimento di Ti- 
voli, che pel primo ne ha introdotta la fabbricazione nello Stato. Esso ne 
fornisce ampiamente ai bisogni del consumo, e ci ha quasi del tutto affrancati 
dall' obbligo in cui poc' anzi eravamo d' importarne da estranei paesi. 

Pressoché lo stesso può dirsi relativamente alle lime e alle raspe degli 
opificii di Sellano, i quali non che provvedere di questi necessarissimi uten- 
sili i nostri artefici, sogliono annualmente inviarne in quantità non Sprege- 
vole a Trieste in ispecic e nel Levante; essendo principalmente formate dalle 
lime e dalle raspe uscite da quelle fabbriche le libbre 25,190, che pel 
valore di scudi 3,868: 50 figurano nelle estrazioni di questo articolo. Che 
se ne veggiamo tuttavia introdotte pel valore di scudi 6,009: 58, egli é da 
avvertire essere queste importazioni per la più parte formate dalle lime da 
sgrossare, per le quali men perfette sono le manifatture di Sellano e che 
siamo tuttora obbligali di trarre dall’ Alemagna e da Brescia. 

1 valori delle importazioni dei varii articoli di questo titolo di poco in 
genere differirono da quei del 1850: aumentarono di scudi 1,270: 80 gl’istru- 
mcnli di ferme di ferro sopraccaricati di acciajo, di scudi 219: 58 le raspe 
e le lime, c di scudi 2,910: 80 le padelle e palette senza manico; sce- 
marono all'incontro di scudi 40:49 le bullette, di scudi 99: 25 i chiodi, 
di scudi 78: 20 le seghe, di scudi 1,587: 60 gli aghi scrunali introdotti 
per uso delle fabbriche di spille con testa di vetro esistenti in Bologna. 

Quanto alle estrazioni esse salirono in complesso al valore di scudi 
5,212:53, che fu inferiore di scudi 1,764: 81 a quello del 1850; e ven- 
nero alimentale dai chiodi c dalle bullette ordinarie delle fabbriche al di 
là dell' apennino, e principalmente, come già notammo, dalle lime c dalle 
raspe degli opificii di Sellano. 

MACCHILE PER LE ARTI L'uso ognor crescente di macchinismi di ogni genere, dai quali sono 

principalmente dipendenti i meravigliosi progressi delle odierne manifatture, 
Ita dato a’ di nostri somma importanza alla loro fabbricazione. Non man- 
cano nel nostro Stato valenti artefici che alacremente si occupano di co- 
testi lavori, fra’ quali ne piace in particolar modo rammemorare i direttori 
dello stabilimento che per ogni sorta di manifatture di ferro trovasi da 
molti anni eretto in Ancona ; pure l'incremento delle nostre industrie abbi- 
sognando ognor più di questi potenti ajuti, egli è d'uopo trarne in ogni 
anno dagli esteri opificii, e in ispecic da quei dell'Inghilterra, della Francia 
e del Belgio, che sopra ogni altro eccellono in silTulte lavorazioni. Le mac- 
chine introdotte nel 1851 consisterono iti filande da lana, da seta e da 
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canapa, in telai da cotone, in cardi, in cimatoi, in soppresse, in trafile, in 
cilindri da pesto per la fabbricazione della carta, in attrezzi rurali, e in una 
varietà di altri ordigni, che nel Prospetto vennero sommariamente notati 
per la quantità di libbre 435,309; ma clic furono in effetto sessantaselte 
distinti macliinismi, la importazione de' quali fu egualmente ripartita fra le 
adriatiche e le mediterranee provinole. Questo fatto ci è garante della so- 
lerzia che adoperasi in ogni parte dello Stalo pel perfezionamento delle na- 
zionali industrie, e ne induce perciò a viemmeglio sperare del loro avve- 
nire. 

Forse non vi ba manifattura clic più di quella del legno sia sparsa 
nello Stato. Di mobili in ispeeie e di lavori ordinarli tanta è la copia 
che ovunque ne forniscono le nostre officine da falegname e da ebani- 
sta, che sogliamo in ogni anno farne ragguardevoli esportazioni nei limi- 
trofi Stati. Nel 1850 esse ammontarono pei primi a scudi 7,495: 60; pei 
secondi a scudi 4,254: 60: ma queste cifre vennero superate udranno di 
cui ci andiamo occupando pel complessivo valore di scudi 5,519: 20; rile- 
vandosi dal Prospetto clic le estrazioni di mobili di ogni sorta furono in 
detto anno di libbre 130,386 pel valore di scudi 10,430: 88, e clic quelle 
dei lavori ordinarii si elevarono a libbre 170,963 pel valore di se. 6,838: 52. 
Le ultime furono principalmente formate dallo botti e dai barili del Viter- 
bese, e seguirono perciò per la massima parte dalle provincie del mediter- 
raneo. 

Dopo ciò potria forse recar meraviglia lo scorgere fra le introduzioni 
la quantità di libbre 209,139 pel valore di scudi 8,365: 56 di legno in 
opere ordinarie: egli è d’uopo però avvertire che queste importazioni vennero 
quasi esclusivamente composte da quegli utensili domestici di cui suole prin- 
cipalmente far uso la classe indigente, fabbricati in tanta abbondanza nelle 
finitime provincie del Granducato toscano, e che per antica concessione, so- 
lila a rinnovarsi in ogni anno, vengono immessi, con diminuzione di quattro 
quinti del relativo dazio, nella legazione di Forlì. 

Le altre introduzioni furono principalmente formate dalle seggiole fab- 
bricate nel Cenovesato, dagli eleganti mobili ed altri fini lavori di legno 
che la capitale in ispeeie suol richiedere alle francesi manifatture, e da 
quella infinita varietà di giocattoli ordinarii che la Germania e la Francia 
inviano nel nostro Stato. 

In genere le importazioni non meno elio le esportazioni di questo ti- 
tolo ebbero a fronte del 1850 un incremento : le prime pel valore di 
scudi 8,874: 98, le altre per quel di scudi 6,822: 24. 

I carri e le carrozze fabbricansi con buon successo fra noi. Le car- 
rozze in ispeeie che escono dagli opificii di Roma, di Bologna, di Ancona, 
di Faenza e di talune altre città, non temono, cosi per la solidità come 
per la eleganza, il confronto delle estere manifatture, e. limitatissima ne 
è perciò la importazione. Nel 1851 essa ammontò al numero di 22 e 
superò quindi quella del 1850, nel quale vedemmo non avere oltrepas- 
sato il numero di 15. 
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PELLI (MIE Sotto la denominazione di suola di ogni sorta comprende la tariffa pur 

le vacchette di eolor naturale; ed c a queste soprattutto, delle quali ristret- 
ta è la lavorazione nelle nostre conce, clic attribuire si debbono le intro- 
duzioni di questo articolo. Esse avanzarono nel 1851 di libbre 5,052: 7 
pel valore di scudi 757: 88 le importazioni dell’antecedente anno, e fu- 
rono dalla Germania inviate per la più parte nelle adriatiche provincie , 
ove assai maggiore è l'uso che suol farsene dalla gente di contado. I.c suo- 
le propriamente dette non entrano che in tenue quantità in queste impor- 
tazioni: imperocché florida è quasi in ogni provincia dello Stato colesta ma- 
nifattura, n modo che le suole uscite dai nostri opificii, avanzando agl' in- 
terni bisogni , danno pur luogo ad una non Spregevole esportazione , e 
di esse appunto formausi le libbre 16,461 elle pel valore di se. 2,469: 13 
figurano nel Prospetto. 

Fra le pelli scmigrczzc vengono noverate dalla vigente tariffa le pelli 
bazzane, le pelli di vitello, ed altre pelli piccole di color naturale non in- 
tieramente rifinite , c per ispeeiale disposizione anche i bulgari rossi o ne- 
ri. I)i questi articoli taluni vengono bcuc fabbricati nello Stato, di taluni 
altri siamo tuttora in gran parte dipendenti dall'estero. I.c introduzioni , 
che nel 1851 ascesero a libbre 406,838: 5 pel valore di scudi 101,709: 60, 
superiori di libbre 28,975: 5 c di scudi 7,243: 85 a quelle del 1850, 
furono priueipalmcnte formale dai bulgari di Moscovia c di Francia, c dai 
vitelli non rifiniti inviatici dalla Francia c dalla Baviera, e andati in mag- 
gior quantità nelle settentrionali provincie, ove maggiore è il numero del- 
le conce che imprendono di condurre a termine tale lavorazione. Le espor- 
tazioni all'incontro furono i prodotti dei nostri opificii, e consisterono in par- 
ticolar modo in pelli bazzane e di capra per uso di finimenti e di altri 
lavori da sellilo, le quali sogliono essere spedite in Francia, nel Levante, 
a Venezia, c soprattutto a Trieste. Uscirono essi per la più gran parte da- 
gli opificii al di là degli apennini; c avendo sommato nel 1851 alla quan- 
tità di libbre 125,440 pel valore di scudi 31,360, furono inferiori alle 
estrazioni del precedente anno di libb. 25,817 pel valore di se. 6,454: 25. 

Nella generica appetizione di pelli colorale ondavano comprese, fino 
a lutto il dcccmbrc del 1850, le pelli conce di ogni sorta delle quali com- 
piuta è la lavorazione: col seguente gcnnajo però ne vennero smembrale , 
e sottoposte a più mite dazio d'introduzione, le pelli conce senza pelo bian- 
che o tinte nere; e nel 1851 si ebbe perciò di esse parlitamcnle ragione 
nel Prospetto. Le importazioni riunite di queste c delle pelli colorate rap- 
presentarono in detto anno il valore di scudi 61,257: 60, di cui scu- 
di 57,710: 83 appartennero alle pelli senza pelo bianche o tinte nere, 
che, attesa la limitata nostra fabbricazione, vennerci inviate dalla Francia, 
dalla Germania, c in parlicolar modo dalla Baviera; c soli scudi 3,546: 77 
alle pelli colorate, nella lavorazione delle quali van progredendo le nazio- 
nali manifatture. Le introduzioni all'incontro del 1850, quando, sicco- 
me dicemmo , Irovavansi ancora riuniti colesti articoli, sommarono a scu- 
di 55,912: 80 ; e si ebbe quindi al paragone un complessiv o iucre- 
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minilo noi valori iii'1 1851 di srudi 5,3 li: 8fl. Non fu di gran momento 
la differenza nella loro immissione nelle due sezioni dello Stato ; pure le 
pelli Inaurile o tinte nere andarono in piti quantità al di là dell’ apennino, 
delle eoloratc fu alquanto maggiore la importazione nelle provincic del me- 
diterraneo. 

Riassumendo i valori di questo titolo si seorgerà elle in pressoché 
tutti gli artieoli essi aumentarono in confronto del 1850 nelle introduzio- 
ni, diminuirono aU'opposlo nelle estrazioni: dando in complesso una diffe- 
renza di scudi 1 3,2%: 91 in più nelle prime, di scudi 6,111: 10 in me- 
no nelle seconde. 

La tenue quantità delle importazioni clic figurano in questo titolo , 
ascendenti al valore di soli scudi 6, 112: 36 , fa abbastanza nolo di 
quanto sia estesa fra noi la lavorazione delle pelli. Alla suddetta cifra con- 
tribuirono principalmente i guanti c il generico articolo di pelli in qualun- 
que manifattura, consistenti in lavori da sellajo c in attrezzi militari, in- 
viatici quelli dalla Francia e in ispccic dal Regno di Napoli, questi egual- 
mente dalla Francia c dalla Germania. Di poca rilevanza è tuttavia la im- 
portazione anche di cotesti articoli, poiché le nostre manifatture così degli 
uni come, degli altri provvedono già in buona parte ai bisogni dello Sta- 
lo : pure non disconverremo che esse potrebbero migliorare , e segnata- 
mente quelle dei guanti , pei quali abbondanti abbiamo le pelli alle alla 
loro fabbricazione. Più rimarchevole dcU'antcccdcntc è senza dubbio la ma- 
nifattura delle scarpe e degli stivali, di cui veggiamo apparire una espor- 
tazione pel valore di se. 6,542, maggiore di se. 1,172 di quella del 1850. 
Questa industria é attivissima in pnrticolar modo nelle Marche ; ed è in- 
fatti dalle settentrionali provincic che figura per intiero la estrazione segui- 
ta principalmente per Trieste c per il Levante, ove più che altrove tro- 
vano facile smercio i nostri prodotti. 

In genere si verificò, a fronte del 1850, un aumento nei valori delle 
pelli lavorate per le introduzioni di scudi 175: 69, per le estrazioni di scu- 
di 5,458: 20. 

Il titolo feltri non meriterebbe veruna speciale osservazione, ove non 
fosse per fare anche più risaltare dalla scarsezza delle importazioni la 
importanza delle nostre manifatture di cappelli , che in Roma soprattutto 
sonno cosi ben mantenere l’antica loro rinomanza. Qualche considerazione 
vuoisi pure accordare ai feltri in posta o in pezza, i quali ci vennero in- 
viali da Genova c da Marsiglia per libbre 2,223. La loro introduzione su- 
però di libbre 1,785 (fucila del 1850, e vale forse a dimostrare il pro- 
gresso in cui sono le cartiere nazionali. 

Nel parlare dello straccio già osservammo quanto in ogni tempo sia 
stata la sollecitudine del Governo per ben regolarne il commercio , affine 
di provvedere egualmente c ai bisogni delle nostre cartiere, c allo smal- 
timento all’estero dcll’csubcrnnte prodotto. Che le adottale disposizioni a Ih 
biano in buona parte corrisposto a queste mire , il dimostrano non meno 
le diminuite fraudolenti estrazioni dello straccio, che i miglioramenti intro- 
dotti da alcun tempo fra noi nella fabbricazione della carta; pure celesta 
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lavorazione si è silTallamcnte perfezionata segnatamente in Francia c in In- 
ghilterra, e si modico è il prezzo al quale in quc’paesi si c giunti a po- 
ter fornire i loro prodotti , che i nostri opiOcii mal ne sostengono tuttora 
la concorrenza. Egli è il vero che gran parte di quelle clic sogliono in- 
trodursi dall'estero sono carte di lusso, clic le fabbriche indigene non val- 
gono ancora a produrre; ma assai considerevole è tuttavia la importazione 
di questo articolo, essendosi elevata nel 1851 a libbre 181,836: 9 pel va- 
lore di scudi 40,004: 08, ed avendo perciò ecceduto quella del 1850 di 
libbre 126,634: 9 pel valore di scudi 27,859: 64. Essa andò per la mas- 
sima parte al di qua degli apennini , ove maggiore è il consumo che ne 
vien fatto nella città capitale, e forse anche perchè la qualità che ne for- 
niscono le cartiere al di là dei monti meglio soddisfa ai bisogni delle su- 
periori provincie. 

Di qualche rilievo è pure la importazione della carta in rotoli per tap- 
pezzerie, ed è soprattutto degno di osservazione aver essa superalo di ol- 
tre la metà quella verificatasi nel 1850. Anche questa ebbe luogo nella 
massima parte nelle provincie del mediterraneo, e provvide all'estesissimo 
consumo clic, a differenza delle città poste di là dall' apennino, suol far- 
sene nella dominante. La manifattura, indigena di carte siffatte ò di poco 
o niun momento, e sogliamo generalmente trarre dalla Francia quelle di 
cui abbisogniamo. 

I cartoni e i cartoncini di ogni specie fabbricami assai bene nello 
Stato, ed ci si fu nella mira di sostenere cotcsta industria, che fra le di- 
sposizioni emesse colla notificazione 27 deccmbrc 1850, quella pure vi 
ebbe di elevare il dazio d'introduzione su tale articolo, portandolo da scu- 
di 1: 50 a scudi 3 per 100; pure la importazione del 1851 oltrepassò 
quella del 1850 , essendo salila da libbre 2,841 a libbre 4,006: 7. Es- 
sa segui al pari delle antecedenti in lien maggior quantità nelle medi- 
terranee provincie, c venne in particolar modo formata dai cartoni fini e 
porcellanati, nei quali tanto si segnalano gli opifici! inglesi e francesi. 

1 valori delle introduzioni di questo titolu superarono pressoché in ogni 
articolo quei dal precedente anno , e insieme riuniti ascesero alla cifra di 
se. 8,073: 68, maggiore di se. 4,669. 38 di quella del 1850. Le espor- 
tazioni rappresentarono un valore, di scudi 4,109: 62 , c vennero formate 
dalle carte in ispecic da disegno e da stampa , per le quali han fama di 
fornirne di assai buone le fabbriche nazionali , c dalle carte impresse in 
qualsivoglia modo, che furono le opere di bulino eseguite dai nostri arti- 
sti. Le unc e le altre si verificarono in maggior copia dalle inferiori pro- 
vincie, e avanzarono in valore di scudi 2,070: 69 le eguali estrazioni 
del 1850. 

Le cifre riportale nel Prospetto ben addimostrano di quanta impor- 
tanza sia il compicrcio dei libri nel nostro Stato, c in ispecial modo nel- 
la città capitale, per la quale seguirono in maggior copia le importazioni 
non meno che le esportazioni. Consisterono le prime nelle o|ierc onde più 
clic ogni altro paese sogliono fornirci gli altri Stali italiani , la Francia, il 
Belgio e l' Inghilterra ; le seconde nelle nostre pubblicazioni che per 


Digitized by Google 


4(53 


poco nella quantità medesima mandammo , più che altrove , nei limitrofi 
Stati. In questo commercio fu vinto il 1850 di scudi 10,277: 09 nella 
introduzione , c di scudi 71,815: 50 nell’estrazione ; essendosi nel 1851 
elevata quella a libbre 251,058: 4 pel valore di scudi 204,303: 34, que- 
sta a libbre 215,668 pel valore di scudi 172,579: 50. I fascicoli della 
Civiltà cattolica , inviati a Livorno, a Genova, a Marsiglia, principalmente 
contribuirono ad alimentare le esportazioni. 

STRIMELI MUSICALI La fabbricazione degl' istrumcnli musicali viene eseguila nello Stato 

con qualche successo , non perù tale che esonerare ci possa dalle estere 
importazioni; pure ove si ponga mente al gusto universalmente sparso fra 
noi per la musica, esse non sembreranno di molta rilevanza, non essendo 
ascese nel 1851 che al valore di scudi 17,477: 58, superiore di scu- 
di 4,389: 24 a quel del 1850. Furono segnatamente formate dai piano- 
forti, e vennero egualmente ripartile fra le superiori c le inferiori provincie. 

OMBRELLI Le introduzioni degli ombrelli aumentarono a paragone del 1850 di 

libbre 2,277: 3 pel valore di altrettanti scudi, e diminuirono per contrario 
di libbre 5,687:6 pel valore di se. 1,137: 50 quelle dei fusti. Le linee 
le altre furono di assai più considerevoli nelle meridionali provincie sì pel 
grande smercio ehc se ne ha nella capitale , si ancora perchè di maggior 
rilievo ne sono le fabbriche al di là degli apennini , segnatamente in Bo- 
logna ed in Ancona. Gli ombrelli che figurano introdotti furono nella mas- 
sima parte quei di seta mandatici dalla Toscana c dalla Francia , poiché 
scarsissima è la importazione di quei di cotone, e nulla di quei di tela in- 
cerata. Cotcsta manifattura è in genere molto estesa nello Stato: essa tut- 
tavia, per ciò che risguarda gli ombrelli di seta di cui maggiore è il con- 
sumo, suole limitarsi alla copertura, nella quale vengono pure impiegati i 
tessuti nazionali, venendoci i fusti inviati d'ordinario dall'estero e in par- 
ticolar modo dalla Francia. 

MERCERIE La vigente tariffa divide le mercerie in tre classi, comprendendo in 

genere nella prima quegli oggetti ehc o pel loro maggiore valore, o per- 
che nella lavorazione di essi non male riescono le patrie manifatture, ven- 
nero giudicali meritevoli di speciale considerazione ; nella seconda quel- 
li che fabbricansi in parte pure fra noi , ma clic men degli altri ser- 
vono ad alimentare il lusso , c dei quali d'ordinario è minore il valore ; 
nella terza infine quegli articoli di cui più provasi il bisogno, c elie o non 
valgono a produrre, o scarsamente forniscono le manifatture nazionali. Ognun 
vede da ciò quanto estesi delibano essere i confini di questo titolo; nè re- 
cherà perciò meraviglia se considerevoli sicuo le cifre elle iu esso figu- 
rano nelle importazioni non meno che nelle esportazioni. Prese in monte, 
si elevarono nel 1851 a libbre 352,430: 8 le prime pel valore di scu- 
di 379,936: 59, a libbre 71,131 le altre pel valore disc. 53,862: 57. 
Le introduzioni seguirono in maggior copia nelle meridionali provincie, in 
ispccic nella dominante , c in gran parte vi contribuirono quegl' infiniti 
oggetti di lusso ai quali la moda presta un pregio che intrinsecamente non 
hanno, c di cui vedimi! brillare i fondachi dei nostri chincaglieri. Essi in- 
viati ci vennero dalla Francia c soprattutto dalla Germania, i cui lavori , 
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se ne eccellili quei ili oreficeria) vengono, atteso il più mite lor costo, ge- 
neralmente preferiti alle manifatture francesi. Quanto alle esportazioni, fu- 
rono ben più ragguardevoli nelle provincic dell'adrialico; e in questo co- 
me nel precedente anno vennero principalmente composte dalle corde ar- 
moniche, dai lavori di osso e di corno, dalle cerelacclie , dai pennelli, e 
in particolar modo dai fuscelli fiammiferi, la eui fabbricazione, come abbia- 
mo notalo altrove, è da qualche tempo divenuta di non poca importanza 
in parecchie città dello Stalo, e sopra ogni altra in Bologna, in Rimini e 
in Viterbo. Ponendo a confronto i valori di questo titolo con quei che figu- 
rarono nel Prospetto del 1850, ne risulta un decremento nel 1851 nelle im- 
portazioni egualmente e nelle esportazioni, che somma per le prime a scu- 
di 38,948: 94, per le seconde a se. 5,091: 73. 

Nell'intendimento di non frapporre ostacolo alla immissione nello Sta- 
to degli antichi oggetti di belle arti, dai quali può ridondar nuovo lustro 
alle già si ricche nostre raccolte cosi pubbliche come private , c d'impe- 
dirne per contrario la uscita, la vigente tariffa ha provvidamente stabilito 
che la introduzione di questi articoli non debba andar soggetta al paga- 
mento di verun dazio, vincolandola solo al diritto di registro ; e clic la 
esportazione invece, ove venga concessa dalla competente autorità, sia sot- 
toposta ad un tributo, corrispondente al 20 per 100 sul valore che, a giu- 
dizio dei periti , viene assegnalo a ciaschcdun degli oggetti che vogliono 
inviarsi all'estero. La sagacità di queste disposizioni è ben dimostrata dal- 
le cifre che in questo titolo veggonsi riportate nel Prospetto, ove il valore 
delle introduzioni figura per scudi 27,727: 74, mentre quel delle estrazio- 
ni s'innalza a soli scudi 6,581. Le unc c le altre ebbero principalmente luo- 
go, come era da attendersi, nelle provincic del mediterraneo, e vennero 
principalmente formate dalle pitture c dalle sculture, delle quali, e in ispc- 
cie delle prime , di non poco rilievo è il commercio che suol farsi nella 
capitale. 

Il trattamento daziario degli oggetti di belle arti moderni è del tutto 
opposto a quello degli oggetti antichi, poiché in essi il dazio del 20 per 100 
sul valore di ogni articolo è imposto nella introduzione, e per converso la 
estrazione non c assoggettata che al semplice diritto di registro. E mani- 
festa ne é la ragione sol che si consideri di quanta importanza sicno le 
opere degli artisti, che nella capitale specialmente fanno dimora , e come 
sia provvido consiglio, ncirintcrcssc delle arti non meno che di coloro che 
le professano, di agevolarne le esportazioni. Anche queste seguirono per 
la più parte dalle meridionali provincic , c rappresentarono un valore di 
lieti scudi 459, 511. 

Che se riassumer si vogliano i complessivi valori di ambedue gli ul- 
timi titoli, c compararli a quei che si ebbero nel 1850, si scorgerà che, 
cosi nelle introduzioni come nelle estrazioni degli oggetti antichi, essi di- 
minuirono nel 1851 di scudi 24,490: Oli nelle prime, di scudi 2,749: 30 
nelle seconde: mentre negli oggetti moderni si ebbe all'incontro un aumen- 
to in quelle di scudi 226: 52 , in queste di scudi 259,508: 24. 
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Addizionando i valori indicati in questa divisione risulta che per le 
manifatture importate essi ammontano a scudi 5,592,618: 55, e per le 
esportate a scudi 2,506,699: 16; e che a confronto quindi del 1850 si 
ha un aumento nelle prime di scudi 597,526: 11 , nelle seconde di scu- 
di 327,362: 81. 
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Riassunto 



VALORI 


- 

DELLE MERCI INTRODOTTE 


nel 1830 

nel <851 

SOSTANZE ANIMALI 

1 768 926 

74 

i 

; 1 785 632 

70 

SOSTANZE VEGETALI 

2 109 m 

14 

2 224 126 

63 

SOSTANZE MINERALI 

1 035 774 

68 

995 883 

17 

MANIFATTURE 

4 995 092 

44 

5 592 618 

55 

Se. 

9 908 908 

*» 

IO 598 261 

05 

| 



9 908 908 






Superalo 

Se. I 
1 

689 353 

05 
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Dui generale riassunto riportato nell’ antecedente loglio rilevasi clic i valori delle merci 
importate innalzaronsi nel 1851 a scudi 1 0,. >08,21» 1 : 05, quei delle merci esportate a 
scudi 9,733,164: 63: per modo che gli ultimi furono vinti in detto periodo di tempo dai 
primi per la somma di scudi 861,796: 22. 

Risulta egualmente dal riassunto medesimo che a questo incremento nel valore delle 
introduzioni contribuirono le manifatture e le sostanze minerali ed animali; c che solo le 
sostanze vegetali diedero al paragone una esuberanza nelle estrazioni, la quale, per* non 
valse a bilanciare la differenza avutasi nelle tre prime categorie. 

Coleste risultanze furono consentanee a quelle che si ebbero nel 1850: nel 1851 
tuttavia oblierai in genere più copiose le importazioni non meno che le esportazioni; si 
fattamente che inslitucndo il paragone fra le cifre di amendue gli anni, ne sorge pel 1851 
un considerevole aumento nei valori delle une e delle altre, che il suddetto riassunto di- 
mostra essere stato per le prime di scudi 689,353: 05, per le seconde di scudi 434,622: 91. 

Nelle parziali osservuzioni onde abbiam corredalo il Prospetto vennero già indicati, 
fin dove ci fu concesso di farlo, i motivi che principalmente influirono sugli anzidetti ri- 
sultati ; pur tuttavìa non sarà forse discaro clic, richiamando ora sotto un solo riguardo 
le materie già narrate, ci soffermiamo alquanto, in questa parte finale del nostro lavoro, 
su tale argomento. 

Ci sia lecito anzi lutto di osservare clic quanto nel passato anno preconizzavamo in- 
torno agli effetti che attendersi doveano dallo sviluppo di recente dato ad ogni ramo della 
doganale amministrazione, e dai mezzi posti in opera per meglio assicurare la percezione 
dei diritti fiscali, si è oltre ogni speranza avverato ; c che a questa più clic a qualsivo- 
glia altra causa attribuir debbesi raimieuto avutosi nelle introduzioni del 1851. Questo 
alimento però, per ciò che concerne la effettiva introduzione delle merci nello Stato, non 
dee ritenersi, come avvertivamo fin dal principio di questo lavoro, se non apparente ri- 
spetto al 1850; c non che recarne danno, esso contribuì, indipendentemente anche dal- 
l'incremento degl’ incassi, al maggiore sviluppo del nostro commercio. Premessa questa gene- 
rale avvertenza, noteremo che due considerazioni principalmente scaturiscono dall’attento esa- 
me delle cifre riportale dal Prospetto : delle quali la prima, c la più rilevante, si è la somma 
importanza che ha nel nostro Stato la industria agricola, la quale a buon diritto riguardasi 
qual precipua sorgente della nazionale ricchezza ; l’altra il progresso che van facendo fra 
noi parecchie manifatture. Vedemmo infatti che il valore delle estrazioni ascese nel 1851 
nelle manifatture alla somma di scudi 2,506,699: 16, c nelle sostanze vegetali a quella 
assai più riguardevole di scudi 5,441,700: 76, costituendo esse sole oltre i quattro quinti 
dell'intiero valore delle merci in detto anno esportale: segnalaronsi fra le sostanze vege- 
tali le canape, i grani, i legnami, i carboni; fra le manifatture i filali e in ispccie quei 
di seta, i tessuti di cauapa e di lino, i cordami, le potasse, i lari rati di potassa, le pelli 
bazzane, i vasellami ordinarli, i vini comuni, i moderni oggetti ili belle arti. Nelle iulro- 
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duzioni all’opposlo si distinsero fra le prime lo zucchero, il caffè, l'olio, il legname da fab- 
brica ; fra le seconde i filati di cotone, i tessuti pressoché di ogni genere, i bulgari, i li- 
bri, le mercerie. Per molto però che queste introduzioni fossero considerevoli , i valori 
riuniti non ascesero che a scudi 7,816,745: 18; nè giunsero perciò ad agguagliare quei che 
testé indicammo essersi verificati nelle estrazioni. 

Se non egualmente lusinghieri, pur sono per molli rispetti ben meritevoli di consi- 
derazione i risultati che offre il Prospetto riguardo alle sostanze animali c minerali. In 
paragone del 1850, scemarono nelle minerali i valori delle introduzioni; c quanto alle 
estrazioni, gli zolfi e le pozzolane contribuirono ad aumentarli notabilmente. Nelle sostanze 
animali di poco si accrebbero i valori delle importazioni ; c se nelle esportazioni essi non 
pervennero alla cifra dell* antecedente anno, pure furono rilevantissimi: l'avanzarono anzi 
negli animali vaccini e suini e nel pesce fresco ; c ove non fosse lo straordinario decre- 
mento che, pei già allegali motivi, si ebbe nel 1851 nell' uscita delle lane, l' avrebbero 
certamente raggiunta, se pur non superala, e riparato avrebbero al disquilibrio che anche 
in detto anno vedesi fra le importazioni e le esportazioni di queste sostanze. 

Ne rimarrebbe ora a parlare delle merci transitate per lo Stalo ; ma poiché esse non 
hanno direttamente relazione collo scopo principale del nostro scritto, ci limiteremo, come 
nell' antecedente anno, od indicarne sommariamente le quantità nel seguente prospetto. 

Q1ADR0 DELLE MERCI TRATTATE PER IO STATO PONTIFICIO PtElL'AAM 1851. 


INDICAZIONE 

QUANTITÀ' DELLE MERCI TRANSITATE. RIPARTITE 
A NORMA DELLE DISTANZE PERCORSE 

DKLI.K UH RI I DIVISE PER CLASSI 
fi ICS! A LA VIGENTE TARIFFA 

AL DI SOTTO 
DELLE 

MIGLIA 50 
INCLUSIVE 

AL DI SOTTO 
DELLE 

MIGLIA 400 
INCLUSIVE 

AL DI SORBA 
DELLE 

MIGLIA 400 

PROCEDENTI 

DALLA 

TOSCANA 

Totale 

Merci ed oggetti qualunque di commer- 
cio non considerali a parte . . . I.ib. 

2 490 «59 

630 360 

Citi 043 

731 318 

4 .100 368 

Animali bovini, bufalini, cavallini, mulini, 
e «omarini Num, 

2 1107 

407 

121 


3 193 

• pecorini e caprini • 

3 2110 

6 300 

• 


9 380 

* suini a 

2119 

• 

• 


239 

i di qualsiasi altra specie • 

1 

• 

■ 

• 

1 

Carrozze e legni qualunque » 

3 

1 

. 

» 

4 t 

Calce, gesso, arena, terra colla, marmi, 
mole da mulino, macigni di ogni qua- 
lità. paglia, fieno, strame, legname, 
legna da ardere , ferraccio e vallo- 
nea llb. 

443 103 


3 702 


440 927 

Sale, tabacco, allume o carte da giuoco» 

13 187 

• 


. 

13 187 








Comparando queste cifre con quelle del 1850, si scorgerà essersi verificata una di- 
minuzione pressoché in ogni articolo: non vi sarà tuttavia ragione di meravigliarsene ove 
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si consideri l' influcuza die sul eoninicrcio di Irnnsilo deldiono nel 1851 avere avulo la 
convenzione toscana, e sopratutto il trattato per la libera navigazione del Po. 

Nel por fine alle nostre osservazioni non vogliamo tuttavia dissimulare che la man- 
canza di sicure e circostanziate notizie non ci ha talvolta permesso di addentrarci in 
quelle considerazioni, le quali avrebbero meglio |>otuto manifestare le cagioni che più in- 
fluirono a favorire o ad avversare l’ internazionale nostro commercio ; ciò non pertanto 
abbiamo speranza che coloro in ispccic i quali conoscono da quante difficoltà vadano ac- 
compagnate coleste indagini ci sapran grado, se non di altro, del nostro buon volere, e 
dell' intendimento clic abbiamo avuto di spargere qualche lume su di un subbielto in cui 
vanno egualmente fra loro collegati il pubblico c il privato interesse. 

I quadri che sieguono sono relativi al commercio dei porti franchi di Ancona e di 
Civitavecchia, di cui in quest’anno va corredalo il nostro lavoro. Essi consistono, siccome 
altrove dicemmo, in una serie di tabelle dimostranti il movimento , che nel 1851 ebbe 
luogo in quei due porti, dei navigli non meno che delle importazioni e delle esportazioni 
delle merci cosi per la via di mare come per la via di terra, avuto anche riguardo per 
gli uni c per le altre alla provenienza dall' ultimo porto di approdo, e alla direzione al 
primo porlo di destino. In queste minute c laboriosissime indagini non poche al certo sono 
state le difficoltà che ci si sono parate dinanzi ; pure abbiniti fiducia di averle in gran 
parte superate, e che esatti sieuo i dati di queste tabelle. Che se ci siamo talvolta ser- 
viti di generali indicazioni nel determinare la quantità e la qualità delle merci, e, qual 
conseguenza di ciò, abbiamo del tutto omesso il ragguaglio de’ valori, niuno al certo vorrà 
accagionarcene, solo che si faccia a riflettere alle più late discipline stabilite per le città 
che godono franchigia. Forse nei venturi anni potrà farsi riparo anche a coleste mende, 
ed aversi un lavoro per molti riguardi più sicuro e perfetto. 
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PORTO-FRANCO DI ANCONA 


MOVIMENTO DEI NAVIGLI 

per provenienze e direzioni, e relative bandiere. 





MOVIMENTO DEI NAVIGLI nel porlo- franco 


PORTI 

DI 

PROVENIENZA 

< 



NAVIGLI ENTRATI 


I 

a 

Vela 

a 

Vapore 

Totale 

PER COMMERCIO 

DI RILASCIO 

Xr«. 

Tox.nsi- 

LAIiGIO 

Eoi 

CIO 

Ni*. 

Tojiml- 

L 4 M.IO 

Eoi ir Au- 
lì io 


492 

32 

324 

401 

10 033 

4 020 

03 

4 013 

473 

Egiziani 

w 

9 


» 

» 

» 

v> 

» 

» 

Ellenici 

6 

22 

20 

aa 

s suo 

093 

» ► 

» 

» 

Francesi 


» 

* 

3 

422 

20 


113 

9 

Inglesi. 

47 

f 

40 

47 

7 037 

300 


112 

9 

JoNII 

7 

» 

7 

* 

434 

30 

2 

104 

10 

Napolitani sull'Adriatico . ....... 

58 

» 

sa 

27 

1 030 

214 

3 

ass 

43 

» sul .Mediterraneo 

ai» 

» 

20 

20 

1 370 

230 

* 


9 

Olandesi 

3 

9 

s 

3 

400 

23 

9 

» 

» 

Ottomani 

» 

» 

9 

» 

M 

» 

9 

n 

» 

Fonti ficai sull'Adriatico 

400 

• 

4SI 

373 

aa oia 

2 003 

70 

4 304 

000 

» Fiera di Senigallia 

40 

» 

40 

49 

2 202 

391 

9 

9 

» 

» sul Mediterraneo 

IO 

9 

i» 

12 

1 «00 

110 

7 

740 

02 

Russi 

9 

n 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

9 

Sardi 

f 

» 

1 

» 

» 

» 

« 

02 

0 

Spagnoli 

0 

n 

3 

3 

331 

ss 

» 

» 

9 

Svedesi b Norvegia m 

12 

» 

12 

10 

a 007 

02 

* 

204 

23 

I Toscixi _ 

4 

9 

4 

3 

340 

22 

* 

07 

7 

Tuwsini 

9 

» 

» 

» 

» 

p 

» 

9 

n 


1 130 

se 

1 214 

1 »KU 

00 010 


0 I4S 

139 

IO 417 

1 203 
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MOVIMENTO DEI NAVIGLI nel porto-franco 


PORTI 

DI 

DIREZIONE 

NAVIGLI USCITI 

a 

Vela 

a 

Vapore 

Totale 

PER COMMERCIO 

DI RILASCIO 

Nta. 

Tomnbl- 

1. AGGIO 

EoriPAG* 

CIO 




Austriaci 

539 

39 

369 

329 

26 226 

8 033 

59 

2 702 

317 

Egiziani 

1 

9 

1 

1 

318 

IO 

» 

9 

9 

Ellenici 

13 

31 

36 

33 

7 339 

833 

1 

178 

io 

Francesi 

10 

» 

10 

9 

1 713 

91 

IO 

1 389 

93 

Inglesi 

71 

9 

71 

71 

13 SOI 

667 

9 

9 

9 

Jonii 

10 

» 

18 

17 

1 833 

116 

1 

118 

7 

Napolitani sull’Adriatico 

43 

y > 

15 

10 

1 393 

sei 

3 

173 

33 

9 sul Mediterraneo 

in 

» 

49 

11 

3 863 

331 

8 

322 

03 

Olandesi 

» 

9 

9 

9 

9 

9 

» 

» 

9 

Ottomani 

0 

SI 

8 

8 

1 624 

75 

9 

9 

9 

Pontifici! sull’Adriatico 

913 

» 

313 

429 

23 931 

3 331 

84 

4 387 

625 

» Fiera Senigallia 

73 

» 

73 

69 

3 748 

483 

4 

209 

28 

» sul Mediterraneo 

IO 

9 

10 

6 

329 

50 

4 

430 

37 

Russi 

1 

9 

1 

« 

137 

9 

9 

9 

9 


7 

9 

7 

8 

931 

48 

1 

103 

8 

! Spagnoli. . 

1 

» 

1 

1 

133 

6 

9 

9 

9 

Svedesi e Norvegia». . 

» 

9 

» 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

Toscani 

2 

9 

2 

1 

133 

10 

1 

87 

7 

Tunisini 

1 

» 

1 

9 

» 

» 

1 

114 

<3 

' 

1 100 

37 

i m 

1 067 

80 395 

9 263 

139 

IO 584 

1 830 
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9 


■ 

» 

9 

» 

» 

9 

9 


i 

» 

» 

» 

» 

• 

» 

» 

-10 

9 

• 3 

» 

9 

9 

9 

» 

» 

» 


2 

» 

9 

» 

9 

8 

» 

9 

20 

9 

IO 

9 

9 

» 

9 

3 

» 

» 


» 

9 

9 

» 

» 

9 

» 

9 

» 

a 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

» 

» 

Ih9 

2 

9 

9 

9 

» 

1 

» 

9 

» 

B 

2 

9 

9 

9 

9 

5 

9 

» 

» 

13 

» 

» 

9 

9 

» 

9 

9 

\ 

1 

496 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

» 

1 

9 

» 

9 

» 

9 

1 

9 

2 

I 

08 

9 

9 

t 

9 

9 

9 

» 

» 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

» 

9 

9 

» 

9 

9 

9 

I 

9 

9 

9 

» 

» 

y> 

9 

9 

» 

9 

9 

9 

9 

9 

» 

9 

9 

9 

» 

9 

1 

» 

9 

» 

9 

9 

9 

9 

1 

1 

9 

9 

9 

9 

2 

9 

9 

9 

9 ‘ 

3 

9 

» 

» 

» 

9 

9 

9 

9 

» 

9 

9 

9 

9 

1 

9 

9 

9 

9 

» 

9 

» 

» 

» 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

» 

9 

» 

» 

» 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

I 

9 

9 

9 

9 

» 

1 

» 

» 

» 

fl 

» 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

1 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

1 

i 

190 

fl 

B 

B 

B 

«6 


B 

69 

3 

883 

fl 

B 

B 

B 

23 

1 

- 

a** 
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QUADRO 

fra i navigli di bandiera pontifìcia e quelli di bandiera eslera 













COMPARATIVO 

• entrali ed ascili dal porto-franco di ANCONA durante l'anno I8»l 
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NAVIGLI USCITI 



PER COMMERCIO 

DI RILASCIO 

TOTALE 

BANDIERE 


Tonnel- 

laggio 

Q 


Tonnel- 

laggio 



Tonnel- 

laggio 

■ 

PONTIFICIE 

740 

40 541 

3 302 

135 

8 041 

1 048 

855 

55 404 

0 010 

ESTERE 

547 

44 054 

3 703 

44 

1 403 

188 

371 

44 415 

3 891 

SUPERANO LE PONTIFICIE 

375 

3 58» 

1 830 

111 

7 458 

800 

484 

10 847 

4 719 


Digitized by Google 
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PORTO-FRANCO DI ANCONA 


COMMERCIO MARITTIMO 

d'importazione c di esportazione diviso pei porti di provenienza e di direzione. 
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IMPORTAZIONI 

NOMENCLATURA 

DELLE 

MERCI 

QUANTITÀ 

NOMENCLATURA 

DELLE • 

MERCI 

QUANTITÀ" 

Àcciajo 

Casse 

95 

Carta da scrivere 

Casse 

71 



1124 047 






20 






2 




Agrumi 

» 

500 

Chincaglie 

Casse 

209 



G 




» pecore 

» 

» 

* 

Botti 

0!) 

» agnelli. .... 

» 

1 

Colorì 

Casse 

146 



7 






2 




Avena 

R ubbia 

40 

Coralli grezzi 

Casse 

12 



190 


Balle 

G 



SO 400 






IO 


Colli 

0 



1 


Balle 

51 



il 476 



265 



51 


Balle 

279 

Caffi 


li 


Colli 

586 



105 



16 



2 770 





Balle 

219 



4 

Canestre, sporte e stuoje. . . 

Marzi 

10 

Doghe 

Mazzi 

4 579 

n t , 

Numero 

2 000 

» 

Numero 

2 400 



24 



14 

Candele steariche ....... 

» 

57 

» » 

Barile 

1 



12 227 




n fossile 

Libbre 

5 000 

| » » 

Barili 

156 
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ESPORTAZIONI 

NOMENCLATURA 

DELLE 

MERCI 

QUANTITÀ' 

NOMENCLATURA 

DELLE 

MERCI 

QUANTITÀ’ 

Agli, o cipolle 

Libbre 

4 1*37 030 

Cordaggi nuovi 

Colli 

201 

Agrumi 

Numero 

8 000 

» » 

Libbre 

202 703 

Allume 

Botti 

IO 

a vecchi 

» 

12 000 

Anici 

Secchi 

43 

Corno grezzo 

Collo 

1 

» . 

Libbre 

32 (102 

Cotonerie 

Balle 

29 

Animali vivi — manzi 

Numero 

13 

Cremore di tartaro 

Bolli 

143 

» vacche 

» 

i> 

» ...... 

Libbre 

30 127 

Aringhe 

Botti 

777 

Doghe 

Mazzi 

20 

Avena 

Bubbia 

224 

Fagiuoli . . • 

Ruhhia 

12 

Baccalà 

Balle 

108 

Fava 

» 

21 

» ............ 

Libbre 

804 354 

Feccia bruciata 

Botti 

100 

Biscotto 

n 

270 200 

* 

Libbre 

3 300 

Caccao 

Secchi 

40 

Ferro scmigrczzo 

M 

«17 0»7 

Canapa 

Balle 

212 

a lavoralo ........ 

Colli 

02 

» ............ 

Libbre 

1 380 

i p 

Libbre 

4 300 

Cannella 

Colli 

7 

Ferrarecce 

Bolli 

12 

Canne, giunchi c vimini . . . 

Mazzi 

eoo 

Filali di cotone 

Balle 

22 

• ... 

Libbre 

2 000 

Fiore e farina di grano . . . 

Libbre 

134 310 

Cade 

Sacelli 

03 

» ... 

Bolli 

37 

» * 

Libbre 

1 tuo 

Formentone 

R ubbia 

3 238 

Cappelli di paglia 

Casse 

00 

Formaggio romano 

Ceste 

7 

Carne porcina salata 

Libbre 

31 820 

» 

Libbre 

in *22 

» 

Colli 

13 

Fosforici 

Casse 

12 

Carta da scrivere 

Casse 

8 

Frutti freschi 

Cesie 

10 

Catrame 

Botti 

304 

» 

Libbre 

343 0/i0 



4 130 

Galla 


II 

Chincaglie 

Colli 

27 

» 

Succhi 

3 
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IMPORTAZIONI 

NOMENCLATURA 



NOMENCLATURA 



DELLE 

QUANTITÀ 

DELLE 

QUANTITÀ 

MERCI 



MERCI 



Droghe medicinali 

Libbre 

5 000 

Legna da fuoco 

Passi 

3 377 

Ferrarecce. . 

Casse 

297 

» 

Fasci 

1580 800 

» 

Barili 

229 

Legname quadro 

Peni 

8 179 

» 

Bolli 

ISIS 

» tondo 

» 

31 

Ferro semigrcxzo 

Libbre 

027 012 

» segato 

a 

190 970 

u 

Fasci 

242 

» diverso 

n 

3 «09 

Filali di cotone 

Balle 

«09 

» » 

Mazzi 

884 

» » 

Gasse 

19 

Libri 

Colli 

57 

» di lino . 

Balle 

4 

» 

Casse 

33 

Formaggi di Lodi 

Ceste 

o04 

Lino spatolato 

Colli 

32 

» di Olanda 

Barili 

0 

Macchine industriali 

Casse 

188 

Frutti secchi 

» 

44 

Manifatture diverse 

Balle 

979 



Sarchi 

154 

» 

Colli 

380 

» * 

Libbre 

3 «00 

» 

Casse 

2G3 

Garofani 

Sarchi 

17 

Merci diverse 

u 

40 

Generi diversi 

Casse 

2 

» 

Balla 

1 

» 

Colli 

«09 

Noccioli di olive 

Rubbi a 

4 Ciò 

» 

Libbre 

39 100 

Olio di olive 

Metri 

534 

Giunchi marini 

Mazzi 

9 430 

» » 

Barili 

15 

» 

Libbre 

41 800 

B » 

Botti 

2 

Indaco 

Casse 

33 

» di peste 

Barili 

27 

Lamiera di ferro naturale . . 

Fasci 

10 

Osso di balena 

» 

01 

a stagnala . . 

Casse 

370 

Ottonami 

Casse 

42 

Lana grezza 

Balle 

1 821 

» 

Botti 

11 

Lanerie 

Casse 

99 

Ottone 

Casse 

8 

» 

Balle 

13» 

» 

Barile 

1 

” 

Colli 

Ilo 

Pece 

Mastelle 

4118 
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ESPORTAZIONI 

NOMENCLATURA 

DELLE 

.MERCI 

QUANTITÀ 

NOMEN CLATURA 

DELLE 

MERCI 

.... 1 

QUANTITÀ 

Galla • . . , 

Libbre 

8 46» 

Olio di olive 

Metri 

2 050 ; 

Garofani 

Fardi 

2 

» di lauro . . 

Barili 

7 

Generi diversi 

Colli 

65 

Orzo 

Uubhia 

170 

Grano 

Rubbia 

» 480 

Ottone lavorato 

Colli 

7 

Lana schiava . . , * 

Balie 

20 

Osso di balena 

Cassa 

1 

» 

Libbre 

1 500 

Pasta per minestra 

Libbre 

225 555 

Lanerie 

Balle 

48 

» 

Coffe 

45 1 

Lardi salati 

Libbre 

07 107 

Pece 

Libbre 

200 

Lavori di pelle=valigic . . . 

Numero 

00 

Pelli grezze secche, e salate . 

Balle 

y 

» » in linimenti. 

Colli 

18 

Pelli bazzane 

U 

540 

» di legno in mobili . . 

Partite 

IO 

« agnellino, e caprettinc . 

Botti 

imi 

Legname quadro da rostro- 



” 

Balle 

150 

zione . . . 

Peni 

112 

9 » . 

Libbre 

2 708 

» o d'abete . . 

0 

20 

Pellami . . 

Casse 

IO j 

» segato » . . 

0 

500 

a 

Numero 

40 

a » di noce . . 

» 

170 

Pelliccerie 

Collo 

« 

Lime di Sellano 

Casse 

21 

Penne per concime 

Balle 

12 

Lino spatolato 

» 

2 

Pepe 

Sarchi 

250 

Libri 

Colli 

II 

» .............. 

Libbre 

*100 






57 

Manifatture diverse 

Colli 

245 

Pietre e terre per arti c me- 



Miele 

Bigonzi 

20 

slier» 

Bulli 

56 1 

Merci diverse 

Collo 

1 

» » 

Sarchi 

» i 

Oggetti di belle arti=sculturc. 

Colli 

88 

. » 

Libbre 

122 800 

» pitture . 

» 

22 

» da lavoro 

n 

260 000 

Olive verdi 

Barili 

70 

» » . 

Canne 

41 

Olio di olive 

Botti 

15 

Piante vive 

Colli 

8 | 
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PORTI 


IMPORTAZIONI 

NOMENCLATURA 



nomenclatura 



DELLE 

QUANTITÀ' 

DELLE 

QUANTITÀ' 

MERCI 



MERCI 



Pellami 

Casse 

184 

Rosolj 

Casse 

14 


Balle 

SOI 



89 



492 



01 



15 542 



22 


Balle 

105 



100 

Pelliccerie 

Casse 

17 

Sardelle 

Barili 

8 759 


Balle 

01 



00 500 

» di lepre 

» 

15 

Semi di lino 

Rubbia 

au 

» di cignale 

Balla 

1 

Seta grezza 

Balla 

' 

Pepe 

Balle 

87 

Seterie 

Casse 

45 



955 



5 

Pianoforti 

Numero 

18 

Spugne 

a 

15 



225 


Balle 

15 

» da arrotino 

Numero 

atto 

Stagno grezzo 

Barili 

75 

» c terre per arti e me- 



» 

Pani 

so 



100 



5 101 



55 



1 

a grezze da lavoro . . . 

Peni 

88 

Stracci 

Balle 

s 



2 419 



102 000 



870 507 



Balle 

208 

» trafilalo 

Cassa 

1 

Suola 

a 

87 

Porcellana 

Casse 

17 

Tabacco 

a 

1 988 



05 



04 



Oli 

» 


95 

» 


19 920 



58 



ir, 



22 800 



2 

Tè 

Casse 

2 
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ESPORTAZIONI 

NOMENCLATURA 


I 

NOMENCLATURA 



DELLE 

QUANTITÀ' 

DELLE 

QUANTITÀ 

MERCI 



MERCI 



Piombo 

Pani 

1 414 

Stracci 

Balle 

803 

Pozzolana 

Carrette 

SOS 

* 

Libbro 

330 

Rame grazio 

Botti 

3 

Strutto di majale 

» 

li 783 

Rum 

9 

24 

Sughero grezzo 

Balle 

2 

Riso . 

Colli 

199 

* 

Libbre 

22 000 ! 

a 

Libbre 

aio 806 

Suola 

Balle 

137 

Salacche 

Bolli 

tu» 

» 

Libbre 

1 159 

Salamone . 

II 

78 

Tabacco 

Balle 

1 701 

Sardelle 

Barili 

126 

9 

Libbre 

168 393 

Sapone 

Casse 

9 

Tela di canapa 

Colli 

72 

» 

Pani 

228 

Terraglia 

Ceste 

200 j 

» 

Libbre 

39 820 

9 

Pezzi 

07 914 

Scope di melega 

Numero 

9 025 

Terra colta per fabbrica . . . 

» 

307 300 

Scorze dì quercia 

Sacchi 

22 

Tintorie 

Libbre 

7 009 

» 

Libbre 

27 «9» 

Vatlonea 

D 

12 473 

Semi di lino 

Sacchi 

20 

Vetrami 

Casse 

19 

» di ricino 

u 

100 

Vino di lusso 

Caratelli 

13 | 

» » 

Botti 

6 

9 comune 

Some 

20 | 

» di melone 

11 

3 

Zafferano 

Balle 

IO 

Seta grezza 

Balle 

123 

» 

Colli 

20 

» 

Cassetta 

. 

Zolfo 

Casse 

lo 

Seterie 

Colli 

8 

Zucchero 

Bolli 

80 

Sevo colato 

Botti 

39 

9 

Caratelli 

\ 

Soda 

Colli 

6 

9 ............ 

Casse 

2 ! 

Stearina 

Botti 

3 

u 

Sacchi 

IO 

Stoppa 

Balle 

411 

9 

» 

II 

9 

Libbre 

3 300 

9 

9 

9 
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PORTI 


IMPORTAZIONI 


NOMENCLATURA 

DELLE 

MERCI 

QUANTITÀ' 

NOMENCLATURA 

DELLE 

MERCI 

QUANTITÀ 

Tintorie 

Sacelli 

1 

91 

Vetrami 

Casse 

630 



456 156 



3 



31 



174 



010 15u 



709 

| Vino di lusso 

Casse 

33 

Zucchero . . 

Botti 

iloti 



II 



481 



10 



00 

’ 

Bolli 

18 

» 

Sacchi 

163 






PORTI 

« 


640 004) 



90 



941 



14 

Bronzo lavorato 

Cassa 

1 

Libri 

Cassa 

. 1 

Caffè 

Botti 

6 

Pepe 

Balle 

62 



90 



8 



16 



3 


Colli 

0 



2 



34 


Balle 

II 

Cotoncrie 

Balla 

1 

Terraglia ordinaria. ..... 

Pezzi 

7 000 


Botti 

17 



3 

a ...... 


0 



43 384 

Ferrarecce 


91 



1 



3 



14 

Ferro semi grezzo 

Libbre 

10.1 044 

» 

» 

» 

li 
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ESPORTAZIONI 

NOMENCLATURA 



NOMENCLATURA 



DELLE 

QUANTITÀ 

DELLB 

QUANTITÀ - 

MERCI 



MERCI 



» 

» 

» 

» 

» 

» 

II 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

II 

» 

11 

» 

» 

» 

y> 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

*> 

» 

» 

II 

» 


FRANCESI 


Aglio 

Libbre 

117 (MIO 


» 

» 

Canapa 

Balle 

335 

» 

» 

« 

Doghe 

Canne 

14 331 

V 

» 

» 

Fagiuoli 

Il ubbia 

100 

» 

» 

» 

Legname quadro da costru- 






rione 

Pezzi 

405 

» 

V 

i> 

Oggetti di belle arti 

Cassa 

I 

» 

» 

V 

Riso 

Sacchi 

no 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

* 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

»> 

>i 

» 

» 

i> 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 
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PORTI 


IMPORTAZIONI 


NOMENCLATURA 

DELLE 

MERCI 

QUANTITÀ' 

NOMENCLATURA 

DELLE 

MERCI 

1 

QUANTITÀ’ 

Acciajo 

Libbre 

24 W>0 

1 Lancric 

Colli 

4 

Agrumi 

Casse 

0 

Lastre di rame 

Libbre 

2 257 

Alcali 

Caratelli 

io 

» 

Fasci 

10 

Anici crudi * 

Sacchi 

sta 

» 

Casse 

85 

Aringhe 

Barili 

3 473 

Legno santo 

Libbre 

1 872 

Baccalà 

Libbre 

4 237 130 

Macchine industriali 

Colli 

2 

Bande stagnate 

Casse 

343 

Manifatture diverse 

Balle 

1 077 

Birra 

Caratelli 

2 

Olio di cocco. 

Caratelli 

24 

Cannella 

Balle 

0 

Olio di olive 

Botti 

4 

» 

Fardi 

G 

Ottonami 

Casse 

2 

Carbon fossile 

Libbre 

A GOU 070 

Pece 

Caratelli 

008 

Chincaglie 

Bolli 

19 

Pelli secche c salate 

Balle 

20 

» 

Casse 

15 

» ..... 

Numero 

1 «40 

Cera grezza 

Balle 

129 

Pepe. 

Sacchi 

405 

# 

Casse 

lo 

Pietre da arrotino 

Libbre 

133 IRMI 

Colori . 

Bolli 

4 

Rame grezzo 

Pani 

004 

Cotoncrie 

Balle 

42! 

» 

Bolli 

1 

Droghe medicinali 

Colli 

20 

Salacche 

1» 

1 570 

Ferrarecce 

Bolli 

00 

Salamoile 

8 

300 

Ferro scmigrezzo 

Libbre 

A 459 220 

Sardelle 

Barili 

40 

>* trafilato 

Bazze 

1 005 

Seterie 

Balla 

1 

Filali di cotone 

Balle 

I 855 

Stagno 

Casse 

30 

» » 

Casse 

117 

Tè 

8 

1 

» di lino 

Balle 

5 

Terraglie 

Ceste 

02 


Colli 

20 



2 247 

Indaco 

Casse 

78 

Vetrami 

Casse 

4 

Lamiera di ferro naturale . . 

Fasci 

228 | 

» 

Panieri 

I0O 
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ESPORTAZIONI 


NOMENCLATURA 

SELLE 

MERCI 

QUANTITÀ 

NOMENCLATURA 

DELLE 

MERCI 

QUANTITÀ' 

Canapa grezza 

Balle 

ssa 

a 

9 

9 { 

Cremore di tartaro 

Botti 

379 

» 

9 

» 

Fiore di farina 

Barili 

100 

» 

9 

a 

Formentone 

Ruhbia 

rns ho 

» 

0 

* 

Grano 

» 

<20 m 

» 

9 

» 

Legname quadro da costruzione 

Pezzi 

S 2Bfl 

» 

9 

9 

» segato » 

» 

634 

» 

» 

a 

Manifatture diverse 

Balle 

3 

» 

9 

a 

Pelli agnellino 

Botte 

1 

i» 

0 

» 

Rosolj 

Casse 

0 

» 

9 

9 

Seta grezza 

Balle 

79 

» 

0 

9 

Stracci 

a 

764 

» 

9 

1) 

Zolfo 

Casse 

i 14 

» 

M 

9 

» 

Libbre 

1 002 874 

» 

9 

» 

9 

» 

9 

a 

» 

9 

» 

» 

» 

» 

0 

» 

» 

» 

» 

n 

9 

9 

» 

» 

» 

» 

9 

a 

» 

» 

» 

a 

0 

a 

0 

» 

» 

0 

9 

» 

» 

» 

9 

» 

9 

a 

» 

» 

» 

» 

9 

u 

a 

» 

» 

» 

9 

9 

» 

) » 

» 

» 

a 

0 

» 

a 

u 

9 

« 

a 

» 

a 

» 

a 

0 

a 

1) 

» 

» 

a 

9 

a 
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PORTI 


IMPORTAZIONI 


NOMENCI..VTURA 

PELLE 

MERCI 

QUANTITÀ' 

NOMENCLATURA 

DELLE 

MERCI 

QUANTITÀ' 

Agrumi 

Casse 

1 2 

Sanguisughe 

Mastelle 

12 

. 

Numero 

20 000 

Sapone 

Casse 

44 

Carbonato di soda 

Collo 

1 

Semi di lino 

Kubbia 

8 

Caviale 

Botti 

8 

Seta grezza . 

Balla 

1 



| 




Chincaglie 

Cassa 

1 

Spugne. . 

Colli 

30 

Concime 

Libbre 

04 400 

Tabacco 

Sacco 

I 

Corno grezzo 

u 

1 VMM) 

Telerie 

Colli 

2 

Cotoncrie 

Balle 

8 

Vallonea 

Libbre 

f 310 278 

Ferrarecce 

Barile 

f 

Vino di lusso . ^ . 

Casse 

2 

Ferro scmigrezzo 

Libbre 

4 000 

» 

B 

» 

Frutti secchi 

Colli 

33 

» 

» 

» 

» freschi 

B 

« 

» 

B 

» 

Generi diversi 

B 

22 

V 

M 

B 

Indaco 

Cassa 

1 

B 

B 

» 

Lana schiava 

Balle 

iS7 

» 

U 

» 

Lancrie 

Colli 

lo 

9 

B 

B 

Legname segato di noce . . . 

Pezzi 

20 

B 

» 

B 

Olio di olive 

Botti 

W 

ir 

II 

II 

» di rose . 

Cassa 

i ì 

» 

M 

B 

Pellami 

Casse 

2 

a 

» 

B 

Pelli di lepre 

Balle 

3 

B 

B 

B 

» secche e salale 

B 

42 

» 

B 

B 

» b 

Numero 

2tf9 < 

» 

11 

» 

Pelo di cammello 

Balle 

6 

» 

» 

» 

Pianoforti 

Numero 

i 

B 

» 

B 

Pietre da arrotino 

B 

87 

B 

B 

B 
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NEL LEVANTE 


195 


ESPORTAZIONI 


NOMENCLATURA 

DELLE 

MERCI 

QUANTITÀ' 

NOMENCLATURA 

DELLE 

MERCI 

QUANTITÀ' 

Anguille marinale 

Barili 

9 

Lavori di rame 

Casse 

2 

Aringhe . 

a 

100 

Legname segato di noce. . . 

Pezzi 

95 

Baccalà 

Ralle 

52 

» » di faggio . . 

» 

400 

Bande stagnate 

Casse 

5 

» » di abete . . 

» 

5 930 

Biscotto 

Sacelli 

liti 

» quadro di abete . . 

V 

li) 

» 

Libbre 

SMI 476 

» diverso 

» 

50 

Canapa 

Balle 

7 

Letti di ferro 

Colli 

5 

Cappelli di paglia. 

Colli 

102 

Libri 

Casse 

6 

Carne porcina. 

Casse 

94 

Manifatture diverse ...... 

Colli 

133 

» 

Libbre 

Il 100 

Merci diverse 

» 

21 

Cipolle, ed agli 

n 

255 000 

Pasta per minestra 

Libbre 

9 924 

Cordaggi. 

Colli 

206 

Pellami 

Casse 

II 

» 

Libbre 

5 500 

Pelli bazzane 

Balla 

1 

Cotone sodo 

Balla 

1 

Pitture moderne 

Cassa 

1 

Cotoncrie 

Balle 

92 

Piante vive 

Casse 

2 

Ferrarecce 

Colli 

IO 

Riso 

Libbre 

29 747 | 

» 

Libbre 

I 780 

Sardelle 

Barili 

67 i 

Filali di cotone 

Balle 

5 

Sapone 

Libbre 

3 .100 j 

Fiore di farina ........ 

Sacelli 

81 

Scarpe, c stivali 

Casse 

**» ; 

a ......... 

Libbre 

IO llìt 

Scope di indaga 

Numero 

5 641 

Formaggio romano ...... 

Sacchi 

«8 

Semola di grano 

Libbre 

1 230 

» 

Libbre 

400 

Specchi 

Cassa 

i s 

Frutti freschi da tavola. . . . 

Colli 

ito 

Stoppa 

Balle 

6 

u .... 

Libbre 

52 000 

Tela di canepa 

# 

50 

(■oneri diversi 

Colli 

59 

Terraglia 

Colli 

15 

tirano 

K ubbia 

30 

| » 

Pezzi 

9 .360 

Lanerie 

Balle 

21 

Terra cotta per fabbriche . . 

» 

25 iVOO 


2 :'.* 
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496 PORTI NAPOLITANI 




IMPORTAZIONI 



NOMENCLATURA 



NOMENCLATURA 



DELLE 

MERCI 

QUANTITÀ' 

DELLE 

MERCI 

QUANTITÀ' 

Agrumi . . 

Numero 

108 000 

» 

» 

» 

Anici 

Balle 

47 

» 

» 

» 

Avena 

R ubbia 

000 

» 

» 

» 

Cremo r di tartaro 

Bolli 

75 

V 

» 

» 

Formentone 

Rubbia 

1 000 

» 

» 

» 

Fruiti secchi 

Cassa 

« 

» 

» 

» 

Grano 

Rubbia 

00 

» 

» 

» 

Legname segato 

Pezzi 

17« 

» 

*> 

» 

Mandorle 

Sacelli 

» 

» 

» 

» 

Olio di olive 


IO 

» 

)> 

» 

» 


a ooo 

» 

» 

» 

Pelli agnellino 

Culli 

9 

» 

» 

» 

Semi di lino 

Rubbia 

384 

» 

V> 

» 

Sughero 

Balle 

CO 

» 

» 

» 

i Terraglia 

Ceste 

2 

» 

». 

» 

Vino 

Some 

HO 

V 

» 

» 

Zolfo 


I 




» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

V 

» 

» 

» 

» 

)» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 


» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

>i 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 
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SULL’ADRIATICO 


197 




ESPORTAZIONI 



. 

NOMENCLATURA 



nomenclatura 



DELLE 

QUANTITÀ 

DELLE 

QUANTITÀ 

MERCI 



MERCI 



Acciajo 

Casse 

36 

Pece 

Mastelle 

33 

Aringhe 

Botti 

70 

Pellami 

Balle 

82 

Baccalà 

Bullo 

03 

Pelli secche c salate 

» 

14 



3 



2 38» 

Caccao 

Sacco 

1 

Pepe 

Sarchi 

13 

Caffè 

Botti 

18 

Pietre, terre per arti c mestieri 

Bolli 

16 



16 



37 


Balle 

03 



4 









30 000 



1 

Catrame 

Barili 

3 

Rum 

Caratelli 

2 

Colorì 

» 

il 

Riso 

Colli 

23 



473 



44 



0 



14 


Barili 

66 


Pani 

12 





Ferro scmigrezzo 

Fasci 

380 

Stoppa catramata 

Hallo 

4 


Verghe 

337 



1 000 








I 000 



, 


Colli 

18 


Botti 

3 



11 



2 




i 


20 



I 



121 


Balle 

IO 



6 400 

I Legname segalo di abete. . . 

Pezzi 

3 610 

Vetrami 

Casse 

7 

Legname quadro di abete . . 

» 

813 

Zinco grezzo . 

Pane 

« 

Manifatture diverse 

Ballo 

30 

Zucchero 

Casse 

33 
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PORTI NAPOLITANI 


IMPORTAZIONI 

NOMENCLATURA 



nomenclatura 



DELLE 

QUANTITÀ 

DELLE 

QUANTITÀ 

MERCI 



MERCI 



Animali vivi=castratì .... 

Numero 

20 

Mandorle 

Sacchi 

» 

Agrumi 

Casse 

200 

Manna 

Barili 

5 



052 000 


Metri 

205 



800 



Ut) 

Baccalà 

Libbre 

37ÌS 000 

Pelli grezze 

Numero 

4 105 

Cipolle scillc 

Numero 

2 080 

Piombo grezzo 

Libbre 

DO Olio 

Colori . . 

Barili 

BO 

Sapone 

Pani 

1 752 

Frulli secchi 

Sacelli 

10 

Sardelle 

Barili 

0 



1» 020 



112 

Legname segato 

Pezzi 

so 

Sughero grezzo 

Libbre 

17 Aon 

Lelli di ferro 

Numero 

» 

Vino nobile 

Barili 

22 






PORTI 

! Formaggio 

Casse 

2 

w 

» 

» 

< Zucchero 

Botti 

500 

» 

» 

» 

j » 

Barili 

£17 

» 

» 

» 




PORTI PONTIFICI! 








Barili 

508 


Zangolini 

55 



Agrumi . 

Numero 

25 000 

Baccalà 

Ralle 

0 
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SUL MEDITERRANEO 
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ESPORTAZIONI 

nomenclatura 



NOMENCLATURA 



DELLE 

QUANTITÀ' 

DELLE 

QUANTITÀ f 

MERCI 



MERCI 





H 


Collo 

1 

Aringhe 

» 

27 

Lana grezza. 

Balle 

e 

Baccalà, e stoccafisso 

Baile 

82 

Legname segato d'abete . . . 

Perii 

1 000 



12 7 DA 


Balla 

1 



3 



i 152 

Chincaglie. » 

Gassa 

1 

Pietre coti 

Gasse 

6 

Ferrarecce * . 

Colli 

4 

Riso 

Sacchi 

20 

Foglia di formentone» .... 

Balle 

40 

Salacche 

Botti 

17 



100 



1 375 

Fosforici 

Pacchi 

40 

Terraglia 

Perii 

110 

Frulli freschi 

Libbre 

e (Mio 

Zucchero . . . .- . .... .- . .- 

Sacchi 

4 

OLANDESI 






» 

V 

V 

»• 

»• 

* 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 





i 

m 

SULL’ADRIATICO 





Acciajo 

Libbre 

e oso 

Agrumi 

Numero 

22S OOO 



15 



30 

Acque minerali 

» 

1 

Allume 

Botti 

53 


Digitized by Google 












200 


PORTI PONTIFICI 




IMPORTAZIONI 



NOMENCLATURA 

DELLE 

M CUCI 

QUANTITÀ' 

NOMENCLATURA 

DELLE 

MERCI 

QUANTITÀ' 



4 tWO 




Canestre, sporte c sluoje. . . 

Numero 

200 

» segato. . f 

» 

1 Oli 

j Canne, giunchi, vinchi .... 

Mazzi 

3 702 

» tondo 

» 

32 

» .... 

Libbre 

ito «00 

Legname diverso . 

Mazzi 

7 



0 






22 






l« 300 


Colli 

« 



i 



Doghe 

Canne 

« 337 

” 

Cassa 

1 



840 






224 




Droghe semplici. 

Cassa 

» 

Paslieri di bue 

Colli 

5 

» medicinali 

Barili 

33 

Pece 

Mastelle 

«4 



i 744 



1 



31 






7 

» 

Ballo. 



Botti 

2 




Ferro semi grezzo. 

• Libbre 

43 430 

Pietre, c terre per arti c mestieri 

Barili 

4 

Fieno * 

» 

«20 800 

Pignoli 

Casse 

» 



26 342 






.2 ORO 






Iti 


Kh.n 


Gessetto 

Botte 

1 

Salumi. . . 

Barili 

IO 

(ìrano 

B ubbia 

9 938 

Saponi 

Casse 

27 

Lastre di vetro 

Casse 

623 

Sardelle 

Barili 

13 

Legna da fuoco 

Fasci 

10 000 j 

Semi di lino 

Il ubbia 

128 

» 

Pasti 

23 j 

:f 

Spirito di vino 

Botti 

3 
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SULL’ADRIATICO 


201 



ESPORTAZIONI 

nomenclatura 



NOMENCLATURA 


- 

DELLE 

QUANTITÀ 

DELLE 

QUANTITÀ - 

MERCI 



MERCI 



Anguille vive 

Marotta 

I 

Ferrarecce 

Libbre 

394 


Rulli 

39 



«2 020 393 









2 374 



1 108 

Baccalà 

Balle 

383 

Filati di cotone 

Balle 

32 



31 ODO 


Balla 

1 

Bande stagnale 

Casse 

70 

Formaggio di Lodi 

Ceste 

20 



13 



2 



104 



1 



7 433 



23 


Balle 

133 



12 



3 



42 

Canne, giunchi c vinchi . . . 

Mazzi 

•200 

Indaco 

Caratello 

1 



i tua ooo 


Colli 

7 


Balle 

io 


Balle 

6 



77 



183 

Cera grezza 

Botte 

1 

Legname quadro d'abete . . . 

Reni 

453 

Chincaglie. 

Casse 

0 

» segato d'abete . . . 

» 

Il 379 


Colli 

0 



134 


Balle 

19 



7 



7 



11 


Colli 

2 



2 


Botti 

«2 



0 



400 



13 



ito 



220 



100 


Balla 

1 | 



483 



14 


Colli 

47 


Balle 

28 







26 
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202 


PORTI PONTIFICI! 











SULL’ADRIATICO 


ESPORTAZIONI 

NOMENCLATURA 



NOMENCLATURA 



DELLE 

QUANTITÀ' 

DELLE 

QUANTITÀ 

MERCI 



MERCI 





2 


Collo 




2 043 






IOI 




Pietre coti. 

Casse 

8 

Stagno grezzo 

Libbre 

1 344 



IO 



\ 

Pietre e terre per arti e mestieri 

Botti 

20 

» ... a 

Pani 

li 

» 

Libbre 

23 000 

Stoccafisso 

Libbre 

80 331 



18 


Balle 

104 



Ilo 475 



13 



20 



2 




885 



| 

Pozzolana 

Carrette 

HO 

Tabacco 

Baile 

1 044 



515 


Colli 



Colli 

e 



450 






» 

Botti 

2 

Terra cotta per fabbriche . . 

» 

2 000 





Botti 

0 



203 



207 



400 200 



42 320 



530 



341 100 i 

Saltiamone 

Libbre 

71 340 

Vetrami » 

Cassoni 

2 

Salacche 

Botti 

32 

Zinco 

Botti 

1 



13 



2 773 

Sardelle 

Barili 

33 

Zucchero 

Botti 

120 



23 300 



1 129 



1 788 


Libbre 

273 247 

Semola di grano 

Libbre 

43 000 



» 

» 

» 

[ 
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PORTI PONTIFICI! SULL’ADRIATICO 


IMPORTAZIONI 


NOMENCLATURA 

DELLE 

MERCI 

QUANTITÀ’ 

Acciajo 

Cassette 

12 

Acque minerali 

Casse 

8 

Anici . . . 

Sacchi 

0 

Bande stagnate 

Cassette 

80 

Biacca 

Casse 

143 

Bigiotterie. 

» 

3 

Borra di pelo 

Balle 

3 

Bronzo 

Pezzi 

4 

Caccao ...... 

Fardi 

83 

Cannella 

» 

40 

Canne, giunchi c vinchi . . . 

Fasci 

184 

Caffè 

Sacchi 

381 

Carta da scrivere 

Casse 

11 

Cera grezza 

Botti 

48 

Chincaglie 

Casse 

84 

» . 

Barili 

G 

» 

Botti 

3 

Colori . . . . 

Casse 

65 

Cordagli nuovi . 

Balle 

84 

Cotone sodo 

» 

40 

Cotoncrie 

» 

11 

» 

Colli 

13 

» 

Casse 

13 

Droghe semplici 

Barili 

4 

» medicinali 

Casse 

90 

» » 

Barili 

4 

Ferrarecce 

Casse 

170 


NOMENCLATURA 

DELLB 

MERCI 

QUANTITÀ’ 

Ferrarecce 

Barili 

m 

» 

Rotti 

24 

Ferro semigrczzo 

Libbre 

11 241 

» 

Fasci 

100 

Filati di cotone. 

Balle 

no 

» » 

Casse 

84 

» lino . 

Ralle 

8 

Garofani 

Sacchi 

.0 

Generi diYCrsi 

Colli 

51 

Indaco. 

Casse 

89 

Lanerie . 

Balle 

37 

y> « 

Colli 

10 

» 

Casse 

3 

Lana grezza. ......... 

Balle 

53 

Legname segato. ....... 

Pezzi 

700 

Libri 

Casse 

5 

Lino spatolato 

Balle 

12 

Liquori 

Cassa 

1 

Litargirio 

Barili 

4 

Manifatture 

Balle 

381 

» 

Colli 

1 049 

» 

Casse 

130 

Merci 

Colli 

10 

Olio di olive 

Botti 

18 

» » 

Barile 

1 

» di pesce. 

Barili 

7 

Osso di balena 

Botte 

1 
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-FIERA DI SENIGALLIA 205 



ESPORTAZIONI 

NOMENCLATURA 



NOMENCLATURA 



DELLE 

quantità 

DELLE 

QUANTITÀ' 

MERCI 



MERCI 




Casse 

170 





Balle 

co 


Colli 




3 000 




Bande stagnate 

Casse 

90 

Lancric 

Colli 

210 


Pezzi 

10 


Balle 

90 

Gaccao 

Sacchi 

00 

Lavori di pelle 

Casse 

2 

Cade 


202 



40 

Cannella 

Balle 

43 

Legname segalo 

» 

700 ! 



43 


Colli 

12 



0 000 



1 092 

Canoe, giunchi e vinchi. . . . 

Mazzi 

233 

Merci diverse 

» 

14 

Chincaglie 

Colli 

197 

Osso di balena 

» 

10 

Cotone sodo 

» 

4 

Pece 

Caratelli 

.50 

Cotonerie 

» 

eoa 

Pellami 

Balle 

204 

Cordaggi 

» 

« 

Pelli di lepre 

» 

Hi | 

» 

Libbre 

010 

Pelli secche e salate 

Numero 

2 003 ; 


Colli 

248 


Balle 

51 

Ferrarecce 

Botti 

0 

Pelo di cammello 

» 

30 


Colli 

110 



42ì> 



7 000 



17 



COI 333 



0 









334 



3 



591 


Pani 

190 



380 



7 505 

Filali di cotone 

Balle 

774 

Rame in lastre 

Casse 

2 



3 



92 

» di lino 

Balle 

10 

Salamoile 

Botti 

3 ! 
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PORTI PONTIFICI! SULL’ADRIATICO 


IMPORTAZIONI 

nomenclatura 



NOMENCLATURA 



DELLE 

QUANTITÀ 

DELLE 

QUANTITÀ' 

MERCI 



MERCI 



Ottonami 

Barili 

2 

Spugne 

Balle 

2 


Colti 

G7 






125 



IO 


Ralle 

Rii 



13 



2 567 


Ballo 

02 

» di lepre 

Ralle 

16 

Telerie 

» 

14 


Colli 

2 


Colli 

60 


Ralle 

12 



177 



42 



2 006 



i 




Pietre e terre por «irti e mestieri 

Rolli 

55 

» 

Botti 

3 



555 



140 



66 



1 

» in lastre ♦ 

Casse 

0 

Vino nobile 

Caratelli 

15 

Rum 

Botte 

I 

Zinco grezzo 

Pani 

30 

Salumi 

Barili 

3 SUR 

Zucchero 

Botti 

20 



I 562 

» 





2 



Colli 

83 

Spugne 

Botte 

fl 

» 

» 

» 




PORTI PONTIFICI! 

Alici 

Barili 

2 

Ferro semi grezzo 

Libbre 

3 920 

Allume 

Botti 

900 

Filo di ferro 

Botte 

1 



2 552 






10 1 


Casse 
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FIERA DI SENIGALLIA 207 



ESPORTAZIONI 

NOMENCLATURA 



NOMENCLATURA 



DELLE 

QUANTITÀ’ 

DELLE 

QUANTITÀ’ 

MERCI 



MERCI» 



Sapone 

Pani 

T»7 

» 

» 

» 

Sardelle 

Barili 

I ODO 

» 

» 

XI 

Scope di mclega 

Colli 

12 

» 

» 

» 

Suola 

Balle 

5 

» 

» 

» 

Spugne 

» 

lo 

» 

x> 

u 

Tele da canavacci 

» 

IR 

» 

» 

» 

Telerie 

Colli 

203 

» 

» 

» 

Terraglia 

» 

» 

» 

» 

» 

Tintorie 

Pezzi 

S«6 

» 

» 

» 

» 

Libbre 

00 000 

a 

» 

» 

Yallonea. ........... 

9 

13 Oli 

» 

» 

» 

Vetrami . . . . 

Casse 

77 

» 

» 

» 

Vino di lusso 

» 

2 

» 

» 

j» 

Zucchero 

Bolli 

200 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

n 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

SUL MEDITERRANEO 






su 



» COI 





Cordaggi 

Colli 

14 

^ Lanerie 

Balla 

1 

Farina di grano 

Sacchi 

2 

Legname segalo 

Pezzi 

4 700 

Ferrarecce 

Botti 

20 

j Legno maogano 

Libbre 

Il 017 
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PORTI PONTIFICI! 


IMPORTAZIONI 

NOMENCLATURA 

DELLE 

MERCI 

QUANTITÀ' 

NOMENCLATURA 

DELLE 

MERCI 

QUANTITÀ 

Legna da fuoco 

Passi 

15 

Suola 

Libbre 

50 000 

Pietre da arrotino 

Numero 

000 

Tabacco 

Balle 

791 

Piombo vecchio 

Caratelli 

5 

Tartaro grezzo 

Rolli 

5 

Pitture moderne. ....... 

Casse 

2 

Terraglia 

Casse 

4 



1 420 



2 000 

Sale 

Libbre 

42 000 

Vino di lusso 

Casse 

2 

Sevo colalo 

Botti 

25 

» 

» 

» 






PORTI 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

w 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

* 

» 

» 






PORTI 

Caccao 

Fardi 

2 

Piombo 

Libbre 

« 000 

Cordaggi di giunco 

Mazzi 

0 

Sughero 

Balla 

1 

Pietre da arrotino 

Numero 

150 

Suola 

Balle 

159 




PORTI SVEDESI 

Stoccafissc 

Libbre 

5 r.r.o loo j 

tt j 

» | 

» 

Il 
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SUL MEDITERRANEO 


20 !» 


ESPORTAZIONI 

NOMENCLATURA 



NOMENCLATURA 



DELLE 

QUANTITÀ’ 

DELLE 

QUANTITÀ 

MERCI 



MERCI 





549 



100 000 



53 



3 

Riso 

Sacchi 

00» 

• 

9 

9 

» 

9 

Libbre 

,149 071 

» 

9 

» 

Tabacco . 

Balle 

70 

9 

» 

9 

Tela di canapa 

9 

4 

» 

» 

9 

Terraglia 

Casse 

4 

» 

9 

» 

SARDI 






Baccalà 

Libbre 

30 I 000 

Grano 

Rubbia 

387 



1 



120 

Generi diversi 

Botti 

3 

» 

» 

9 

SPAGNUOLI 






Doghe 

Canne 

47 

9 

» 

9 

Tintorie . 

Barili 

50 

» 

9 

9 

» 

» 

9 

9 

n 

» 

E NORVEGIANI 





» 

9 

» 


9 

9 





27 
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PORTI 


IMPORTAZIONI 


NOMENCLATURA 

PELLE 

MERCI 

QUANTITÀ' 

NOMENCLATURA 

DELLE 

MERCI 

QUANTITÀ' 

Biacca 

Cassette 

no 

Merci diverse 

Casse 

2 

Colorì 

Caratelli 

2 

Nitro 

Caratelli 

8 

Droghe medicinali 

Casse 

8 

Pelli secche 

Numero 

087 

Generi diversi 

Libbre 

71 041) 

Pepe 

Sacchi 

180 

Lanerie 

Cassa 

« 

Pietre c terre per arti e mestieri 

Libbre 

150 000 

Lavori di marmo 

» 

2 

» 

Botti 

14 

Legname segato 

Pezzi 

noo 

» 

» 

» 


Digitized by Google 










TOSCANI 


2H 


ESPORTAZIONI 


NOMENCLATURA 

DELLE 

MERCI 

QUANTITÀ' 

NOMENCLATURA 

DELLE 

MERCI 

QUANTITÀ 

Grano .... 

Rubbia 

980 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

# 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

n 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 
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PORTO-FRANCO DI ANCONA 


COMMERCIO GENERALE MARITTIMO 
d' imporlazioDe e di esportazione 


Digilized by Google 



STATO dimostrante il commercio generale marittimo <T importazione 


IMPORTAZIONI 

NOMENCLATURA 

DELLE 

MERCI 

QUANTITÀ 

1 

NOMENCLATURA 

DELLE 

MERCI 

QUANTITÀ’ 

Acciajo 

Casse 

IO» 

Bronzo grezzo 

Libbre 

A 476 

>j 

Libbre 

1»0 Ó07 

» » 

Pezzi 

4 

Accio 

Barili 

308 

» lavorato 

Cassa 

fl 

Acque minerali 

Casse 

22 

Bottiglie nere 

Coffe 

241 

» di odore 

» 

2 

Bozzoli da seta 

Cassa 

1 

Agrumi 

» 

old 

Cacca© 

Saccbi 

31 

» 

Numero 

701 000 

i) 

Fardi 

04 

| Alcali 

Caratelli 

1» 

Caffè 

Botti 

16 

' Alici 

Barili 

2 

» 

Barili 

«03 

Allume , 

Botti 

aoo 

» 

Sarchi 

3 041 


Sa echi 

01 

Candele steariche 

Casse 

37 

Anguille vive 

Marotte 

S 

Canapa grezza 

Balle 

219 

» marinate 

Zangolini 

30 

» 

Libbre 

4 HK6 

Animali vili-cavalli 

Numero 

6 

Canestre, sporte, stuoie . . . 

Mazzi 

10 

« pecore 

» 

3 

» ... 

Numero 

13 60» 

» agnelli 

» 

1 

Cannella 

Casse 

24 

» castrati 

» 

20 

» 

Balle 

»2 

Aringhe 

Barili 

3 47 ó 

Canne, giunchi, e vinchi . . . 

Mazzi 

3 830 

Articoli diversi . 

Casse 

7 

* 

Libbre 

no uno 

O 

Bolli 

2 

Carbone dì legna 

Corbe 

ìa aa7 

Avena 

Huhhia 

a ano 

» fossile 

Libbre 

4 Oli 070 

Baccalà e Stoccalisse 

Balle 

106 

Carta da scrivere . . . 

Casse 

100 

» 

Libbre 

0 usi oso 

Catrame 

Barili 

646 

Biacca 

Casse 

197 

Caviale 

Botti 

8 

Bigiotterie 

Cassette 

ai 

Cera grezza 

0 

141 

Birra 

Caratelli 

2 

» 

Caratelli 

!»2 

Borra 

Balle 

» 

» , 

Casse 

IO 
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ESPORTAZIONI 

NOMENCLATURA 



NOMENCLATURA 



DELLE 

QUANTITÀ 

DELLE 

QUANTITÀ 

MERCI 



MERCI 



Acciajo 

Casse 

71 

Canne, giunchi e vinchi .... 

Libbre 

2 000 


Libbre 

0 085 

Caffè 


18 



1 



540 



4 887 050 



9 105 

Agrami 

Numero 

251 000 

Cappelli di paglia 

Casse 

06 



200 


Colli 

102 1 

Allume 

Botti 

05 

Carbone fossile 

Libbre 

i 218 090 

Anguille salite 

Barili 

17 

Carne suina salata 

» 

02 920 



| 


Calli 

15 



45 



94 



52 802 



5 



15 


Balle 

10 



5 



441 



1 042 



5 ! 

Avena 

Rabbia 

2 708 

Cera grezza 

Botti 

46 


Balle 

825 



12 150 



« mìa oio 



7 

Biscotto 

0 

574 076 

» 

Colli 

224 



140 



8 | 



10 



fi 

Caccao 

Sacchi 

120 

Concime 

Balie 

19 


Balle 

1 040 


Colli 

420 



1 550 



200 015 

Cannella 

Cassa 

t 

» vecchi 

» 

12 000 


Balle 

45 


Collo 

1 


Colli 

IO 


Balle 

8 

Canne, giuochi, e vinchi . . ■ 

Mazzi 

1 052 

» 

Colli 

4 
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IMPORT AZIONI 

NOMENCLATURA 



NOMENCLATURA 



DELLE 

QUANTITÀ’ 

DELLE 

QUANTITÀ' 

MERCI 



MERCI 




Colli 

157 



178 

Chincaglie 

Casse 

MO 

» 

Botti 

17 



120 


Colli 

37 



119 

Fagiuoli 


1 744 



2 OSO 



51 



211 



505 



110 



288 



4 



501 

Concime per ingrasso .... 

Libbre 

78 aoo 

Ferro semigrcno 

Libbre 

8 205 UHI 



12 



502 


Balle 

00 



1 005 

» di giunco 

Mazzi 

8 


Botte 

1 



2 000 



020 500 



9 


Balle 

2 368 


Balle 

71 



220 



275 


Balle 

12 


Balle 

720 



304 


Colli 

590 



0 


Botti 

111 



100 



11 



28 576 


Mazzi 

5 219 



2 090 



2 024 


Colli 

3 

» 

Canne 

6 887 

» » cocomeri .... 

Numero 

16 300 


Casse 

18 



44 


Barili 

8* 


Colli 

98 


Libbre 

8 000 



18 820 

» » ...... 

Casse 

250 

Garofani 

Sacchi 

27 
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• 


ESPORTAZIONI 



nomenclatura 



NOMENCLATURA 



DELLE 

QUANTITÀ' 

DELLE 

QUANTITÀ' 

MERCI 



M ERO 



Cotoncrie 

Balle 

131 

Foglia di formentone 

Balle 

40 

» 

Culli 

«04 

» » 

Libbre 

100 ! 

Crcraor di tartaro 

Botti 

322 

Formentone 

Buhhia 

38 308 

9 

Libbre 

30 127 

Formaggio romano 

Ceste 

7 

Crogiuoli 

Botti 

2 

» » 

Libbre 

l« 722 

Doghe 

Mazzi 

DOS 

» » 

Sacchi 

13 

» 

Canne 

14 238 

» lodi già no 

Ceste 

20 

Droghe medicinali 

Casse 

SB4 

Fosforici 

Casse 

12 

Fagiuoli 

Rubbia 

232 

9 

Pacchi 

40 

» 

Sacchi 

100 

Frutti freschi 

Ceste 

50 



300 




Feccia bruciata 

Botti 

160 

9 secchi 

Barili 

2 

» 

Libbre 

» 300 

Galla 

Bolli 

11 

Ferrarecce 

Botti 

112 

» ............. 

Sacchi 

5 

» 

Colli 

171 

9 

Libbre 

2 40» 

» 

Libbre 

0 544 

Garofani 

Fardi 

li 

Ferro scmigrezzo 

9 

4 103 430 

Generi diversi 

Colli 

175 

» » 

Pezzi 

5 410 

9 . 

Bolli 

5 

» lavorato 

Colli 

«0 

Giunchi marini 

Mazzi 

12 

» 9 

Libbre 

4 300 

Grano 

Rubbia 

20 n«o 

Filati di cotone 

Balle 

864 

Indaco 

Casse 

14 

» » 

Casse 

» 

9 

Caratelli 

5 

» di lino 

Balle 

SO 

Lamiera di ferro stagnata . . 

Casse 

172 

Fiore e farina di grano . . . 

Libbre 

170 423 

Lana grezza 

Balle 

147 

» 9 ... 

Botti 

37 

9 

Libbre 

1 600 

» » ... 

Barili 

100 

Lanerie 

Balle 

70 

» » ... 

Sacchi 

33 

9 

Colli 

225 


29 
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IMPORTAZIONI 


• 

NOMENCLATURA 



NOMENCLATURA 



DELLE 

QUANTITÀ 

DELLE 

QUANTITÀ’ 

MERCI 



MERCI 



Garofani 

Balle 

20 

Libri 

Casse 

37 

Generi diversi 

Gasse 

20 

Lino spatolato 

Colli 

44 


Colli 

29» 



1 



HO 049 



124 

Gessctlo 

Botte 

i 

Macchine industriali 

Casse 

188 



9 439 



2 



41 aoo 



2 

Grano 

Rubbia 

IO 048 

Mandorle 

Sacchi 

10 

Indaco ..... 

Casse 

137 

Manifatture diverse 

Balle 

1 707 

Lamiera di ferro naturale . . 

Fasci 

244 

» 

Casse 

390 

» stagnala . . 

Casse 

774 

» 

Colli 

1 441 

Lana schiava 

Balle 

1 OH 

Merci diverse 

Barili 

33 



32 



49 


Balle 

183 


Balle 

20 


Colli 

144 



6 

Lastre di vetro 

• Casse 

025 

Noccioli di olive 

Rubbia 

4 013 

Lavori di marmo 

» 

e 

Oggetti di belle arti 

Casse 

2 



3 417 



24 



390 000 



2 709 



i G72 



33 

Legname quadro 

Pezxi 

IO 108 

» » 

Bolli 

112 



03 



34 



130 332 




» diverso 

» 

3 109 

Osso di balena 

Barili 

01 



391 




Letti di ferro 

Numero 

u 

Ottonami 

Casse 

44 


Colli 

37 

» 


I! 






1 
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ESPORTAZIONI 

NOMENCLATURA 



NOMENCLATURA 



DELLE 

QUANTITÀ’ 

DELLE 

QUANTITÀ 

MERCI 



MERCI 



Lardi 

Libbre 

«7 197 

Miele 

Bigonzi 

20 

Lavori di pelle=valige .... 

Numero 

1)0 

Na Irono 

Libbre 

71 349 

» finimenti * . . 

Colli 

« 

Noccioli di olive 

Kubbia 

220 

j> diversi .... 

Casse 

2 

Oggetti di belle arti=sculture . 

Colli 

28 

» » 

Pezzi 

40 j 

» pitture . 

Casse 

23 

» di legno in mobili . . 

Partite 

IO ! 

» diversi . 

» 

1 



2 



7 

Legna da fuoco 

Passi 

188 

» di olive 

Botti 

15 

Legname quadro da costruzione 

Peni 

2 803 

» » ... ; 

Metri 

2 030 

» » d'abete . . 

>» 

081 

Olive verdi 

Barili 

70 

» segalo 

y> 

20 493 

Orzo 

Rubbia 

170 



272 



1 



400 


Colli 

11 

» diverso 

Mazzi 

104 

Ottone lavoralo 

» 

7 



7 



233 479 



11 047 


Coffe 

43 

Letti di ferro 

Colli 

3 

Pece 

Caratelli 

so 



II 



07 


Colli 

23 



200 



a 



27 



21 


Balle 

233 



2 



40 



0 



1 1 

[ Mandorle 

Sau-hi 

75 

Pelli grezze secche o salate . 

Balle 

36 

Manifatture diverse 

Colli 

1 472 

» » 

Numero 

8 930 



aa 


Balle 

13 


Colli 

50 


» 

341 




28 * 
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IMPORTAZIONI 


1 

NOMENCLATURA 

DELLE 

M EROI 

QUANTITÀ 

NOMENCLATURA 

DELLE 

MERCI 

QUANTITÀ' 

Ottonami 

Barili 

<2 

Piombo grezzo 

Pani 

2 772 

Ottone . 

Casse 

3 

a a 

Libbre 

073 0J2 

» 

Barile 

i 

» vecchio 

Caratelli 

3 

Pece 

Mastelle 

«72 

» trafilato 

Casse 

1 

» 

Caratelli 

734 

Porcellana 

» 

23 

Pellami 

Casse 

109 

Pozzolana 

Carrette 

I «40 

» 

Ralle 

338 

Rame grezzo 

Casse 

60 

Pelli agnellino c caprelline . 

Colli 

» 

0 a 

Pani 

1 661 

» di lepre . ....... 

Balle 


0 » 

Libbre 

19 038 

» secche c salate 

» 

«09 

0 in lastre 

Casse 

04 

» » 

Numero 

35 OOA 

0 » 

Fasci 

IO 

Pelliccerie 

Casse 

17 

0 » ....... 

Libbre 

2 237 

0 

Colli 

2 

Rum 

Botti 

14 

Pelo di cammello 

Balle 

79 

0 

Caratelli 

2 

0 di lepre 

0 

13 

Riso 

Sacchi 

3 027 

» di cignale 

0 

1 

Rosoli 

Casse 

14 

Pepe 

» 

no 

Salacche 

Botti 

I 429 

0 

Sarchi 

1 GU2 

Sale 

Libbre 

2 620 000 

Piano — forti , 

Numero 

17 

Salamoile 

Botti 

300 

Pietre coli 

Casse 

278 

Salumi 

Barili 

2 270 

» da arruolino 

Numero 

1 017 

Sanguisughe 

Mastelle 

73 

0 U ...... 

Libbre 

l«3 «00 

Saponi 

Casse 

93 

n c terre per arti c mestieri 

Botti 

147 

» 

Pani 

3 414 

0 0 .... 

Barili 

39 

Sardelle 

Barili 

2 800 

» 

Libbre 

80 000 

Scorza di pino ........ 

Libbre 

60 300 

b grezze da lavoro .... 

Pezzi 

80 

Semi di lino 

Rubltia 

/.«a 

Pinocchi 

Casse 

3 j 

Seta grezza 

Balle 

•2 
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ESPORTAZIONI 


nomenclatura 

DELLE 

MERCI 

QUANTITÀ' 

NOMENCLATURA 

DELLE 

MERCI 

QUANTITÀ' 

Pelli agnclliue e caprctlinc . . 

Botti 

187 

Rum 

Caratelli 

2 

» M 

Balle 

180 

Rosoli 

Casse 

0 

» » 

Libbre 

2 708 

Riso . 

Sacchi 

1)08 

Pelo di cammello 

Balle 

i$0 

a 

Colli 

882 

Penne per concime 

a 

la 

a 

Libbre 

877 074 

Pepe 

Sarchi 

777 

Salacche 

Botti 

686 

a 

Libbre 

800 

Sale 

Libbre 

480 800 

Piante vive 

Colli 

8 

a 

Sacchi 

830 

» 

Casse 

II 

Sai anione 

Botti 

00 

Pietra da gesso 

Canne 

78 

Sardelle 

Barili 

I 080 

Pietre coti 

Casse 

«4 

Sapone 

Casse 

22 

a e terre per arti c mestieri 

Botti 

78 

» 

Pani 

202 

a » 

Socchi 

$ 

» 

Libbre 

48 520 

a » 

Libbre 

148 800 

Scarpe c stivali 

Casse 

15 

a da lavoro 

» 

800 000 

Scope di mclcga ....... 

Numero 

14 050 

a a 

Canne 

87 

a a 

Colli 

12 

Piombo 

Pani 

a 5ì>a 

Scorza di pino ........ 

Libbre 

23 300 

» 

Barili 

as 

a di quercia 

a 

27 828 

a 

Casse 

0 

a a 

Sacchi 

22 

7) 

Libbre 

182 778 

Semi di lino ......... 

a 

20 

Pozzolana 

Carrette 

G0*5 

a 

Hubbia 

1 788 

Rame grezzo 

Botti 

8 

» di melone 

Bolli 

3 

» 9 

Colli 

8 

.. . . 

! a di ricino 

a 

0 

a a • . . . 

Paui 

08 

» a 

Sacchi 

100 

a a 

Libbre 

31$ 

Semola di grano 

Libbre 

46 230 

a in lastre 

Casse 

a 

Seta grezza 

Balle 

202 

Rum 

Botti 

a7 

a 

Cassetta 

1 
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IMPORTAZIONI 

NOMENCLATURA 

DELLE 

MERCI 

QUANTITÀ 

NOMENCI. ATUBA 

DELLE 

MERCI 

QUANTITÀ 

Seteria . . 

Casse 

47 

Terraglia 

Ceste 

337 

» 

Balla 

1 

» 

Pezzi 

60 347 

Sevo colalo 

Botti 

a» 

Tè 

Casse 

3 

Soda 

. 

3 

Tintorie 

Bolli 

4 

» 

Collo 

i 

» 

Secchi 

21 

Spirilo di vino 

Botti 

3 

a 

Peni 

a ooo 

Spugne 

9 

14 

9 

Libbre 

soi sao 

» 

Balle 

AG 

Tonno soli’ olio 

Barili 

31 

Stagno grezzo 

Casse 

30 

Vallone» 

Libbre 

1 «ao 413 

» 

Barili 

80 

Vino comune 

Some 

60 

» T 

Pani 

39 

9 9 

Botti 

ao 

9 

Libbre 

3 161 

» di lusso 

Casse 

SI 

Stearina 

Botte 

1 

» » 

Barili 

34 

Stracci 

Balle 

27 

Verderame 

Botte 

1 

» 

Libbre 

«37 000 

Vetriolo di Cipro 

Botti 

19 

Sughero grezzo 

9 


9 

Casse 

IO 

» in tavole 

Balle 


Vetrami 

Casse 

704 

» in turacci 

• 


» 

Panieri 

100 

Suola 

9 


Zinco grezzo 

Barili 

3 

» 

Libbre 


» 

Placche 

233 

Tabacco 

Balle 


9 

Libbre 


» 

Sacco 


Zolfo 

Casse 


Tartaro di botte 

Casse 


» 

Libbre 

1 830 337 

» 

Bolli 

3 

Zucchero 

Botti 

939 

Telerie 

Balle 

70 

9 . • 

Caratelli 

1 346 

» 

Casse 

93 

» 

Casse 

83 

» 

Colli 

02 

9 

Sacchi 

246 
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ESPORTAZIONI 

NOMENCLATURA 



nomenclatura 


1 

DBLLB 

QUANTITÀ' 

DELLE 

QUANTITÀ 

MERCI 



MERCI 



Seterie 

Colli 

e 

Telerie 

Colli 

203 

Sevo colato 

Botti 

30 

Terraglia 

Ceste 

201 

Soda 

Colli 

6 

» 

Colli 

20 

» 

Libbre 

80 000 

» 

Pezzi 

77 794 

Specchi 

Gasse 

3 

Terra cotta per fabbriche . . 

n 

394 000 

Spugne 

Balle 

<3 

Tintorie 

Botti 

9 

Stagno grezzo 

Pani 

23 

» 

Barili 

32 

7) 

Libbre 

1 344 

» 

Pezzi 

319 

» 

Barili 

4 

» 

Libbre 

129 329 

Stearina 

Bolli 

3 

Vallone» 

» 

472 004 

Stoccafisso 

Libbre 

UO 331 

» 

Sarchi 

121 


Balle 

104 

Vetrami 

Casse 

I0ÌS 

Stoppa di canapa 

» 

07 

Vino di lusso 

» 

3 

» » 

Libbre 

3 300 

» » 

Caratelli 

33 

» catramata 

Balle 

4 

» comune 

Some 

20 

Stracci 

» 

1 207 

Zafferano 

Colli 

30 

» 

Libbre 

330 

. Zinco 

Pane 

1 

Strutto di inaiale . 

» 

0 733 

i> 

Botte 

• 

Stuoie 

Numero 

I 000 

» 

Libbre 

2 773 

Sughero grezzo 

Balle 

3 

I Zolfo 

i> 

1 092 «74 

» 

Libbre 

22 000 

» 

Casse 

129 

Suola . 

Balle 

140 

Zucchero ... 

Botti 

379 

» 

Libbre 

1 130 

» 

Caratelli 

4 

Tabacco 

Balle 

3 421 

» 

Casse 

37 

» 

Libbre 

100 303 

w 

Colli 

1 143 ; 

Tele di canapa 

Balle 

30 

» 

Libbre 

273 247 

» ........ 

Culli 

7» 

» 

» 

n 
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STATO dimostrante il commercio internazionale 


IMPORTAZIONI 

NOMENCLATURA 



NOMENCLATURA 



DELLE 

QUANTITÀ' 

DELLE 

QUANTITÀ' 

MERCI 



MERCI 





2 267 






27 229 




f Animali vivi=cavaUi 

Numero 

IO 

» di moda , 

» 

72 

» volatili di lusso 

» 

1 

Olio di olive 

y> 

8 «368 

Bigiotterie di oro e di argento 

Libbre 

076 

» di pesce 

» 

300 



7 133 




Cannella 

» 

858 

Pelli agnellinc greggie .... 

» 

1 302 

Cappelli di felpa 

» 

006 

» vacchette semigreggic . . 

w 

4 900 

» e lavori di paglia . 

» 

0 04» 

Pellami diversi rifiniti .... 

» 

920 

Chincaglie 

» 

2» 081 

Piante vive da giardino . . . 

» 

1 270 



222 



32 



32 980 






120 



3 tt 47 

Filo di seta coloralo e torlo 

» 

700 

Sardelle 

» 

7 101 

! » » greggio 

» 

! 043 

Sorra salata 

» 

500 

» di lino greggio e tinto 

» 

3 170 

Stuoie di sparto 

» 

324 



451 



70 147 

• 

Generi diversi 

» 

22 716 

» » misti con lana 

V 

42 401 

Guanti di pelle 

j» 

140 

» di lana 

» 

03 «06 

Inchiostro • . . 

» 

300 

» » misti con seta 



Indaco . . 

» 

0 704 

e cotone . . 

» 

42 580 

Istrumenti musicali ...... 

Numero 

4 1 

» di seta 

» 

8 007 

Favori di marmo 

Libbre 

»» 

» v misti .... 

» 

39 023 

» di osso 

n 

403 

» di lino e canapa. . . 

» 

3 203 

j> di porcellana 

» 

032 

» » misti . . . 

» 

3 204 

Legni a quattro ruote .... 

Numero 

! ! 

Tonno soli’ olio 

» 

8 981 

Libri c stampe 

Libbre 

7 184 ! 

Il 

Zafferano .-•".V. 

V 

4 203 

1 
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ESPORTAZIONI 

NOMENCLATURA 

DELLE 

MERCI 

QUANTITÀ 

NOMENCLATURA 

DELLE 

MERCI 

QUANTITÀ 

Alici 

Libbre 

757 

Pelli greggio agnelline c caprine 

Libbre 

82 013 

Argento greggio 

» 

108 

» bazzane 

» 

1 557 



il 219 



984 



40 574 



820 

Bigiotterie di oro . . , . . . 

» 

ODI 

Pepe 

» 

2 307 

Caffè 


18 546 



60 



2 854 



87 



508 



4 232 

Carrozze a quattro ruote . . 

Numero 

2 

Salumi 

» 

1 969 

Cera gialla grezza 

Libbre 

525 

Sanguisughe 

» 

349 



2 284 



7 114 

Droghe medicinali 

» 

473 

Tabacco . . • 

» 

120 819 

Ferro scmigreggio 

» 

2 970 

Tartaro di potassa impurissimo 

» 

88 014 

» lavorato 

» 

0 758 

Tessuti di cotone 

» 

31 380 



475 



in 284 

Filo di seta greggio 

» 

19 275 

» di lino o canapa . . . 

» 

10 740 

» di lino 

» 

ileo 

» di seta 

» 

078 

Garofani . . . 

» 

141 

# misti 

» 

41 010 

Generi diversi 

» 

14 441 

Tintorie 

>1 

150 

Indaco 

» 

8 316 

Tonno soli' olio 

» 

344 

Lana greggia 

» 

1 850 

Uova o semi di bachi .... 

» 

3 



114 



280 

Libri e stampe 

» 

3 083 

» di lusso 

» 

314 

Manifatture diverse 

» 

15 730 

Zafferano 

» 

81 

Oggetti di belle arti 

Colli 

2 

Zucchero 

>1 

8 470 

Orologi 

Cassette 

2 

» 

1 » 

» 

Marni 

Libbre 

«1 06 

» 

» 

J > 
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P er poco clic siasi fermalo lo sguardo sui quadri relativi al movimento dei navigli in An- 
cona, si sarà rimarcato clic i bastimenti con bandiera pontificia, i quali nel 1851 entra- 
rono ed uscirono da quel porto franco, di assai oltrepassarono quelli di qualsivoglia altra 
bandiera. Rilevasi infatti dai quadri medesimi, che mentre nell'ingresso i navigli salirono 
al numero di 1,214, aventi una complessiva portata di 97,336 tonnellate, cd un equipag- 
gio di 10,408 uomini, i legni con bandiera pontificia figurarono in questo movimento per 
la cifra di 854, per una portata di 54,805 tonnellate, e per una ciurma di 6,619 uomini. 
Eguale preponderanza ebbe la nostra bandiera quanto all'egresso da quel porto, percioc- 
ché sopra 1,226 legni che n'uscirono, della capacità di tonnellate 99,677, con un equipaggio 
di 10,501 individuo, ben 855 per la portata di 55,262 tonnellate, montati da 6,610 ma- 
rinai, andarono coperti di paviglionc nazionale. 

Questa superiorità devesi alla maggior floridezza della marina mercantile delie pro- 
vi ncie bagnate dall'adrialico, cd in particolar modo di quella di Ancona, la quale sorpassa 
di gran lunga ogni altro porto del litorale, sia nella quantità dei bastimenti, sia nel nu- 
mero e nell' abilità dei marinai. Ciò fù lucidamente dimostrato dai prospetti non ha mollo 
pubblicati dal Ministero del Commercio, e viene ora corroborato dai risultali del nostro 
lavoro, il quale ci obbligava necessariamente a seguire con maggior dettaglio le fasi della 
navigazione relativa ai porti franchi dello Stato; poiché egli é esclusivamente destinato a 
render conto di questo speciale movimento, e soprattutto ad appalesare l' influenza clic i 
navigli di bandiera pontificia hanno avuto sulla navigazione e sul commercio con cia- 
sehedun porto di provenienza e di direzione. 

E che questo elogio che ci compiacciamo tributare all' anconitana marina non sia 
esagerato, ben il comprova non solo il bel numero dei navigli ond'é fornita quella marina, 
c di cui oltre quaranta sono iscritti in prima classe pel gran corso nell'Oceano; ma il fallo 
inoltre che nel solo anno 1851, indipendentemente, dalla compiuta costruzione di due tra- 
baccoli, e dell' incominciata fabbricazione di tre scooner, furono varati da quei cantieri tre 
grossi bastimenti, il bark s. Michele della portata al di là di 31 2 tonnellate , il briek di 
oltre 21 8 tonnellate denominalo il Dante, c il Consigliere Jenny, bark avente più di 392 
tonnellate, e conseguentemente non solo il più grande naviglio costruito in quell'arsenale, 
ma il maggiore altresì di quanti finora si abbia la marina del nostro Stato. 

Dopo la pontificia, le bandiere che nel 1851 più frequentarono il porto franco di 
Ancona furono l'austriaea, la napolitana e l'inglese ; ma segnatamente la prima, le cui 
provenienze c successive direzioni si verificarono specialmente pel porto di Trieste, del 
quale vedremo quanto fosse esteso il traffico colla città di Ancona. 
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Le due serie di labelle elle fan seguilo a quelle del movimento dei navigli , sono 
relative al eonunercio marittimo d'importazione e di esportazione seguito durante il 1851 
nel porto di Ancona. Le prime presentano dettagliatamente le provenienze daU'uItimo por- 
lo di opprodo, c le destinazioni al primo porto di direzione; nelle seconde sono comples- 
sivamente notate le quantità delle merci clic nel decorso dell'anno vennero introdotte ed 
estratte pel porto franco. Ne riassumeremo in breve i generali risultati, accompagnandoli 
con quelle considerazioni ette ci sembreranno opportune a rischiarare l'argomento. 

Il commercio coi porti austriaci è quasi esclusivo con Trieste, se si eccettuino nel- 
l'Importazione i carboni, la legna, i legnami, la pietra da lavoro, le scorze di pino, il 
tabacco ed altri pochi articoli; c nell’esportazione i cappelli di paglia, le carni salate, i 
cordami, gli agli c le cipolle, i frutti freschi, la terraglia ordinaria, la terra |icr fabbrica, 
il sevo, dei quuli articoli il maggior traffico si fa con Fiume, Venezia, Zara ed altri porli 
della Dalmazia c del litorale austriaco. Questo commercio è stato animato come negli anui 
precedenti : solo crediamo di far rimarcare che buona parte delle merci le quali figurano 
spedile e ritirale da Trieste non sono di commercio diretto con quella piazza, ma di pro- 
venienza e di destinazione per altri porli ; del che è ragione il non potersi sempre di- 
rettamente ricevere c spedire, da Ancona navigli compiutamente carichi. Consiste il com- 
mercio principalmente nel ricevimento di pelli, coloniali, manifatture della Germania e 
della Svizzera, drogherie c medicinali ; c nelle spedizioni di grani, formentoni, stracci, 
zolfi, tartari c molli altri nostri prodotti, che si mandano a quel porlo per trasbordarsi 
in bastimenti a destino dell' Inghilterra, ed anche dell'America. 

Ben limitalo 6 il commercio che Ancona suol fare colla Francia. Le pannine, i ge- 
neri di moda in seterie ed altro le vengono con più convenienza forniti dal Belgio, dalla 
Germania, c dalla Svizzera, non meno clic dalla Lombardia e dal Piemonte. Nel 1851 quattro 
furono i bastimenti che vi pervennero dalla Francia, c diciannove quelli che ne uscirono, 
lutti, all' infuori di uno, con bandiera pontificia. Le importazioni vennero principalmente 
alimentate dalle chincaglie, dalle tintorie, dalle droghe, dalle porcellane, c da pochi altri 
articoli, e le esportazioni dalle canape, dai legnami da costruzione, dalle doghe , e dalle 
granaglie ; ma le unc c le altre seguirono in quantità ben tenui. 

Sia per le sue commerciali relazioni, sia per la sua geografica posizione, rilevante 
sopra ogni altro i il traffico che Ancona ha tenuto coll' Inghilterra. Oltre il corso norma- 
le del commercio con quella nazione, Ita avuto luogo in quest'anno una ingente spe- 
dizione di grano e formentone, le cui quantità riunite salirono a ruhbia 75,262, recla- 
mate dal bisogno dell’ Irlanda pel mancato ricolto dei pomi di terra. Questo traffico è nel- 
l'insieme riuscito utile, e non solamente agl’ imprenditori, ma eziandio allo Stato, bilancian- 
do collo scambio i molti prodotti e le molte manifatture che l' Inghilterra ne invia. Nel 1851 
giunsero in Ancona provenienti dai porli della Gran Britannia quarantotto navigli, dei 
quali dicci con bandiera pontificia, uno con bandiera ellenica, uno con bandiera prussiana, 
il rimanente con bandiere inglesi. Essi ne recarono dodici carichi completi di baccalà , 
tre di aringhe, tre di salacche, sci di carbon fossile, due di ferro, e ventuno consistenti 
nella più parte in cotoni filati, ferro, manifatture, terraglie, coloniali , chincaglie , vd al- 
tre merci in piccolo dettaglio. In ricambio a tutte coleste mercanzie, oltre i grani c i for- 
mentoni di cui sopra, che costituirono il carico di sessantacinque bastimenti, Ancona in- 
viava ai porli inglesi cinque navigli con canape, cremori di tartaro, stracci, zolfo, legnami 
di noce, seta grezza, pelli agnelline cd altri prodotti indigeni; c quattro navigli con carico 
completo di legnami da costruzione. Le bandiere clic presero parte in queste esportazioni 
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furono principalmente la britannica, la norregia, e la pontificia. Dal fin qui detto chia- 
ramente rilevasi come Ancona abbia saputo richiamare a se il commercio coU'inghiUerra, 
e sia quindi riuscita ad emanciparsi in gran parte dalla dipendenza da Trieste, la quale 
pressoché su tutti i prodotti inglesi non le lasciava in addietro se non l’esercizio di un 
commercio indiretto, e conseguentemente meno lucroso. 

Il commercio coi porti egiziani, ellenici, joni, ed ottomani viene cumulato in quello 
dei porti del Levante. Esso non fu di gran rilievo, ma le nostre esportazioni per 
quei luoghi di assai superarono le importazioni : le prime si formarono specialmente di 
cordaggi, di manifatture, di cereali, di legnami, di pellami semigrezzi e lavorati, di terra 
cotta per fabbriche e di altri generi; le seconde principalmente di olio di olive, di pelli 
grezze e di vallonee. Le une e le altre si effettuarono pressoché intieramente su navigli 
di bandiera austriaca in ispecie sui vapori del Lloyd, e soltanto diciannove legni di ban- 
diera pontificia presero parte al commercio col Levante. Questo commercio, sì vivo un 
tempo per Ancona, va ora diminuendo nella stessa proporzione colla quale va ascendendo 
quello di Trieste, ed a misura delTaccrescimento e perfezione che raggiungono le greche 
industrie. 

Ragguardevole fu il commercio marittimo col regno delle due Sicilie. Di là vennero 
in Ancona 32 navigli procedenti dai porti dell' adriatico, e 29 dai porti del mediterraneo, 
recando agrumi, anici, cremori, cereali, olio di olive, semi di lino, pelli grezze, sughero, 
saponi ed altri generi. Uscirono da Ancona 45 legni diretti pei primi porti, e 49 pei se- 
condi; ed esportarono acciajo, salumi, carbon fossile, ferro scmigrezzo e lavorato, filali, 
legnami, manifatture, pellami, coloniali ed altri generi così grezzi come manifatturati. In 
questi movimenti sormontava il paviglione pontificio 29 navigli; gli altri bastimenti furono 
per la più parte ricoperti di bandiera napolitana, comechè questa siasi da qualche tem- 
po rivolta a Trieste per le maggiori facilitazioni che offre quella piazza. Un trattato di 
reciprocanza pei diritti di navigazione, di che attualmente si occupano i due Governi, 
agevolando le comunicazioni e gli scambi dei respettivi prodotti, darà maggiore attività e 
sviluppo all’alienato commercio, profittando agl’ interessi dell'uno e dell’altro paese. Egli 
è a questo oggetto che il Governo della S. Sede con ogni sollecitudine intende a rimuo- 
vere gli ostacoli, c conciliabilmente coi rapporti generali dello Stalo, ad accordare ogni 
possibile favore. 

L'importazione dall’Olanda consistette in tre completi carichi di zucchero raffinalo, c 
venne effettuata con due navigli di quella nazione ed uno prussiano. La ragione di questo 
traffico si ha nei bassi prezzi, cui, a paragone di altre piazze, discesero gli zuccheri 
d'Olanda. Ninna esportazione ebbe luogo in ricambio. 

Coi porti dello Stato, ed in ispecie dcll’adriatico, il commercio di esportazione da 
Ancona , quantunque abbastanza importante , tuttavia non può dirsi in aumento : nu- 
triamo bensì fiducia che esso andrà accrescendosi a misura che per le adottate provvi- 
denze continuerà a diminuire il contrabbando sul confine toscano e modenese, cosi clic 
Ancona pervenga nuovamente ad estendere il suo traffico, se non fino ai limitrofi Ducati 
come in passato, almeno certo fino alle Romagne. Il commercio poi d’importazione da 
cotesti porti, siccome consiste nella maggior parte in cereali ed altri prodotti del suolo, 
va dipendente da un ricolta più o meno ubertoso: quello però del 1851 fu molto im- 
portante, avendoci contribuito, come notammo, le richieste che si ebbero di granaglie 
dalITnghilterra. Tanto le esportazioni quanto le importazioni si eseguirono quasi per in- 
tiero da’ navigli pontifici, e vennero formate le prime segnatamente di coloniali, salumi. 
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carlino fossile, biada, ferrarecce, ferro, filati di cotone, legnami di abete, legno di raaoga- 
no, letti di ferro, pellami, piombo, riso, stagno c vallonea; c le seconde di cereali, tartari, 
zolfi, stracci, stuoie, lastre di vetro, litargirio, olio di olive, semi di lino ed altri prodotti. 
Nel movimento, e nella molliplicità delle transazioni elle hanno luogo in Senigallia in 
occasione della fiera franca, egli è al commercio di Ancona che vuoisi attribuire uua par- 
te considerevole. 

Dalla Norvegia giunsero nel porlo di Ancona direttamente 13 grossi bastimenti con 
bandiera di quel regno, carichi di stoccafisso del peso complessivo di oltre tre milioni, 
di libbre ; e la maggior parte di questi navigli furono caricati di granaglie per lTnghillerra. 

Il commercio coi porti sardi, spagnoli c toscani può ritenersi quasi accidentale. Uscirono 
a destino dei primi e degli ultimi grano, baccalà, vino e poche altre merci : pervennero 
dai secondi suola e piombo; e dai toscani droghe, biacca, terre, pelli secche, e coloniali. 

Dopo queste generiche notizie che abbiam potuto offrire sul commercio di Ancona 
con ciaschedun porto di provenienza c di direzione, stimiamo bastevole di far rimar- 
care che nel complesso il suo commercio marittimo fu abbastanza prospero, c clic la consi- 
derevole quantità di merci poste in movimento ha fruttato non meno al commercio che 
alla nazionale industria. 

L'ultima tabella si riferisce al commercio internazionale esercitato in Ancona per la 
via di terra. Le importazioni seguirono dalia Francia, dall’ Alemagna, dalla Svizzera, dalle 
provincic renane, dagli Stati sardi, dalla Toscana e dalla Lombardia ; e le esportazioni 
si effettuarono per la Francia, per la Germania, per gli Stati sardi, pel Regno lombardo 
veneto, per Modena, per la Toscana, e per Napoli. Fra gli articoli che furono oggetto di 
coleste transazioni non ci soffermeremo che sui filati di seta grezzi, e non tanto per ri- 
marcarne la quantità che ne figura esportata, così per la via di terra come per quella di 
mare, quanto per notare che questo prodotto ha alimentalo in quella città un esteso traf- 
fico, potendo ben dirsi essere la medesima al presente il punto centrico nello Stalo di 
un così dovizioso ramo d’industria. 

Sebbene le incertezze politiche della Francia avessero fino ad un certo punto ral- 
lentato il corso delle commerciali speculazioni, nullanteno il traffico della seta grezza è 
stato nel 1851 anche più importante che in passato. Non è lungi dal vero l’asscrirc che 
si è fatto in Ancona un commercio per un valore di circa 800,000 scudi ; ben inteso 
che in cotesta cifra si comprendono le transazioni della fiera di Senigallia, le quali spe- 
cialmente per questo capo debbono considerarsi siccome avvenute in Ancona. Hanno con- 
tribuito all' aumento di tale commercio l'ampliazionc del numero delle filande a vapore, 
e l’ introduzione di quei miglioramenti, che la scienza, l' arte e le nuove scoperte hanno 
saputo suggerire. Le quali migliorie aggiunte alla intrinseca bontà dei nostri bozzoli fan 
si che i prodotti che escono da quelle filande sieno di una qualità perfettissima. 

11 commercio che Ancona fa in sete grezze è colla Lombardia, col Piemonte, colla 
Svizzera, colla Prussia renana, rolla Francia e coll'Inghilterra; però in quest'anno, come 
nei precedenti, la Svizzera, la Francia e l' Inghilterra n’ebbero la maggior parte. Il pro- 
gresso di questa industria è ognora più soddisfacente: i proprictarii dei terreni, animali 
dalle vantaggiose vendite dei bozzoli e dalla protezione che dà il Governo per la pianta- 
gione de' gelsi, estendono di molto la coltivazione di queste piante ; con che si prepara 
anche per la parte agricola un maggiore iucrrincnto alla ricchissima produzione delle sete, 
mirabilmente favorita altresì dalle condizioni naturali del nostro Stato. 
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PORTI 

DI 

PROVENIENZA 

NAVIGLI ENTRATI 

a 

Vela 

a 

Vapore 

Telale 

PEB COMMEBCIO 

DI BIL ASCIO 

Non. 

Toxnil- 

LAGOIO 

Equipag- 

gio 

ttVM. 

Tdxnii.- 

LAGGIO 

Equipag- 

gio 

Amburghesi 

1 

a 

1 

1 

101 

7 

a 

» 

» 

Americani 

3 

» 

3 

3 

342 

31 

a 

» 

» 

Austriaci 

IO 

a 

10 

8 

840 

72 

2 

230 

19 

Ellenici 

3 

» 

3 

1 

101 

10 

2 

127 

64 

Francesi 

74 

27 

101 

80 

13 27.3 

1 124 

12 

1 128 

138 

Inglesi 

4.3 

3 

46 

44 

0 783 

4*30 

2 

238 

13 

Naeolitani 

33G 

133 

474 

.363 

48 288 

0 38» 

100 

2 820 

2 042 

| Olandesi 

A 

j» 

A 

A 

328 

31 

s 

u 

» 

Ottomani 

a 

» 

» 

a 

» 

n 

a 

» 

» 

Pontifici! sull'Adriatico 

8 

1) 

8 

6 

6,37 

6! 

2 

147 

17 

n scl Mediterraneo 

«382 

0 

382 

.34! 

17 603 

I 803 

41 

2 318 

233 

Portoghesi 

1 

a 

1 

a 

» 

a 

1 

123 

0 

Bussi 

a 

a 

a 

a 

a 

a 

9 

9 

a 

Sardi 

177 

« 

ICO 

134 

0 778 

I 137 

.32 

I OCA 

218 

Spagnoli 

AB 

a 

AB 

33 

4 810 

318 

» 

» 

9 

Toscani 

«328 

110 

443 

A41 

47 783 

B 887 

104 

4 120 

1 721 

Tunisini 

3 

» 

5 

2 

80 

14 

1 

12 

13 


1 407 

296 

1 703 

1 333 

130 014 

17 082 

308 



12 392 

4 491 
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PORTI 

DI 

DIREZIONE 



NAVIGLI USCITI 



a 

Vela 

a 

Vapore 

Totale 

PER COMMERCIO 

DI RILASCIO 



Nvm. 

TONNEL- 

LAGGIO 

Eucieag- 

G10 

Nei. 

Tonnel- 

laggio 

Eqiipag- 

GIO 

Amburghesi 

* 

» 

9 

» 

9 

» 

9 

* 

9 

! Amehicam 

, 

» 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

Austrìaci 

11 

9 

il 

10 

1 517 

01 

1 

143 

0 

Ellenici 

» 

» 

3 

3 

783 

50 

9 

9 

9 

Francesi 

«8 

31 

109 

03 

14 033 

1 308 

17 

786 

101 

Inclusi 

15 

» 

15 

12 

3 343 

117 

1 

133 

0 

Napolitani 

Si» 

143 

450 

387 


3 045 

101 

4 301 

1 781 

Olandesi 

» 

j» 

9 

9 


» 

9 

9 

9 

Ottomani 

5 

9 

3 

3 


38 

9 

9 

9 

Pontifico sull'Adriatico 

IO 

» 

10 

8 

1 190 

70 

3 

344 

19 

a sul Mediterraneo 

034 

» 

334 

433 

34 634 

3 701 

03 

4 340 

313 

Portoghesi 

9 

9 

9 

» 

9 

9 

9 

9 

9 

Bussi 

3 

9 

9 

3 

001 

36 

9 

9 

9 

Sardi 

ISO 

3 

161 

103 

3 190 

603 

80 

1 383 

313 

Spagnoli 

64 

9 

04 

64 

8 438 

870 

9 

9 

9 

Toscani 

<81 

135 

316 

271 

40 739 

4 711 

43 

908 

1 433 

Tunisini 

3 

9 

2 

3 

36 

13 

9 

9 

9 


1 577 

301 

1 678 

1360 

131 483 

16 130 

318 

18 837 

4 438 
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QUADRO 

Ira i navigli di bandiera pontifìcia e quelli di bandiera estera 


NAVIGLI ENTRATI 



PEll COMMERCIO 

DI RILASCIO 

TOTALE 

BANDIERE 

Non. 

Tonnel- 

laggio 

Equipag- 

gio 

! Ncm. 

Tonnel- 

laggio 

Equipag- 

gio 

Num. 

Tonnel- 

laggio 

Equipag- 

gio 

PONTIFICIE 

412. 

23 «93 

2 444 

47 

2 006 

300 

4«9 

26 380 

2 744 

ESTERE 

983 

127 321 

14 038 

20! 

9 306 

4 191 

1244 

130 917 

18 820 

SUPERANO LE ESTERE. . 

«71 

103 728 

12 194 

214 

0 600 

3 801 

783 

110 328 

16 083 


Digitized by Google 
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COMPARATIVO 

' entrali ed usciti dal porto-franco di CIVITAVECCHIA durante l’anno 


NAVIGLI USCITI 



PER COMMERCIO 

DI RILASCIO 

TOTALE 

BANDIERE 


Tonnel- 

laggio 

Equipag- 

gio 


Tonnel- 

laggio 

Equipag- 

gio 

Non. 

Tonnel- 

laggio 

Equipag- 

gio 

PONTIFICIE 

404 

83 788 

3 340 

40 

8 337 

371 

433 

80 183 

a oh 

ESTERE 

030 

187 003 

13 800 

800 

0 800 

4 137 

1333 

137 383 

17 037 , 

SUPERANO LE ESTERE. . 

&>! 2 

103 007 

il 400 

330 

7 333 

3 886 

772 

111 400 

13 340 


Digitized by Googte 
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PORTO-FRANCO DI CIVITAVECCHIA 

< h»MII»k 


COMMERCIO MARITTIMO 

<T importazione e di esportazione diviso pei porli di provenienza e di direzione. 


Digitized by Google 
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P0RT1 


IMPORTAZIONI 

NOMENCLATURA 

DELLE 

MERCI 

QUANTITÀ 

NOMENCLATURA 

DELLE 

MERCI 

QUANTITÀ 

Tabacco 

Libbre 

114 IHO 

» 

» 

» 






PORTI 

Baccalà 

Libbre 

1 200 000 


V 

» 






PORTI 

Acciajo in quadrelli 

Casse 

70 

Legni da tinta 

Pezzi 

124 

Amido 

Collo 

I 

Medicinali 

Barili 

2 

Antimonio 

Cassa 

» 

Merci diverse 

Colli 

4 

Colla 

Sacco 

1 

Pietre d'arrotino 

Numero 

309 

Ferro 

Libbre 

5 400 

Sapone 

Casse 

0 



4 



1 

Frutti secchi 

Collo 

1 

Tc 

Casse 

2 

Legname segato di abete . . 

Numero 

0 000 

Vetrami ..***.. 

Cassoni 

2 

Legni da tinta 

Colli 

21 

' 

» 

» 






PORTI 

» 

tf 

» 

j» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

r 


Digilized by Google 










AMBURGHESI 


ESPORTAZIONI 

NOMENCLATURA 

DELLE 

MERCI 

quantità 

NOMENCLATURA 

DELLE 

MERCI 

QUANTITÀ 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

AMERICANI 






» 

1) 

* 

» 

» 

» 

AUSTRIACI 






Mobilio 

Parlile 


» 

» 

» 

Pozzolana 

Libbre 


» 

» 

» 

» 

» 

» 

u 

» 

» 

0 

» 

» 

1) 

” 

» 

» 

T> 

» 

» 

» 

» 

» 

» 


» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

D 

» 

» 

» 

M 

» 

» 

T) 

» 

» 

» 

» 







ELLENICI 






Carbone di legna 

Some 

000 

» 

N 

U 

Pozzolana 

Libbre 

t 4fl0 IKK» » 

» 

’ 

il 


Digitized by Google 
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PORTI 


IMPORTAZIONI 

NOMENCLATURA 



NOMENCLATURA 



DELLE 

QUANTITÀ' 

DELLE 

QUANTITÀ' 

MERCI 



MERCI 



Alici salate 

Barili 

sa 

Filali di lino 

Barile 

1 



41 


Collo 

I 

Biancheria 

Casse 

10 

Formaggi 

Casse 

40 



1 



11 

CalK 

Sacchi 

ss 

Frutti secchi e in conserva. . 

Colli 

0 

Candele steariche ....... 

Casse 

1 

Guanti 

Casse 

2 

Cannella. 

» 

8 

Indaco 

» 

4 

: Campioni diversi 

Colli 

80 

Istrumenti musicali 

1) 

4 

Cappelli di felpa 

Casse 

12 

» di fisica 

II 

G 

» di paglia 

» 

0 

Lancric 

B 

82 



00 


Balle 

28 

Carrozze 

Numero 


Lastre di zinco 

Numero 

30 



8 



12 



G 



G 

» tinta 

Colli 

IO 

» di gomma elastica . . 

Cassa 

1 



10 



4 

Chiodi 

Caratelli 

8 

» di oro c argento . . . 

Cassette 

14 

| Colori diversi 

Barili 

2 

» di pelle 

Casse 

9 

» . ■ 

Cassa 

1 

» di porcellana 

B 

10 

Cotoncrie 

» 

m 

m di paglia e Immolo . 

0 

7 


Balle 

118 




Droghe 

Casse 

12 

» di vetro 

» 

8 

» 

Colli 

7 

Libri stampati e musica . . . 

B 

17 

Effetti d'equipaggio 

» 

34 

» ... 

Colli 

20 

Farina di castagne 

Cassetta 

fl 

Liquori c spiriti 

Fusti 

33 


Colli 




G 


Balia 

2 


Casse 

0 
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ESPORTAZIONI 


NOMENCLATURA 

DELLE 

MERCI 


Carbone di legna 


Corde armoniche 


Doghe di cerro. . . 

» di castagno . 
Effetti di divozione. 
Essenze d’aranci. . . 
Filo di seta grezzo . 


QUANTITÀ’ 


NOMENCLATURA 

DELLE 

MERCI 




8 

Minerali 

1 

Oggetti di belle arti . . . 

8 100 


5 

Olive 

»! 

Paste dolci 

l 

Pellami 

157 618 

Pellicceria 

138 802 

Pelli agnellinc e caprcttinc 

18 

Pelli di volpi e martore . 

2 


18 

Potassa 

1 800 

Pozzolana 


QUANTITÀ 


Generi diversi 

Lana grezza 

Lavori di osso c corno. . . . 

» di oro e argento . . . 
Legname quadro lino alle once 18 
» a dalle once 18 













2-16 


PORTI 


IMPORTAZIONI 


NOMENCLATURA 

DELLE 

MERCI 

QUANTITÀ’ 

NOMENCLATURA 

DELLE 

MERCI 

QUANTITÀ’ 

Manifatture di cristallo. . . . 

Colli 

10 

Piante vive 

Casse 

3 

» di crine. ..... 

Cassa 

1 

Pignoli 

Caratello 

1 

» diverse c miste . 

Casse 

63 

Profumerie 

Casse 

4 

» » 

Balle 

n 

Rame grezzo ...» 

Peni 

3 

Medicinali 

Casse 

18 

Sale 

Libbre 

s asso »oo 

9 

Colli 

33 

Sandali di legno 

Paja 

319 

Mercerie 

Casse 

73 

Sanguisughe . . . . - 

Colli 

2 

u 

Colli 

93 

Sapone. 

Casse 

9 

Merci diverse 

Casso 

29 

Sardelle sott'olio 

Collo 

1 

» » 

Colli 

43 

Sedie di legno 

Numero 

12 

Mobilio 

» 

31 

Seterie 

Casse 

39 

Oggetti di moda 

Casse 

23 

s 

Colli 

13 

» diversi 

Colli 

14 

Smalto 

Casse 

2 



! 



1 000 

Ombrelli di seta 

Casse 

8 

Tabacco 

Casse 

2 

Ottone lilato 

Collo 

1 

Telerie 

9 

39 

Passamantcrie 

Casse 

8 

Tonno soli' olio 

Barili 

143 

» 

Barili 

4 

Turacci di sughero ...... 

Colli 

4 

Paste dolci e confetti 

Casse 

4 

Vetrami 

Casse 

7 

Pece 

Barile 

1 

9 

Ceste 

110 

Pellami 

Casse 

17 

Vino comune 

Fusti 

336 

» 

Balle 

4 

» di lusso 

Barili 

30 

Pelliccerie 

Casse 

2 

| « v 

Casse 

103 

Pelli greue 

Collo 

1 

t Zinco grezzo 

Collo 

1 

Pelo di coniglio e di lepre. . 

Colli 

4 

Zucchero ..... 

Botti 

34 

Pesce salato 

Barili 

24 

9 

Socchi 

m 

Piano -forti 

Numero 

13 
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FRANCESI 
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ESPORTAZIONI 


NOMENCLATURA 

DELLE 

MERCI 

QUANTITÀ' 

NOMENCLATURA 

DELLE 

MERCI 

1 

QUANTITÀ' 

» 

a 

» 

a 

a 

a 

a 

a 

a 

a 

a 

a 

» 

» 

a 

a 

a 

a 

a 

a 

a 

a 

a 

a 

il 

a 

a 

» 

a 

a 

M 

a 

a 

a 

a 

a 

M 

» 

a 

a 

9 

a 

1» 

» 

a 

a 

a 

a 

» 

» 

» 

a 

a 

» 

» 

a 

a 

a 

a 

a 

a 

a 

a 

a 

a 

» 

a 

a 

« 

a 

a 

a 

a 

» 

a 

a 

a 

a 

a 

» 

a 

a 

a 

a 

» 

n 

a 

a 

a 

a 

» 

a 

» 

a 

* 

a 

V 

a 

a 

a 

a 

a 

» 

a 

a 

a 

a 

a 

a 

a 

a 

■ 

a 

a 

» 

a 

a 

» 

a 

a 

» 

» 

» 

a 

a 

a 

» 

» 

a 

a 

a 

» 

» 

a 

» 

a 

a 

a 

» 

a 

a 

• 

» 

a 

» 

a 

a 

. 

a 

a 

a 

» 

a 

a 

a 

a 

a 

» , 

» 

a 

a 

a 

a 
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PORTI 


IMPORTAZIONI 


NOMENCLATURA 

DELLE 

MERCI 

QUANTITÀ 

NOMENCLATURA 

DELLE 

MERCI 

— 

QUANTITÀ' 

Aiciajo 

Fasci 

40 

Merci diverse 

Casse 

i. 

» «... 

Casse 

a 

v . 

Botti 

IO 

Aringhe 

Botti 

1 305 

» 

Balle 

30 

Baccalà 

Libbre 

a i«c ooo 

Minio 

Botti 

2 

1 Bande slagnale 

Casse 

800 ! 

Piombo 

» 

1 

Birra 

Barili 

17 I 

Profumerie 

Cassa 

1 

Carkon fossile 

Tonnellate 

787 

Rame grezzo 

Botti 

2 

Chincaglie 

Colli 

20 

» 

Casse 

3 

Cotoncrie 

» 

321 

» 

Pani 

388 

Cotone sodo 

Balle 

40 

Salacche 

Botti 

«co 

Ferrarecce 

Botti 

11 

Salamene 

» 

89 

Ferro semigTezzo 

Verghe 

33 

Telerie 

Casse 

13 

» » 

Fasci 

71 

Terraglie 

Ceste 

30 

» filato 

Botte 

I 

* • • 

Casse 

21» 

» » .......... 

Bazze 

ani 

» 

Botte 

1 

Filati di cotone 

Balle 

4ii» 

Vetrami 

Ceste 

12 

Fucili da caccia 

Numero 

1 

Vino di lusso 

Casse 

0 

Ghisa 

Tonnellate 

203 

Zinco laminato 

Botte 

• 

Lanerie 

Balle 

41 

» 

» 

» 

Lastre di metallo 

Numero 

100 

1 p 

» 

» 

» 

Cassa 

! 

» 

» 

» 

Lavori di ferro 

» 

« 

» 

n 

N 

» di porcellana ..... 

» 

2 

u 

n 

» 

Magnesia 

» 

3 

» 

» 

1» 

Manifatture diverse c miste . 

Balle 

32 

w 

n 

0 


Digitized by Google 


INGLESI 
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ESPORTAZIONI 


NOMENCLATURA 

DELLE 

MERCI 

QUANTITÀ' 

NOMENCLATURA 

DELLE 

MERCI 

QUANTITÀ 

Carbone di legna 

Some 

000 

» 

» 

» 

j Grano 

B ubbia 

030 

» 

» 

» 

j Granoturco 

» 

138 

» 

» 

» 

Lavori di marmo 

Libbre 

1 100 

» 

» 

» 

» di gesso 

» 

000 

» 

» 

» 

Musaici 

» 

120 

» 

» 

w 

Pozzolana 

» 

2 111 100 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

>» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

n 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

>» 

>» 

> 

» 

» 

» 


w 

» 

» 

w 

» 

» 

» 

» 

>i 

» 

» 


M 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

>J 

» 

» 

j> 

» 

» 


» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

W 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

>► 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

>» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

>! 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 
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PORTI 


IMPORTAZIONI 

NOMENCLATURA 



NOMENCLATURA 


« 

DELLE 

QUANTITÀ’ 

DELLE 

QUANTITÀ’ 

M E R C I 



M E R C I 





10 


Colli 


Agli e cipolle 

Colli 

00» 

Formaggi 

» 

5 



150 


Pajn 

o 








1 1R4 000 



\'9 



155 


Colli 

520 


Balla 

1 



10 ooo 



a 



15 



ito 


Colli 

15 

Biscotto 

Libbre 

a otto 

Inchiostro da stampa 

» 

5 

Budelli salati 

Barili 

11 

Istrumenli musicali 

Cassa 

i 


Balla 

1 

• 

Balle 

\ 









5 000 



j. 



10 



«2 



100 



«2 

Carle tinte 

Collo 


» di metalli diversi . . . 

Colli 

« 



a 



2 

Cera 

Bolli 

4 

» di ferro 

Casse 

20 

Colla caravella 

Libbre 

100 

Liliri 

Colli 

4ìS 

Conserva di pomidoro .... 

» 

1 o»0 

Manifatture diverse e miste . 

» 

15 

» .... 

Casse 

0 

» 

Casse 

O 

Cordaggi di canapa 

Colli 

20 

Mattoni per forni 

Partite 

<2 



i 



A 540 


Colli 

7 



IO 

Droghe medicinali 

» 

10 

Mobilio 

Partite 

5 

Effetti d'uso 

Partite 

10 

Oggetti di moda 

Colli 

52 

Fava. ....... 

R ubbia 

.*0 

Olio di olive 

Libbre 

7 720 

Filo di seta da cucire .... 

Colli 

IO 

Olio di lino 

Bolle 

I 





. 



Digitized by Google 




NAPOLITANI 
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ESPORTAZIONI 

NOMENCLATURA 



NOMENCLATURA 



DELLE 

QUANTITÀ 

DELLE 

QUANTITÀ’ 

MERCI 



MERCI 



Acque minerali 

Cassa 

1 

Oggetti di moda 

Colli 

5 

Attrezzi da bastimento .... 

Colli 

7 

Passamanterie . 

Barile 

i 

Baccalà . 

Balle 

106 

Pellami 

Balle 

3 



52 500 




Botti di legno 

Numero 

126 

Penne d'oca da scrivere . . . 

» 

8 ' 

Caffè 


7 


Colli 




2 400 






65 973 



1 203 800 



7 500 



93 1 

Chincaglie 

Casse 

7 

Scorza di sughero 

Libbre 

1 473 107 

Cordaggi di canapa 

Libbre 

I 000 

Sedie antiche 

Colli 

u 

Cotonerie 

Casse 

IO 

Seterie 

» 

6 



260 



1 000 j 



55 



1 j 

Formaggi 

Libbre 

7 080 

Telerie 

Cassa 

1 

Indaco. 

Caratelli 

2 

Vino di lusso 

Casse 

2 


Balle 

5 



16 740 


Colli 

25 



40 

Lavori di metalli diversi . . . 

Casse 

2 

» 

» 

» 

» di pelle 

Cassa 

• 

» 

» 

» 

» di oro c argento . . . 

Collo 

1 

» 

» 

N 

Legna da fuoco 

Canne 

3 

» 

» 

» 

Libri 

Colli 

64 

» 

» 

» 

Manifatture diverse e miste . 

Colletti 

135 

» 

» 

» 

Merci diverse 

Colli 

8 

» 

» 

» 

Mobilio 

» 

8 

• » 

» 

J» 

Oggetti di belle arti 

» 

8 

» 

» 

D 





32 • 
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PORTI 


IMPORTAZIONI 

NOMENCLATURA 



NOMENCLATURA 



DELLE 

QUANTITÀ' 

DELLE 

QUANTITÀ 

MERCI 



MERCI 





54 (HM) 



200 

; Paste dolci 

Colli 

II 

1 Seterie 

Casse 

4 

Pelli agnelline 

» 

4 

1 Sommato 

Balle 

02 

Peperoni 

Parlile 

0 

I Stuoje 

Numero 

250 


Colli 

10 


Colli 

5 

Pignoli 

Parlila 

1 

Terraglia ordinaria 

» 

4 



2 



25 



1 000 



40 



2 


Colli 

15 

Profumerie 

Casse 

0 

Vetrami 

» 

10 


Colli 

9 



2 004 

Rum 

Bolli 

4 

* di lusso 

Barili 

22 


Balle 

4 


Colli 

40 

Sedie 

Numero 

SOR 

» 

0 

» 






PORTI 



75 




Cannella 

Fardi 

2 

Zucchero 

Bolli 

90 


Colli 

0 




. Osso di balena 

Balle 

4 

» 

» 

» 






PORTI 

» 

■ 

» 

i 

» 

» 



Digitized by Google 








NAPOLITANI 
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.Digitized by Google 
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PORTI PONTIFICI! 


IMPORTAZIONI 

NOMENCLATURA 

DILLI 

MERCI 

QUANTITÀ' 

NOMENCLATURA 

DELLE 

MERCI 

QUANTITÀ 

! Caffè 


SA 




' Cristalli 

Cassa 


| Porcellana 

Cassa 

1 

1 Cotoncrie. . . 

Balla 

1 

Tavole d'abete 

Pezzi 

830 



IO 


Colli 










PORTI PONTIFICI! 



14 





Barili 

» 


Colli 






Acido nitrico . . ♦ 

Collo 

• 

Cotonerie 

b 

4 



\ 


Ca 


Attrezzi da bastimento .... 

Colli 

6 

Fagiuoli 

Rubbia 

«3 


Balle 

13 






5 




Biada 

Rubbia 

300 

Filati di colouc. . 

Balle 

5 



1 






10 


Rubbia 




IO 



Caffè 


74 


Colli 




«40 






453 


Colli 


Carta c cartoni 

Colli 

5 

Lavori di ferro 

» 

7 

Casse di legno 

Numero 

«0 

Lavori di terracotta ordinarli . 

Libbre 

21 030 

| Ceri 

Rubbia 

1 

» 

Partite 

85 

Chiodi 

Barili 

4 

» di ferro fuso 

Botte 

« 

Colori 

» 

5 | 

! 

» di legno in cornici . . 

Libbre 

fl 48.» 


Digitized by Google 



SULL’ ADRIATICO 


255 


ESPORTAZIONI 

NOMENCLATURA 



NOMENCLATURA 


— 

DELLE 

QUANTITÀ 

DELLE 

QUANTITÀ 

MERCI 



MERCI 



Allume 

Libbre 


Mobilio 

Partile 

2 

Biada 

R ubbia 


Pozzolana 

Libbre 

fl 680 000 


Colli 

















SUL MEDITERRANEO 





Alici 

Barili 

KM 

Filali di cotone 

Balle 

46 



178 878 



7 411 

Baccalà 

Balle 

100 

Gesso grezzo 

» 

120 000 

Barili vuoti 

Numero 

SO 

Ghisa 

» 

1 878 880 

Biada 

Rubbia 

42 

Grano 

Rubbia 

14 444 

Caffè 


81 



306 



3 000 000 



1 

Carne salata 

» 

fl 088 

» di legno 

Colli 

4 

Carta . 

M 

860 

Legname segato 

Pezzi 

il 070 

Carrozze 

Numero 

\ 

» diverso 

» 

li 747 

Casse vuote 

» 

238 

Liquori 

Fusti 

IO 

Chiodi di ferro 

Barili 

4 

Macchine 

Numero 

1 

Coralli 

Cassetta 

1 

Manifatture di cristallo .... 

Casse 

3 

Corde di canapa 

Libbre 

I 000 

» diverse c miste . . 

Collctti 

10 

Effetti diversi 

Colli 

12 

Mandorle 

Sarchi 

2 

» teatrali 

» 

M 

Mattoni di terra colla .... 

Numero 

600 

Fagiuoli 

Dubbia 

83 

Merci diverse 

Colli 

13 



47 



13 

Ferrarecce : . . . . 

Bolle 

• 

Mortella macinala 

Libbre 

4 203 


Digitized by Google 
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STATI PONTIFICI! 


IMPORTAZIONI 


NOMENCLATURA 

DELLE 

M E R C I 

QUANTITÀ’ 

NOMENCLATURA 

DELLE 

MERCI 

QUANTITÀ 

Legname segato 

Pezzi 

OS 

Pelli agnellino 

Libbre 

li ODO 

» diverso 

Partile 

» 

Pepe 

Saccki 

SO 

Legni da tinta 

Pezzi 

110 

Pozzolana 

Carrette 

30 014 

Libri 

Cassa 

1 

Bum 

Boia 

3 

Liquori e spirili 

Botte 

* 

Biso 

Sarchi 

85 

» 

Casse 

7 

Salacche 

Bolli 

3 

Macchine 

Numero 

1 

Salnitro 

Barili 

S 

Manifatture diverse 

Colli 

14 

Sapone 

Libbre 

» 430 

Marmi lavorati 

Casse 

0 

Stagno 

Colli 

S 

Mattoni e tegole 

Numero 

« 000 

Sedie 

Numero 

8U 

Medicinali 

Casse 

11 

Stoccafisso 

Balle 

4 

» 

Barili 

0 

Stoppa 

Libbre 

500 

Merci diverse 

» 

7 

Telerie 

Collo 

1 

Mercerie 

Casse 

4 

Tonno sottolio 

Barili 

10 

Mobilio 

Partile 

0 

Vetrami 

Colli 

IO 

Munizione 

Libbre 

300 

» 

Numero 

!MH> 

Oggetti di belle arti 

Pezzi 

HOC, 

Vino di lusso 

Barile 


Olio di olive 

Libbre 

172 OSA 

» comune 

» 

3 084 

Orzate 

Casse 

3 

# » 

Botti 

13 

i Patate 

Libbre 

A RìU) 

Zucchero 

» 

3 

Pece 

Caratello 

1 

' w 

» 

» 


» 
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MERCI 



Muriella macinala 

Ballo 

20 

Terra cotta in lavori ordinarli 

Partila 

I 

Olio di olive 

Colli 

4 

Terraglia 

Ceste 

4 

Olive 

Barili 

2 

Tonnina 

Barili 

II 

Ottonami 

Casse 

2 

Vetrami 

Ceste 

3 

Pasta per minestra 

Libbre 

022 

Vetro rotto 

Colli 

i) 



(340 



A Oli 

» agnellino e capretti ne. . 

Colli 

4 

Vino di lusso 

Casse 

A 



| 



370 ! 



I 



60 

Riso 

Sarchi 

24 

Zucchero 

Fusti 

43 

» . 

Libbre 

210 4413 

» 

» 

» , 

Rum 

Caratelli 

3 

» 

» 

» 

» 

Casse 

4 

» 

» 

» 

Rosoli 

Cassette 

SO 

» 

» 

» 

Sale 

Libbre 

4 OSI 000 

» 

w 

y> 

Salacche 

Botti 

24 

» 

0 

» 

Scorze di sughero 

Libbre 

21 612 

» 

» 

» j 

Stoppa incatramata 

0 

248 

» 

» 


Tabacco 

» 

S41 

» 

» 

» 

Tarantelle 

Barili 

S 

» 

» 

? 

Terra cotta ili lavori ordinarj 

Ceste 

12 

» 

» 

»♦ 

RUSSI 






Pozzolana 

Libbre 

1 250 OOO 

» 

• 

0 
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DELLE 

M LUCI 
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Acelo 

Barile 

1 

Formaggi 

Ceste 

42 

Agrumi 

Numero 

«000 

Frutti in conserva 

Casse 

19 

Arcua di Anlibo 

Partita 

f 

Garofani , , 

Dalle 

3 

Baccalà 

Dalle 

164 

Guanti . 

Cassa 

1 

» 

Libbre 

IO 000 

Indaco . 

Colli 

12 

! Biancheria 

Casse 

3 

Istrumenti di ferro ...... 

Casse 

II 

Buoi. . 

Numero 

no 

Lana schiava . 

Dalle 

6 

Caccao 

Sacthi 

48 

Laneric . 

Colli 

90 

CalTè 

V 

104 

Lavori di marmo . 

)» 

3 

Campioni diversi 

Colli 

89 

» » ...... 

Pezzi 

42 


Colli 

7 



20 

Cappelli 

Casse 

li 

» di oro e argento. . . 

» 

17 

Carta da scrivere 

» 

20 

» di pelle 

» 

7 

Carte tinte 

» 

4 

» di rame . 

» 

6 

, Colori 

Colli 

li* 

» di metalli diversi . . 

Colli 

«9 

I Cordaggi di canapa 

Collo 

1 

Legni da tinta . 

Partite 

2 

Cotonerie 

Casse 

«2 

Letti di ferro . 

Colli 

14 

» . 

Colli 

4» 

Libri . 

Casse 

36 

Droghe medicinali 

» 

59 

» 

Colli 

36 

« » 

Casse 

21 

Liquori 

Casse 

14 

Ferrarecce 

Caratelli 

6 

Macchine 

Numero 

6 

Ferro semi grezzo 

Libbre 

3 720 

Manifatture di cristallo. . . . 

Casse 

.4» 

Filati di lino 

Casse 

2 

Mattoni di terra colta .... 

Numero 

300 

» » 

Dalle 

5 

Merci diverse 

Colli 

05 

a di cotone 

Casse 

7 

Mercerie 

Casse 

120 

a » 

Dalle 

86 

» 

Colli 

0 ti 

Formaggi 

Barili 

3 

Mobilio . . . 

Pezzi 

II 
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Acque odorose 


9 


r.... 


Allume 

Libbre 

193 030 

» di cristallo. . . . 

» 

1 

Biada 

Rubbia 

086 

» diverse 

» 

0 

Carbone di legna 

Some 

180 

Merci diverse 

Colli 

0 

Carne suina salata 

Collo 

1 

Mercerie 

» 

a ì 

Castagne con guscio 

Libbre 

8 800 

Oggetti di belle arti 

» 

66 

Ceci • . . . . 

Rubbia 

9 

» di moda 

Cassa 

1 

Colori 

Collo 

1 

Olio di olive 

Lihbre 

ioti 

Corde armoniche ....... 

Casse 

0 

Pelli agnelline e caprettinc. . 

Ballo 

8 


Collo 

1 



9 

Doghe di castagno 

Numero 

23 100 

Pozzolana 

Libbre 

3 123 OOO 

Droghe medicinali 

Colli 

9 

Raspatura di corno 

» 

4 320 



| 



190 000 

Fagiuoli 

Rubbia 

7 

Seterie 

Cassa 

1 



30 



4 700 







Balle 

4 



09 000 



300 



fi 

Calle 

» 

200 

Terraglie . . . . , 

Collo 

1 

Grano 

Rubbia 

12 420 

Vino di lusso 

Casse 

4 j 

Granoturco 

» 

117 

zoie 

Cassetta 

1 

Guanti 

Collo 

1 

» 

» 

» 


Lihbre 

86 883 

» 

» 

0 


Colli 

15 




Legna da fuoco 

Canne 

909 

w 

0 

» ; 

Legname segato 

Peni 

779 

» 

» 

» 

» diverso 

Fasci 

8 

» 

» 

0 

Libri 

Colli 

119 

» 

II 

» 
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» 
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13 
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a 

Stoppa 
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» . . . ‘ 
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20 

Tabacco 
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2 

Paste dolci 

)» 

21 

Telerie 
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41 

Pece 
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7 

» 
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Pellami 
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Pietra lavagna 
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Profumerie 
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» 
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Riso 

Balle 

li 
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30 

Salacche 
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» di lusso 

» 
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9 

» » 
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24 

Sanguisughe 
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» 
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92 
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Alici 

Barili 

0» 

» 

# 

» 

Piante vive 

Numero 
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» 

Vino comune 

Botti 

7S 

» 

» 

J> 

» 

» 

» 

» 

» 

» 
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17 


Colli 

20 









5 



52 

Aceto 

Barili 

0 

Carta da scrivere 

Casse 

41 



il ooo 


Balle 

fl» 


Colli 

100 



22 



103 


Colli 

27 

1 Aringhe 

a 

181 

Carrozze 

Numero 

23 


Balle 

716 


Colli 

53 

Bande stagnate . 

Cassette 

40 

» bianca 

» 

7 



100 



18 

Biancheria 

Colli 

44 

Cocomeri 

Partite 

2 

Birra 

» 

20 

Colori 

Barili 

16 



26 


Colli 

25 

Caccao 

Sacchi 

17 

Conchiglie 

Sacchi 

24 

Caffè 

» 

233 

Coralli lavorati 

Casse 

3 



00 


Colli 

73 







Campioni . 

Colli 

100 

» di erba 

» 

33 


Colli 

16 


Balle 

10 

B Canne d’archibugio 

» 

Numero 

12 

Cotoncrie 

Balle 

733 
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12 000 

Manifatture diverse 

fl 884 450 

Merci diverse . . . 

181 460 

Telerie 



Libbre 

kV7 iWki 

Grano . . . 

Rubbia 

» 

1 740 

Granoturco 

» 

» 

700 

Lana grezza da lavoro .... 

Libbre 

Gassa 

1 

Lanerie 

Colli 
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7 300 

Lavori di alabastro 

Casse 

Ceste 

127 

» di oro c argento . . . 

» 

Colli 

2 

» di gesso 

» 

Numero 

2 

» di pelle 

Collo 

Collo 

1 

*> di metallo 

Colli 

Numero 

7 

Legname tondo da once 18 a 24 

Pezzi 

Colli 

10 

» » sopra le 24. . 

» 

Casse 

2 

» segato 

» 

Colli 

58 

» quadro fino alle once 18 

» 

Numero 

li» 043 

n » dalle 18 a 24 

» 

» 

54 0417 

» » al disopra del- 


Casse 

2 

le once 24 . . 

V 

Rubbia 

88 

» diverso 

» 

Libbre 

042 703 

Libri. 
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» 
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Mandorle dolci . 

Sacelli 
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Generi diversi . 
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Droghe medicinali 

» 


Ghisa 

Tonnellate 

20 

» . 

Barili 

40 

Guanti 

Colli 

12 

M 

Colli 

7» 

Indaco 

Casse 

33 

Drogherie 

Casse 

57 

Istrumenli di fisica e ottica . 

» 

33 

» 

Colli 

23 ; 

» ed utensili di ferro 

Colli 

40 

Kflelti di equipaggio 

» 

183 

I.ana schiava 

Balle 

00 

» militari 

» 


Lanerie 

Casse 

305 

» teatrali 

Parlile 

* 

» 

Colli 

362 

Ferrarecce 

Caratelli 

■ 1 

Lavori di rame 

Casse 

0 

» 

Colli 

27 

» di oro c argento . . . 

» 

33 

Ferro semi grezzo 

Libbre 

10 000 

» » ... 

Colli 

12 

» 

Fasci 

204 

» di porcellana 

Casse 

00 

i * 

» ....... 

Partile 

0 

» di marmo 

Colli 

23 


Balle 

04 


Pezzi 

182 

» » 

Casse 

IO 

» di pelle . 

Colli 

84 

» di lana 

Colli 

14 

» di metalli diversi . . . 

» 

72 

» di Lino 

Casse 

» 

Legname segato 

Pezzi 

148 

» » 

Ralle 

li» 

Legni da tinta 

Colli 

13 

» M 

Barili 

* 

» 

Pezzi 

03 

Form augi 

Casse 

31 

» ......... 

Partite 

3 

» 

Barili 

140 

Lenticchie 

Libbre 

1 030 

« 

Colli 

200 




Frutti secchi e in conserva. . 

Casse 

31 

Libri 

Casse 

123 

» 

Colli 

13 

M 

Colli 

128 

Fucili da caccia 

Casse 

2 

Lime 

» 

6 

Ceneri diversi 

w 

Vii 

Liquori c spirili 

Casse 

64 
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Colli 

13 

Stracci bianchi 

Libbre 

33 40» 

Mercerie 

Colli 

ao 

Straccioni di lana 

Libbre 

1 800 ; 



3 883 






£4 


Colli 


» di devozione 

» 

4 

Tessuti misti 

» 

23 



8 






3 


Colli 

2 

» di lino 

Libbre 

863 

Vestiario teatrale 

Partite 

4 



| 



2 



2 



1 5<H) 



22 

Zolfi 

Colli 

2 

Pelli caprelline c agnellino. . 

Balle 

43 

» 

» 

» 

» di martore 

Colli 

2 

» 

» 

» 

« sornigrczzc 

Libbre 
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» 

» 

» 

Penne di oche. . 
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1 

» 

» 

» 
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Numero 

2 

» 

» 

w 

Pietre focaje 

Colli 

2 

» 

» 

» 
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1 

» 

» 

» 

Potassa 

Libbre 
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» 

» 

» 

Profumerie 
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1 

» 

» 

» 

Pozzolana . . . 
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» 

» 

» 

Ricolta 
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21 

» . 

» 

» 
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» 

» 

» 
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» 
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» 

» 

» 

Semola di grano 

» 
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» 

» 

» 

Seta grezza 
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1 

» 

» 

» 
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8 

a 

» 
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Liquori c spiriti 
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5 
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» 
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J» 
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2 
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• 

58 
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24 

Mercerie 
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Piante vive 
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51 
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9 
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4 

Pietra lavagna 

Pezzi 
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0 


Colli 
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Oggetti di moda 
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Profumerie 
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53 
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G 
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7 
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a 

Paste dolci e confetti 
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12 

Salacche 
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42 

Salumi 
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Pellami 
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88 

Sanguisughe 

Colli 

20 


Balle 

80 



34 



» 
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Pelli di lepre 

» 

5 

1 Sedie 

Numero 
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10 
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» 

13 
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Pezzi 
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Stoppa 

Libbre 

440 

» ... 
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3 



410 
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» 

Colli 

46 

» 
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52 

Tabacco 

» 

54 

Vino di lusso 

Casse 
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Te 

Cassette 

33 
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Telerie . 

Casse 
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Fusti 

91 
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7 

Terraglia 
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33 
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» 
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20 
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Acciajo 

Barre 

17 

Canne d'archibugio 

Numero 

1# 



40 



5# 



«9 


Balla 

J 







Aceto 

F usti 

SO 

Campioni di merci diverse . . 

Colli 

299 

Agli e cipolle 

Colli 

1 088 

Cappelli di paglia 

» 

29 

Agrumi 

Numero 

1 188 000 

Cappelli di felpa 

Colli 

49 



150 



867 



.V>8 



5 455 

Arena di Antibo 

Partita 

« 

Carrozze 

Numero 

4SI 

Aringhe 

Botti 

1 874 

Carta da scrivere c da stampa. 

Balle 

222 

Attrezzi da barca 

Colli 

6 

» » 

Casse 

69 

Baccalà 

Libbre 

5 740 I>00 

» tinta 

» 

so 


Balle 

94# 


Colli 


Bande stagnate 

Cassette 

852 

Casse di legno vuole . . * . . 

Numero 

80 

Berrette di lana 

Dozzine 

80 

Castagne 

Sacriti 

8 

Biada 

Rubbia 

000 

Cavalli 

Numero 

15 

Biancheria 

Colli 

00 

Ceci 

Rubbia 

I 






4 









4JG 




Budelli salati 

Barili 

11 

Chiodi c bullette di (erro . . 

Barili 

88 

Buoi 

Numero 

119 

Cocomeri 

Parlile 

2 

Butirro 

Barili 

IO 

Colla 

Sarchi 

2 

Caccao 

Sacelli 

75 

Colori 

Barili 

25 





Colli 




00 



24 





Candele di sevo 

Libbre 

«40 

Conserva di pomidoro .... 

Casse 

6 
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ESPORTAZIONI 

NOMENCLATURA 



NOMENCLATURA 

I 


DELLE 

QUANTITÀ 

DELLE 

QUANTITÀ 

MERCI 



MERCI 





1 



<2 



il 



10 



I1M 



4 



3 



0 j 



509 405 



0 1 






2 900 



1 740 



1 


Colli 

7 


Colli 

40 


Balle 

200 






32 300 



200 



1 400 



2 Ili» IMM» 

Botti c barili di legno .... 

Numero 

14G 

» di terrò . 

» 

•Vi.-I Ili 2 

Caffè 


2 400 



2 



i>0 






730 



3 

Cappelli 

Cassa 

1 

Fagiuoli 

It ubbia 

5H> 



3 000 000 



47 



00 383 



130 

Carri olii od altri erbaggi. . . 

Ceste 

127 

Ferrarecce 

■lolle 

1 

Carne suina salata 

Colli 

3 

Filali di cotone 

Balle 

4tt 



1 033 



23 



0 


Libbre 

000 300 

Carta 

Libbre 

360 

Calle 

» 

» un 

Cartoni 

Collo 

1 

Generi diversi 

Colli 

23 



233 



124) 000 



13 000 



1 270 000 

Cavilli 

Numero 

7 

Grano 

R ubbia 

33 739 


ìs 
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IMPORTAZIONI 


nomenclatura 



NOMENCLATURA 



DELLE 

QUANTITÀ 

DELLE 

QUANTITÀ 

MERCI 



MERCI 



Consona di pomidoro .... 

Libbre 

1 lido 

Filati di lino c di canapa . . 

Barili 

3 

Coralli lavorali 

Casse 

3 

» » 

Casse 

13 

Cordagli di canapa 

Colli 

1M 

u » 

Ralle 

211 

» di erba 

» 

33 

Filo di seta da cucire .... 

Colli 

111 

Colone grezzo 

Bolle 

sa 

» di ferro 

Bazze 

«un 

Coloneric 

» 

1 Sdii 

» » 

Colli 

a 


Casse 

373 


Casse 

UHI 



Droghe medicinali 

Barili 

tu 

» 

Barili 

1113 



1 M 

170 

37 


Colli 

Ceste 

Cassa 

234 

43 

30 


Colli 


Drogherie 

Casse 

» secchi e in conserva. . 

» 

Colli 

5X 

» » 

Colli 

848 

Effetti di equipaggio 

Parlile 

in 

» » 

Libbre 

ili QiìO 

a 7 » 

Colli 

217 

Fucili da caccia 

Casse 

2 

» militari 

fi 

3d 

n 

Numero 

f 

» teatrali 

Parlile 

2 

Generi diversi 

Casse 

102 



13 


Colli 

Tonnellate 

1311 

Fava 

u 

314 

Ghisa 

223 

F errarcccc 

Botti 

11 

Grano 

Rubbia 

324 


Caratelli 

Colli 

H 



836 

» 

27 

Guanli 

Colli 

43 

Ferro semigrczzo 

Libbre 

34 834 

Indaco 

Casse 

uà 

» 

Verghe 
c fasci 

\m 

Istrumcnli di fisica 

» 

di 

» 

Parlile 

li 

» musicali 

» 

Ut 

Filali di colonc 

Ralle 

BUS 

» ed utensili di ferro 

Colli 

31 

0 » 

Casse 

2ìi 

Lana schiava 

Balle 

LUI 

» di lana 

Colli 

ili 

» 

Libbre 

3 &>i 
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ESPORTAZIONI 

NOMENCLATURA 

BELLE 

MERCI 

QUANTITÀ' 

NOMENCLATURA 

DELLE 

MERCI 

QUANTITÀ 

Granoturco 

Ruhbia 

i 3tì« 

Liquori e spiriti 

Fusti 

10 



1 



HI 

Ìndaco . 

Caratelli 

2 

Macchine 

Numero 

1 

Lana grezza da lavoro .... 

Libbre 

1 22 828 

Mandorle dolci 

Sacchi 

0 

a .... 

Colli 

ti 

Manifatture di cera 

Casse 

2 

Lanerie 


u 

a di cristallo. . . . 

» 

it 

Lavori di osso e corno. . . . 

» 

2 

» diverse e miste . 

Colletti 

l<>4 j 

» di marmo 

Libbre 

1 IRQ 

» » 

Colli 

no ; 

>» di ferro 

» 

soo 

Mattoni di terra cotta .... 

Numero 

800 | 


Collo 

1 


Colli 

HO ; 

Lavori di alabastro 

Casse 

A 

Mercerie 

Colli 

HO 

» di oro e argento . . . 

» 

a 

Miele purificato 

Libbre 

li UC3 j 

>* di legno 

Colli 

A 

Minerali 

Collo 

1 j 



2 



2H j 



ìHX) 


Dalle 

20 j 


Colli 

2 



\ 20H 

» di metalli diversi . . . 

» 

A 

Musaici 

Libbre 

120 

Legna da fuoco 

Canne 

272 

Oggetti di belle arti 

Colli 

257 

Legname segalo 

Peni 

SI «71 

a di divozione 

a 

22 

» tondo da once 18 a 21 

n 

107 

» di moda 

» 

IO 

>i » sopra le 21 . 

fi 

m 

Olio di lino 

Libbre 

885 

» quadro lino alle once 1 8 

» 

m 

u di olive . . . 

» 

100 

» » dionee 18a2l 

» 

non 

» » 

Colli 

\ 

» » sopra le 21* . 

» 

223 

Olio di ricino 

Casse 

H 



& flitfl 



\ 



£ 



5 

Libri 

Colli 


Pastinamene 

Colli 

5 





35* 
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IMPORTAZIONI 



NOMENCLATURA 



NOMENCLATURA 



DELLE 

QUANTITÀ' 

DELLE 

QUANTITÀ 

MERCI 



MERCI 



j Lanerie 

Casse 

308 

Libri 

Colli 

2S1 


Colli 

OSI 




Lastre di metallo 

Numero 

ioti 

Liquori e spiriti. 

Botti 

IR 

» ....... 

Cassa 

1 

» . 

Fusti 

32 



SI 



Vii 

» di oro e argento . . . 

» 

UA 

Macchine 

Numero 

a 

» v ... 

Colli 

12 

» 

Casse 

tu 



Sii 




» M ...... 

Fusti 

I 

» diverse e miste. . 

» 

400 

» di metalli diversi . . . 

Colli 

UHI 

» » ... 

Colli 

478 

» di gesso 

Casse 

2 

Materiali di terra cotta per fab- 



» di legno 

Libbre 

1 ARA 

briche 

Pezzi 

OSI 380 








Colli 




a 

» di paglia c trucciolo . 

Casse 

I 

» 

Casse 

m 



40 


Colli 

141 


< 







10 ano 



407 

» diverso 

Partite 

a 

Minerali diversi 

Barili 

A 



3S7 



1 


Colli 

5! 







Colli 




i non 




Letti di ferro 

Casse 

21! 

Oggetti di moda 

Casse 

a a 



40 


Colli 


» di ottone 


2 

| » di belle arti 

Pezzi 

21M» 



mi 


Botte 
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ESPORTAZIONI 

NOMENCLATURA 



NOMENCLATURA 



DELLE 

QUANTITÀ' 

DELLE 

QUANTITÀ 

MERCI 



MERCI 



Paste per minestra 

Libbre 

022 

Scorza di cerro 

Libbre 

22 1Ì112 

» dolci 

Collo 

i 

» di sughero 

» 

1 494 719 

Pellami 

Colli 

29 

Sedie antiche 

Colli 

B | 



2 880 


Libbre 

800 000 



i 1 


Colli 

li 



840 


Libbre 

248 

i » agnellino e capretline. . 

Balle 

IM 

» di canapa 

a 

4 700 



2 


Balla 

1 







» di martore e volpi . . . 

» 

8 

Stracci bianchi 

Libbre 

28 409 



o 


» 

II 800 



& 


u 

841 


Colli 

a 


Collo 

1 

Pietre focajc 

» 

2 

Tarantelle 

Barili 

9 





Cassa 

1 : 



822 002 


Casse 

9 



2 


Colli 

Li 



rvi 241 200 


Libbre 

700 

Raspatura di corno 

» 

A 820 

Terraglia 

Colli 

B 


Collo 

i 


Barili 

II 

Rum 

Caratelli 

a 

Vasellami di terra cotta ordinar» 

Ceste 

12 j 

» 

Casse 

1 

» 

Partila 

1 | 



1 14 


i) 

i i 



24 


Cesie 

3 



218 448 


Colli 

li 



8 288 


Libbre 

si Oli 



4 MI IKK) 


Colli 

3 ; 



•àì 


Bolli 

ni» 
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IMPORTAZIONI 

nomenclatura 

DELLE 

MERCI 

QUANTITÀ' 

NOMENCLATURA 

DELLE 

M E R C 1 

QUANTITÀ’ 

Olio di lino 

Casse 

1 

11 

Pignoli 

1 

Barile 

1 

n di olive 

Libbre 

180 043 

j 

» 

Partita 

I 

i> » ......... 

Casse 

so 

Pietre preziose 

Colli 

0 

» y> 

Barili 

0 

Pipe di terra cotta 

Barili 

2 

Ombrelli 

Casse 

US 

» 

Libbre 

1 000 

Passainanlcric 

Barili 

28 

Pietra-lavagna 

Pezzi 

37 

» 

Casse 

103 

Pietre d'arrotino 

Numero 

G24 

Paste per minestra 

Libbre 

34 000 

Pietre grezze 

Partila 

1 

i» dolci c confetti .... 

Colli 

4» 

Piombo lavoralo 

Colli 

237 

Patate 

Libbre 

a itilo 

» 

Libbre 

300 



ol 



2 

Pellami 

Casse 

01 

Profumerie 

Culli 

ao 

D 

Hallo 

103 

Pozzolana 

Carrette 

30 014 

Pelliccerie 

Casse 

7 

Rame grezzo 

Pezzi 

S 403 

Pelli di lepre 


3 

» 

Botti 

8 



Hallo 

10 

» 

Colli 

IV 

Pelli grezze 

Numero 

1 300 

Rum c cognac 

Botti 

14 

n> 

Libbre 

2 000 

» 

Caratelli 

22 

» 

Colli 

10 

» 

Casse 

37 

Pelo di coniglio e di lepre. . 

Culli 

41 

Reti da pesca 

Colli 

0 

Penne di oche 

Hallo 

2 

Riso 

Sarchi 

100 

Pepe 

» 

77 

Risone 

» 

8 

Peperoni 

Parlile 

0 

Sale 

Libbre 

3 OSO OOO 

Pesce salato 

Barili 

24 

Salacche 

Bolli 

874 

Piano-forti 

Numero 

40 

Salamonc 

» 

82 

Piante vive 

Numero 

3 aao 

Salumi 

w 

28 

» 

Colli 

38 

» 

Barili 

9 
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ESPORTAZIONI 

NOMENCLATURA 



NOMENCLATURA 



DELLE 

QUANTITÀ 

DELLE 

QUANTITÀ' 

MERCI 



MERCI 



Vino di lusso 

Casse 

il 

9 

» 

» 

9 

Barile Ili 

370 

9 

» 

9 

Zolfanelli fosforici 

Libbre 

1 300 

9 

» 

9 

Zolfi 

Colli 

3 

9 

» 

9 

Zucchero 

Libbre 

IO 740 

9 

9 

9 

# 

Fusti 

43 

9 

9 

9 

» 

Sacchi 

40 

9 

9 

9 

» 

» 

9 

. 

9 

9 

9 

» 

9 

9 

» 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

1» 

9 

9 

9 

9 

9 

» 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

» 

9 

» 

9 

* 

9 

» 

9 

» 

9 

9 

9 

» 

9 

9 

9 

9 

9 

» 

9 

9 

9 

9 

9 

» 

9 

9 

9 

9 

» 

9 

9 

» 

9 

9 

» 

9 

9 

9 ' 

» 

9 

9 

9 

9 

9 

» 

9 

9 

9 

9 

9 

» 

9 

9 

» 

9 

» 

9 

9 

9 

» 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

)> 

9 

9 

» 

9 

9 

» 

9 

9 

» 

9 

» 
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IMPORTAZIONI 


NOMENCLATURA 

DELLE 

MERCI 

QUANTITÀ 

NOMENCLATURA 

DELLE 

MERCI 

QUANTITÀ 

Sandali di legno c forme da 



Tonno 

Barili 

701 

scarpe 

Paja 

327 

Trecce di paglia e trucchilo. 

Colli 

0 

Sanguisughe 

Colli 

27 

Turacci di sughero 

» 

4 

Sapone 

Gasse 

so 

Uva fresca 

Canestre 

1 322 

» 

Libbre 

2 430 

Vasellami di terra cotta ordinarli 

Pezzi 

S 148 

Sardelle 

Barili 

«“50 

» .... 

Libbre 

21 050 

Sedie 

Numero 

1 044 

» .... 

Partile 

70 



200 


Colli 

15 



250 





Colli 

100 



227 



77 




Slagno grezzo 

0 

lo 

Vestiario usato 

Colli * 

59 


Balle 

4 



2 595 



1 000 



5 154 



1 000 



445 

Sluojc, sporle ec 

Colli 

40 

» » 

Barili 

1 507 



000 


Colli 

7 



114 120 



240 


Colli 

li 


Collo 

I 

Te . . * 





1 

Telerie 

Casse 

197 

» » 

Lastre 

50 


Colli 

100 

Zolli 


I- 

Terraglia fina 

Cesie 

02 

Zucchero 

Botti 

270 



50 

1 



202 





75 



204 



212 
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ESPORTAZIONI 


NOMENCLATURA 



NOMENCLATURA 



DELLE 

QUANTITÀ 

DELLE 

QUANTITÀ’ 

MERCI 



MERCI 



9 

» 

» 

» 

» 

9 

» 

» 

9 

» 

» 

» 

9 

» 

» 

» 

9 

» 

J » 

9 

9 

9 

» 

9 

9 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

9 

9 

» 

» 

9 

» 

9 

9 

» 

» 

f 

* 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

9 

9 

9 

» 

9 

S 

9 

9 

» 

» 

» 

» 

a 

9 

» 

» 

« 1» 

9 

9 

9 

» 

» 

* 

9 

9 

9 

» 

>» 

» 

9 

9 

9 

» 

» 

» 

» 

» 

9 

» 


» 

9 

» 

» 

» 

» 1 

» 

W 

9 

il 

» 

9 

» 

» 

» 

» 

9 

» 

» 

i* * 

\ 

9 

9 

» 

» 

9 

* 

9 

9 

9 

» 

» 

» 

9 

9 

9 

9 

» 

1» 

» 

9 

9 

» 

» 

* 

)) 

» 

9 

» 

» 

» 

1 

» 

* 

9 

» 

» 

* 

9 

9 

9 

» 

» 

» 

9 

9 

9 

9 

» 

36 
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IMPORTAZIONI 


— ' 

NOMENCLATURA 



NOMENCLATURA 



DELLE 

QUANTITÀ' 

DELLE 

QUANTITÀ' 

MERCI 



MERCI 


1 

Anici secchi 

Libbre 

1 IMS 

Merci 

Libbre 

024 

Anguille frìtte 

» 

2 548 

Olio 

» 

1 870 

Armi da guerra in fucili. . . 

Numero 

2 

Pellami conci 

» 

5 228 

Bigiotterie ed orologi 

Libbre 

1 002 

Pelli di lepre 

» 

1 027 

Bilance di ferro fuso 

» 

400 

Quadri moderni 

Numero 

7 

Campioni 

» 

722 

» antichi 

» 

8 

Cavalli 

Numero 

i 

Rosoli 

Libbre 

80 

Chincaglie 

Libbre 

5 004 

Scarpe 

» 

54 

Colori 

» 

215 

Tartufi! . 

» 


Confetti 

» 

20 

Tessuti di lino 

» 

0 190 



i 677 



14 030 

! Indaco 

» 

020 

» di seta . 

» 

i 474 

Lana da lavoro 

8 

500 

» di lana 

# 

12 235 



660 



* 7113 

Libri 

> 

8 010 

Vino di lusso 

» 

088 

Luppoli 

> 

229 

Zafferano 

a 

7 

Mandorle senza scorza .... 

» 

1 ORO 

» 

a 

V 

! Medicinali 

» 

97 

i» 

» 

» 
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ESPORTAZIONI 


NOMENCLATURA 

DILLE 

MERCI 

QUANTITÀ 

NOMENCLATURA 

DELLE 

MERCI 

QUANTITÀ 

Campioni 

Libbre 

i usa 

Tessuti di Lino 

Libbre 

2 113 

Cappelli di paglia 

Numero 

1 

» di seta. . . 

» 

094 

Cavalli 

M 

« 

» 

D 

» 

Chincaglie 

Libbre 

i aie 

» 

» 

» 

Corallo lavorato 

» 

14 

» 

a 

0 

Filati di lino 

n 

1 170 

» 

» 

» 

Generi diversi 

a 

1 600 

» 

0 

» 

Libri 

» 

«8 

» 

» 

1) 

Manifatture .... » 

» 

309 

» 

a 

a 

Medicinali 

» 

90 

» 

n 

» 

Merci diverse 

» 

5 153 

» 

» 

» 

Pece Marinalo 

» 

401 

« 

» 

» 

Quadri moderni 

Numero 

2 

» 

» 

» 

Sanguisughe 

Libbre 

G 

» 

» 

i» 

Tessuti di cotone 

» 

744 

» 

» 

» 

a di lana 

» 

072 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

w 

» 

» 

» 

» 

» 

» 


» 


Digitized by Google 










287 


093111 * 110*1 


Il numero, dei bastimenti eosi a vela come a vapore che nel 1851 o approdarono in Ci- 
vitaveeehia, o salparono da quel porlo abbastanza dimostra quanto considerevole in dello 
anno si Tu quivi il movimento della navigazione. I bastimenti arrivati ammontarono a nu- 
mero 1703 della complessiva portala di tonnellate 163,506, con equipaggio di 21,573 
marinai; c 1678 furono i bastimenti partiti, della capacità di tonnellate 163,710, mon- 
tati da 20,568 uomini. Contribuirono ud aumentare l'importanza di questa navigazione in 
particolar modo i piroscafi appartenenti alle varie conqiagnie estere, dei quali entrarono 
nel porlo medesimo 296 c ne uscirono 301. La bandiera pontificia non riportò tuttavia 
quella superiorità che ci compiacemmo di osservare nel porto franco di Ancona ; poiché 
negli approdi essa apparve soltanto sopra 459 navigli per la portata di tonnellate 26,589 
con 2744 uomini di equipaggio; e nell’uscita su 453, aventi tonnellate 26,125 c 2611 
marinai. Al contrario i navigli con paviglione estero furono nell’ingresso 1244 capaci di 
tonnellate 136,917, con un equipaggio di 18,829 uomini; e nell’egresso 1225, di tonnel- 
late 137,585 e con 17,957 uomini. Raffrontando il numero, il tonnellaggio e l’equipaggio 
dei navigli di bandiera nazionale con quelli di bandiera estera, si vedrà che il paviglione 
pontificio non fu rappresentato nel complessivo movimento di entrata e di uscita se non 
per la quarta parte circa nel numero dei navigli, per la sesta parte nel tonnellaggio, e 
per l'ottava nella ciurma. Siffatta condizione della marina pontificia a confronto dell’estera 
vuoisi derivare dalla deficienza in questo litorale di navigli atti a lunga navigazione, dalla 
poca disposizione degli abitanti delle provinole del mediterraneo all’arte marinaresca, c 
forse anche dalla natura stessa del commercio di Civitavecchia. La maggiore importanza 
pertanto nel movimento marittimo di quel porto franco appartenne agli esteri, e sopratutlo 
ai navigli napolitani, toscani, sardi, francesi ed inglesi, coi quali furono principalmente 
effettuali i commerci d’ importazione c di esportazione. 

11 commercio del porto franco di Civitavecchia è in parte formato dal traffico locale 
che in proporzioni limitatissime suole più direttamente esercitarsi col porlo di Livorno, 
in ispccie rispetto alle importazioni ; ma viene principalmente costituito da un commercio 
di spedizioni per la città capitale, ove per quello scalo vengono dirette considerevoli 
quantità di merci specialmente dalla Francia, dallu Sardegna, dalla Toscana c dall' In- 
ghilterra ; c da cui sono per lo scalo medesimo inviali all’estero i nazionali prodotti. Sotto 
il rapporto commerciale pertanto il porto di Civitavecchia 6 di molto inferiore a quello di 
Ancona, non verificandosi quivi, o per lo mimo essendovi assai limitale le transazioni che 
vedemmo essere cosi attive nell’altra franchigia. A ciò si aggiunga clic il commercio di 
questo porto viene in parte eseguilo per mezzo dei battelli a vapore che solcano il me- 
diterraneo, i quali estendendo le loro operazioni sui più importanti porti commerciali di 
questo mare, vi depositano o ne traggono spesso delle merci che non sempre sono desti- 
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naie ad alimentare il respetlivo commercio ; per modo che quantunque nel trallarc del 
movimento commerciale di Civitavecchia siensi notate le cifre delle importazioni c delle 
esportazioni non meno che le provenienze duH'ultiiuo porto di approdo c le spedizioni al 
primo porlo di destino; pure nè possono ritenersi le prime destinate tutte effettivamente 
per quel porlo , nè le seconde ricevute direttamente dai luoghi che nelle tabelle appa- 
riscono indicati, o direttamente ad essi inviate, l’er queste ragioni e pel riflesso altresi 
che Civitavecchia non è propriamente, come abbiamo avvertito, che uno scalo della Do- 
minante, c che il suo commercio viene in gran parte compcnctrato con quel di Roma, 
noi nou crediamo di doverci ora allargare in ulteriori considerazioni sui risultati delle 
antecedenti tabelle, tenendoci paghi di notare in genere che al paragone dei passati anni, 
il commercio del porto di Civitavecchia migliorò notabilmente nelle importazioni ; e che se 
altrettanto non può dirsi delle esportazioni, pure esse non lasciarono di essere soddisfacenti. 

Nelle importazioni si segnalarono dai porli inglesi i baccalà ed altri salumi, i filati, 
le cotoncrie, la ghisa, il cartoon fossile, il rame grezzo e le terraglie; dai porti francesi, 
sardi e toscani, comprensivamente alle merci del Belgio e della Germania che scalano in 
essi porti, i tessuti di ogni specie, gli oggetti di moda, le chincaglie, le bigiotterie, le 
porcellane, i cristalli, i liquori, i coloniali, le profumerie, i pellami, le carte, i salumi 
ed i formaggi ; dai porli olandesi gli zuccheri, i caffè ed il rame ; dai porti napolitani le 
alici, gli agrumi, i fruiti secchi, le carte, il tonuo, la terraglia ordinaria, c il vino ; dai 
porti poulifìcii le granaglie, l'olio di olive, le pozzolane e il vino comune ; dai porti spa- 
guuoli infine le alici ed il vino. r 

Fra le esportazioni si distinsero pei porli inglesi le granaglie, le pozzolane c i car- 
boni inviati a Malta; pei porti francesi, sardi, c toscani gli allumi, le doglie, i legnami 
da costruzione, le sete, gli oggetti di belle arti, le potasse, i carboni, le granaglie, i for- 
maggi, le pelli agnelline, gli stracci, le pozzolane, c le lane che per la via di Marsiglia 
vennero inviate pure nel Belgio; pei porti napolitani i carboni, la scorza di sughero, i 
formaggi, c le pozzolane; pei [torti pontifico il carbone fossile, la ghisa, i legnami, il 
sale, le scorze di sughero, i cerchi, c il vino nobile; da ultimo pei porti spagnuoli le doghe 
c i carboni. 

Condotto con ciò a termine il nostro lavoro, non ci resta che nuovamente recla- 
mare l’altrui indulgenza se entrati essendo in tante particolarità, non ci è per avventura 
venuto fatto di sempre ben corrispondere per ogni riguardo al nostro intendimento, che 
quello si fu, come altrove abbiam detto, di dar contezza, per quanto si potè accurata, 
del movimento e dell'estensione del nostro commercio; c di mostrare, per la relazione 
che esso ha colle interne industrie, come queste, c segnatamente le più importanti, sieuo 
in genere in via di progresso, c bene secondino le incessanti c generose cure del Governo 
nel promuoverle con ogni maniera d'incoragginincnli c di larghezze: pure nutriamo fiducia 
che questo intento siasi in buona parte ottenuto, c con esso il guiderdone che solo ci 
augurammo nclfimprendere il lavoro. 

Dal Ministero delle Finanze il 20 dcccmbrc 1852. 


Il Pro-Ministro delle Finezze 

ANGELO GALLI 


Il Vicn-Pmin iorf. abneralr dfi.lf. Dogami 
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